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CALCIO IN ORBITA CON LA COPPA ITALIA 
VICENTINI TRIONFA NEL GIRO DEL LAZIO 


La «Ai delude 


IRLANDA: a Belfast 
le squadrane pronte 
a nuovi attacchi? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Centinaia di manifestazioni e feste della stampa comunista te** 
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I festival dell*Unità di Ravenna , Padova e Bologna - La stampa padronale 
esalta Piccoli e il suo rilancio del « centro-sinistra organico» - Sinistra d.c. 
e ACLI polemizzano con il segretario della Democrazia cristutna - L’on. De 
Mita: «Non si può pregiudizialmente rifiutare V off erta del Partito comunista » 



VIETNAM — Navi da guerra americana hanno attaccalo lori la parte «ettentrionele dalla ione ami- 
litarinata, mentre le artiglierie americane nel Sud Vietnam battevano, da terra, la a tetta iena. 

Bombardamenti americani 
a nord del 17° parallelo 

l ri aereo e un elicottero abbattuti sulla RDl - Migliaia 
tli tonnellate di bombe lanciate dai B-52 sulla ralle 
di Que Son - In allarme le truppe dei fantocei a Saigon 
Si rafforzano le strutture del governo rivoluzionario 


SAIGON, di egcs-c 

Un violento attacco ameri¬ 
cano contro la parte setten¬ 
trionale della zona smilitariz¬ 
zata del 17 parallelo si e ve¬ 
rificato oggi. con uno det 
piu gravi episodi di scalata 
dell'aggressione degli ultimi 
mesi. La parte settentrionale 
della zona smilitarizzata, a 
nord del fiume Ben Hai che 
vi scorre al centro, è sotto la 
amministrazione della Repub¬ 
blica democratica vietnamita. 

L’attacco, violentissimo, e 
stato effettuato sia da unite 
navali che dall’artiglieria 
schierata a sud della zona smi¬ 
litarizzata, ed è avvenuto se¬ 
condo gli americani dopo che 
la contraerea vietnamita ave¬ 
va aperto il fuoco contro un 
aereo statunitense da ricogni¬ 
zione, che sorvolava illegal¬ 
mente la zona. 

La « scalata * dell’aggressio¬ 
ne si manifesta anche con una 
intensificazione det voli della 
aviazione USA sul territorio 
nord vietnamita, dove la con- 
traerea popolare ha abbattu¬ 
ti! nelle ultime 24 ore un ae- 
reo da ricognizione senza pi- 
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ROMA, j 1 qCC ’C 

I a ripresa politica, orimii -gin* 
ella uHieiaJ niente dal prccisar- 
-i dei temiini di -contro -«pili 
dalla palila delle ferie, vede al 
cenilo del dibattilo il nostro 
(•arino, i -noi orientamenti c 
le -uè proporle su cui le varie 
forze (toliliehe -olio indotte, vo¬ 
lenti o no. da un confronto 
rav« innato e diretto. Ln con¬ 
fronto rc-o obbligatorio dalla 
realtà drl pieve e dalla richie- 
,-ta che prov iene dalle ma Me 
popolari di un radicale mio 
t a mento di indirizzo politico 
ver-o Miiiitra. 

Ijc giornate di oggi e di ieri 
hanno registralo il pieno suo 
ceno di centinaia di iniziative 
piccole e grandi dal nostro‘par¬ 
tito. M tratta di t-oniiri. mwdi- 
Idee popolari, manifestazioni, fe- 
ute della stampa comunista. 
( Fraudi manifestazioni popolari 
hanno avuto luogo in partico¬ 
lare a Ravenna e Padova, in 
ocra-ione dei rispettivi festival 
dell'f ni là. \ Bologna il lesti- 
vai. che regi.-tra un grande suc¬ 
re? «o di partecipazione popolare 
e stato prolungato di una set¬ 
timana. V Ravenna ha parlato 
il compagnu Amendola, a Pado¬ 
va Vlinucri (i rr-oeonti a pagi¬ 
na 2 ). A Roma, nel tradiziona¬ 
le « incontro dei comunì-ti ». 
Ini (tarlato la etunpagna lotti. 
Oiunquc l'enliisiasmo (Hqiolarc 
inlorno ai dirigenti del partito 
r alla -lampa comunista e stalo 
caloro-o e nulamente, hil c que- 
-la una concreta ri-po-la ai di¬ 
versivi della -lampa padronale 
clic, dopo il tentativo di in¬ 
torpidire li acque «I evitare di 
prendere alto della chiaro pie 
aizione e-pre-?a dal Pt I -ut 
fatti cectti-lov acrili. m ■««luigi 
ora a mutare cavallo, inforcan¬ 
do quello dei contro-li tra 
l'L R» e la t ina, per ampliarli 
c dar loro dimensioni a|tocu|it- 
tu he. 

I nodi della ripresa politica 
non po-sono tuttavia e-aerr igno¬ 
rati. ( osi la «lampa padronale 
c tutta mi coro di elogi (dal 
7 fmpò al ( ornare della Sera) 
!•*■ r il n» di Piccoli ni Pf.l ». 
ini » no » i Ile. come e detto 
< Inaranieiite dai giornali Itorghc- 
-i. <. -ul pirtno delia |Hiimea 
i -tcra un » «i » alla \ 4TU r 
-ut ln,iiiii della (mlitiea interna 
un » -i - al rilancio del uh 
drilli » reulro-smi-tra organico ». 
di mi nuovo gnvrrno rior. (he 
dopo quelli! » di parcheggio » 
drll’on. Rumor, ricomponga, non 
-i -a -ii (inali lva-i ili unita, l'al¬ 
leanza fra IM , PM . PRI e 

P'I 

» finalmente una ri-posta (ire. 
i i-u. c-aiinentc. (lolilica agli ar¬ 
ticoli dell'oii. <Fiorgio Amendo¬ 
la - commenta il Ifesmg- 
fero in un -no editoriale 
miii il tono di ehi abbia trova¬ 
lo nelle |iio|Mr«te di Picroli una 
«(•ette di metta lomiatiro-ariato- 
telna di -labilità politica. Il 
l ornere della Sera, dal canto 
-no r tanto preso dalJ'cntii-ia- 
-ino nel lontrapporrc » lo vi- 
-nia '-omuni-ta >- alla rtahilita 
ori (dentale da giungere addirit¬ 
tura ad interpretare la recente 
intervista di De Martino come 
un ri co no-cimento • che le for¬ 
ze di crntro-ainUtra debbono ri¬ 
trovare in i*e vie*-e il foraggio 
dell'intesa, nell'ambito di una 
collocazione oradentale che è 
da sola garanzia di pace e di 
sicurezza internazionale a. 

Ma Ir rese stanno veramen¬ 
te rosi? F tutto (Toro* quello che 
«i vuol far credere che riluce 
dietro Particelo di Pieeoii? O 
meglio. Piccoli può raanderar- 
xi il vero interprete delle istan¬ 
ze del mondo cattolico o quan¬ 
to meno di tutta la DC? La ri¬ 
spetta, negativa. l'hanno data, 
ieri e oggi, le ACLI e la sini¬ 
stra d(. 

Vediamo le ACLI. Mentre 
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j A Tel Aviv si afferma; «Damasco è vicina...» 

Minacce sulla Siria 


Rilasciate quattro donne israeliane che si trovavano sull’aereo dirottato, trattenuti i due uomini - Pres¬ 
sioni di Israele sa Washington - Minacciosi discorsi - Combattimenti sul Canale di Suez • Attentati ad Haita 
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HAIFA — Un'automobile distrutta dall'esplosione di una bomba noi porto di Haifa 

( Telefotc- ANSA , 


L assvale appuntamento della caccio Innestato éo grati sdogare 

Per un fagiano lite tra due 
cacciatori: un morto e un ferito 

!'episodio r accaduto proso Pontvdera - Due fucilate hanno 
concluso ralterco - Al soprai vissuto è stato necessario am * 
puiare la gamba destra. sfHippolata dalla rosa dei \mllini 


| DAL CORRISPONDENTE 

j PONTeOCNA. 31 agosto 

J Un giovane ucciso ed un 
altro ricoverato in ospeda¬ 
le con una gamba ampu¬ 
tata. è stato il tragico bi¬ 
lancio di una lite di caccia 
verificatasi stamattina a 
Rotone di Piendina a po¬ 
chi chilometri da Pontede- 
ra. Erano le otto quando 
un fagiano colpito da una 
fucilata finiva al «uolo nel¬ 
la palude del Piendina. 
Si avvicinavano al fagiano 
due giovani cacciatori. Gian¬ 
carlo Guidi di anni 28. re¬ 
sidente a Cascine di Buti, 
e Mauro Pratali anch’esso 
residente a Cascina di Bu¬ 
ti, di anni 29, i quali face¬ 
vano parte di due diversi 
gruppi di cacciatori. 

Fra i due si accendeva 
un’aspra discussione per il 
possesso del fagiano abbai- 
tutto e mentre altri cac¬ 
ciatori si affrettavano a 
, intervenire per cercare di 


.sedare la lite, partivano .t 
breve intervalli due colpi 
di fucile e 1 due giovani fi¬ 
nivano al suolo. Il Pratali 
aveva il petto squarciato 
dal colpo ricevuto e non da¬ 
va piu segni di vita, men¬ 
tre il Guidi perdeva abbon¬ 
dantemente sangue dalla 
gamba sinistra. 

Soccorso il Guidi veniva 
trasportato all'ospedale di 
Pontedera ed i sanitari di 
turno, dopo avergli prati¬ 
cato le prime cure ne di¬ 
sponevano il trasporto in 
sala operatoria dove gli 
amputavano l’arto già spap¬ 
polato dalla rosa dei palli¬ 
ni. A quanto risulta. Il Gui¬ 
di si trova in stato di ar¬ 
resto. Sul posto accorreva¬ 
no l’avv. Bianchi vice pre¬ 
tore di Pontedera e il can¬ 
celliere Boveri della pretu¬ 
ra che procedevano agli ac¬ 
certameli U del ceso e quin¬ 


di autorizzavano la rimo¬ 
zione della salma del Pro¬ 
tali Successivamente si 
recava sul luogo della tra¬ 
gica lite di caccia, anche 
il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dottor Di 
Stefano. 

Delle Indagini sono sta¬ 
ti incaricati 1 carabinieri 
della squadra giudiziaria di 
Pontedera. 11 Pratali lascia 
la moglie ed un bambino 
di nove anni, il Guidi si 
era sposato da poco tem¬ 
po. Il fatto ha suscitato 
profonda Impressione ln 
quanto i due giovani cac¬ 
ciatori (operalo alla Piag* 
gio il Pratali ed in un la¬ 
boratorio di falegnameria 
il Guidi) oltre ad essere 
compaesani erano anche 
amici. 

Ivo forticci 

(A FACCIA S L8 NOTIXW SRM 
MAVÌ INC1MNTI MUA CROMA¬ 
TA D'APMTMA MUA CACCIA) 


DAMASCO, 21 agosto 

Il governo siriano ha an¬ 
nunciato stadera che le quat 
tro donne israeliane che st 
trovavano a bordo dell'aereo 
della TWA, finora trattenute 
a Damasco, saranno rilasciate 
e messe in grado di raggiun¬ 
gere Roma coi primo volo in 
partenza per la capitale ita¬ 
liana. Nel comunicato ufficia¬ 
le non si fa invece cenno 
degli altri due cittadini d’I¬ 
sraele che viaggiavano a bor¬ 
do dello stesso aereo dirotta¬ 
to dal « rommando » del 
Fronte popolare di liberazio¬ 
ne della Palestina. 

Secondo informazioni di 
Tel Aviv le quattro donne sa 
rebbero Kaden Arditi, una m 
gnora di »>4 anni che prima 
della seconda guerra mondia¬ 
le viveva a Rodi. Victoria 
Shatmsh, di 61 anni, la si 
gnora Hava Freud di 42 anni 
e sua figlia Dalia di 15 anni 
1 due uomini sarebbero il 
prof. Samueloff. di origine 
bulgara, che ritornava dagli 
USA al termine di una serie 
di studi « sulle reazioni uma¬ 
ne alle condizioni meteorolo¬ 
giche piu avverse ». e Salali 
Mualem, di 42 anni, impiega 
to m un’agenzia di viaggio, 
che rientrava da Parigi dove 
aveva visitato alcuni parenti 

L’annuncio e venuto a con 
elulione di una giornata r« 
ratterlzzata da una prima rea¬ 
zione ufficiale di Tel A\p. 
mentre il Presidente -iriano 
Alassi era da qualche ora 
giunto al Cairo, accolto da 
Nasser, per partecipare alla 
conferenza dei Capi di Stato 
arabi 

La reazione israeliana conti¬ 
nua ad essere minacciosa AI 
termine di una riunione del 
Consiglio dei ministri, un <o 
inimicato del governo i-raelu 
no afferma che la Siria m • 
resa complice » di (inetta m 

fflfnp 

mendosi una pesante re-poi, 
sabilità per quanto coni erne 
la sorte « da tei passeggeri 
trattenuti a Damasca > Un 
portavoce del ministero degli 
Esteri ha detto d’altro canto 
che il governo di le! A•• : 
nnon sta affatto (alludermi 
do » la possibilità di uno segni 
bio fra passeggeri israeliani 
e guerriglieri arabi 

in un discorso pronunciato 
in un comizio a Orusalemme, 
dove la tensione c gli animi 
sono già estremamente surn 
scaldati per il recente mren 
dio delia moschea di Al Aksa. 
il Primo ministro israeliano. 
Golda Meir. ha detto che il 
governo siriano dovrebbe 
« pensarci due volle » prima 
di aggravare la situazione 
« sottoponendo i passeggeri 
israeliani a maltrattamenti a 
prolungando inutilmente la 
loro det evitane » 

Secondo la signora Cìoldu 
Meir il Fronte popolare di 1: 
berazione palestinese con que¬ 
sto atto avrebbe « abbando¬ 
nato ogni pretesa di osserva¬ 
re le norme accettate di guer¬ 
ra ». Facendo quindi leva «u 
onesta pretestuosa violazione 
di non meglio definite « nor¬ 
me accettate di guerra », il 
Primo ministro israeliano ne 
sporofttta per ribadire ed a- 
cuire tutte le teai oltranziste 
del suo governo sull'intera 
questione medlo-orieotale, af¬ 
fermando che « è errato sug¬ 
gerire ad Israele un atteggia 
mento giù flessibile verso i 
Paesi ambi » e, di otu. che 
* Israele non abbandonerà t 
territori occupati nella guer¬ 
ra dal giu gn o iM7 ». 

La Meir, n «entro accenna 
chiaramente * rappresaglie 
contro Dwo&tsce, non perde 
l'occasione per faro una ma* 
uccia ormatone sugli Stati 
Uniti affermando che « è m- 
concepibile ebe d governo a- 


mencano e la TWA < la socie¬ 
tà di navigazione aerea prò 
pnetana dell’aereo dirottato! 
non proseguano i loro sfora 
sino a quando tutti i passeg 
gerì . compresi gli israeliani 
non abbiano lasciato la Si 
ria ». 

Questa notte il governo *• 
nutricano, in una dichiarazio¬ 
ne del segretario di Stato Ro 
gers, si era detto «stupefat¬ 
to » per il fatto che la Siria 
si fosse « associata » al dirot¬ 
tamento dell'aereo, aggiunger! 
do che « et .il aspetta che il 
governo della Siria soppeserà 
senza indugio le conseguenze 
che potrebbero derivare da 
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Delirante commento 
del « Daily American » 

Il giornale USA 
di Roma chiede 
l'intervento 
della VI Flotta 

NOMA. 31 djtcc 

•se Nixon inviasse la Sesta 
Flotta a chiedere la libera¬ 
zione dei prigionieri israelia¬ 
ni eh Damasco U « credi 
bilitu » e la -icurezza statimi 
ten-i ne trarrebbero giova 
mento. «Cuba potrebbe essere 
liberata » e l'intera faccenda 
potrebbe avere effetti positivi 
-ut neg izi.it i < ni Hanoi que¬ 
sto il senso di una farneti¬ 
carne nota tppar-a «ull'edi 
zinne odierna del D\,il'j Ame 
nttin (he -i stampa a Roma, 
ed .spirata dagli ambienti del 

I ambasciata USA m Italia 

Il tono dell'ampio testo 
< intitolato -igt.uicauvumente 
(Da C'uba a Damasco » > ne 
( h' ligia le istanze pi" uggir¬ 
si', e deH imperiuiismo amen 
eano e la < on< eztoive piu stridi - 
(ata degli US \ com* costan¬ 
te «genriirme > del mondo e 
permanente centro di 'otto 
cagione di ogni movimento di 
liberazione nazionale Lo >cr:t 
tu si apre infatii lamentando 
che {‘invasione di Cuba orga¬ 
nizzata dalla CIA nel 1961 al 
la Baia det Porci -la tallita 
» ne attribuisce ogm respon 
sabilita alle » incapai ita di de 
i tsione » di Kenned> 

Eh qui, secondo il Daslg .4- 
mencan. l indebolimento del 
prestigio americano nel mun 
rio e la necessita di usare la 
mano dura Come 1 « La pira 
lena e mt crimine normaì 
mente punto con l'impicca 
gione — scrive il giornale — 

II Presidente .Vuoti potrebbe 
oro ordinare alla Sesta Flot¬ 
ta nel Mediterraneo orientale 
di rendere pt* efficace la ri¬ 
chiesta d: restiiutmne det pri¬ 
gionieri israeliani... I rapitori % 
potrebbero essere condotti ne 
gli Stati Uniti per essere prò 
cessati. E, se la steureeea e . 
la credibilità americane sa- ■ 
ranno riaoUavate, Cuba po¬ 
trebbe, essere Ubersen . Po¬ 
trebbe Mitri respinta la «or 
rernoq* goroimRala net Sud 
America... vedrebbero esserti 
effetti m tutto H mondo com¬ 
presi i negoziti eoa Hanoi ». 

Sembrano frani di an paaao. 

E sono invece il p m<ak»o oon- 
denaato dai ctroott plà w- 
erettivi dell 'impertattmio DNA 
che trovato torilt «eo pro¬ 
prio In ItsttA airzwiàMMiiSfr- . 
•tatunitaoM. attraverso Q Osé- ■ 
l* Amertam. Ogni oommmo 
a quanta fotte aggrotti*» ci 
Appara so-perfhio. 
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Migliaia di cittadini 
alle feste dell'Unità 

I discorsi dei compagni Amendola n Ravenna e Minacci a Padova 


RAVRNNA, 31 «gotto 

inguai» ravennati hanno 
preeo parte oggi alla penul- 
tima giornata dal festival pro¬ 
vinciale de l'Unità di Raven¬ 
na al cu] centro vi è stato 
nel pomeriggio il comizio dal 
compagno Giorgio Amendola 
della direzione del PCI. 

Il Polisportivo Darsena di 
Ravenna m cui i stato alle¬ 
stito 11 festival, da mereole¬ 
dì 37 agosto (giorno dsU’aper- 
tura) e stato meta di una 
grande folla di parecchie mi¬ 
gliala di lavoratori e cittadi¬ 
ni di altri ceti sociali. Ed è 
questa vastissima partecipa¬ 
zione popolare attorno al fe¬ 
stival della stampa comuni¬ 
sta. che riconferma 1 profon¬ 
di legami unitari del nostro 
partito con la grande mas¬ 
se dei cittadini e la sua ca¬ 
pacità di saper interpretare 
i loro bisogni, le loro neces¬ 
sità. e di sapere indicare le 
soluzioni necessarie dei gravi 
problemi politici, economici, 
sociali del Paese di fronte 
ai (piali — ha detto, fra l’al¬ 
tro Amendola — i dirigenti 
dei partiti dalla dissolta coa¬ 
lizione di centro-sinistra han¬ 
no dimostrato, ancora una 
volta, la loro pavidità poli¬ 
tica. 

« Preferiscono — ha conti¬ 
nuato Amandola — fare come 
gli struzzi, piuttosto che af¬ 
frontare responsabilmente i 
taravi problemi posti dallo sta¬ 
to del Paese e le prospettive 
politiche del dopo centro-si¬ 
nistra. 

« L'attacco violento rivolto 
dai socialdemocratici contro 
il segretario del Partito so¬ 
cialista è una nuova prova 
della dissoluzione del centro¬ 
sinistra. Quale soluzione di 
ricambio si propone — ha do¬ 
mandato l’oratore -- quando 
si scarta quella di una alter¬ 
nativa a sinistra fondata so¬ 
pra una nuova maggioranza? 
Secondo i democratici cristia¬ 
ni lo stato del Paese non 
giustificherebbe quella che vie¬ 
ne arbitrariamente presentata 
come una visione pessimistica 
della realtà, mentre essa è 
Invece chiara coscienza della 

{ ravità ed urgenza dei pro- 
lemi posti dal modo stesso 
come si è venuto attuando, 
sotto il controllo dei gruppi 
monopolistici, la trasformazio¬ 
ne della società italiana. 

• La mancanza di una pro¬ 
grammazione democratica — 
ha aggiunto Amendola — ha 
lasciato libero corso alla li¬ 
nea di espansione monopolì¬ 
stica nell'aggravamento di 
tutte te contraddizioni della 
società italiana. La mancata 
industrializzazione del Mezzo¬ 
giorno ha aggravato il feno¬ 
meno delle concentrazioni in¬ 
dustriali in ristrette zone e 
delle conseguenti congestioni 
urbanistiche. La mancata ri¬ 
forma urbanistica ha favori¬ 
to le speculazioni sui terreni, 
il caro-casa, là mancanza di 
alloggi popolari e di attrez¬ 
zature civili. La mancata ri¬ 
forma agraria, mentre si ve¬ 
niva attuando l'assurda poli¬ 
tica agricola del MEC, ha im¬ 
pedito il rinnovamento della 
agricoltura italiana. La man¬ 
cata riforma della scuola ha 
creato il caos e lo stato di 
arbitrio in cui si trovano tut¬ 
ti gli ordini della scuola. E 
cosi si potrebbe continuare a 
lungo. 

« In sostanza — ha conclu¬ 
so Amendola — il fallimento 
del centro-sinistra pone una 
serie di problemi politici, eco¬ 
nomici, sociali. La ricognizio¬ 
ne di questi problemi, in un 

5 rande dibattito sullo stato 
el Paese, è la base indispen¬ 
sabile per costruire un’alter¬ 
nativa democratica al centro- 
sinistra. Non basta dire no 
ai comunisti, bisogna indica¬ 
re come si intende fare fron¬ 
te a questi problemi e con 
quali forze politiche. I comu¬ 
nisti, da parte loro, continue¬ 
ranno ad assolvere alla loro 
funzione nazionale di forza 
dirigente, come « partito di 
governo ». indicando la gravi¬ 
tà dei problemi e prospettan¬ 
do, come hanno sempre fat¬ 
to, le soluzioni necessarie ». 


PADOVA, 31 agosto 

Anche a Padova successo 
di pubblico al Festival pro¬ 
vinciale dell’Unità, dove il co¬ 
mizio di chiusura è stato te¬ 
nuto dal compagno Adalberto 
Minucci, della direzione dei 
PCI. Minucci, nel suo discor¬ 
so, ha affrontato, tra l’altro, 
il tema delle lotte operaie e 
di massa già in corso e di 
quelle in programma per i 
prossimi mesi. Egli ha affer¬ 
mato che occorre respingere 
la mistificazione della propa¬ 
ganda padronale, che tende a 
presentare le lotte come una 
esplosione incontrollata, di 
rabbia inconsulta o di gene¬ 
rico malessere sociale. 

Questo tipo di propaganda 
— ha rilevato l'oratore — ten¬ 
de a creare una opinione pub¬ 
blica ostile alle lotte sociali 
e a determinare diffidenza e 
divisione tra le grandi masse 
popolari, presentando una 
classe operaia che non sa 


Vacatine 
liete 


quello che vuole, tncapace di 
andare oltre la semplice pro¬ 
testa e di costruire nuovi piti 
svenasti rapporti nella fab¬ 
brica e nella società. Queste 
tesi non sono meno negative 
e non creano minor» confu¬ 
sione quando vengono fatte 
proprie, nella pratica, da grup¬ 
pi che amano qualificarsi « di 
sinistra», i quell sperano che 
in un clima di cosiddette « e- 
tjjdoslone sociale» sia poesi- 
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imporre dall’esterno pa¬ 
role d'ordine peeudo-rivolu¬ 
zionarie. 

In realtà la durata e la con¬ 
tinuità del movimento di lot¬ 
ta che ormai de due anni 
costituisce U fatto saliente del¬ 
la vita nazioni le, 
tano essa stesse la 
zione del fatto che non si 
tratta di una « esplosione » o 
di un semplice fenomeno con¬ 
giunturale, ma di un movi¬ 
mento di fondo, sempre più 
caratetrizzato da un alto gra¬ 
do di maturità sindacale e po¬ 
litica, capace di porsi obiettivi 
positivi, di realizzare conqui¬ 
ste durature, di incidere pro¬ 
fondamente nel rapporto di 
fona e negli stessi equilibri 
politici; ne sono una prova la 
crisi definitiva del centro-si¬ 
nistra, la scissione socialde¬ 
mocratica, le lacerazioni in¬ 
terne alla DC e al mondo cat¬ 
tolico. 

Ciò è confermato — ha pro¬ 
seguito Minucci — anche dal 
fatto che (se pure non man¬ 
cano episodi di lotta piu o 
meno spontanea o che rivela¬ 
no situazioni di acuto ma¬ 
lessere sociale), caratteri es¬ 
senziale del movimento in cor¬ 
so sono tuttavia rappresenta 
ti da alcuni obiettivi generali, 
in grado di unificare tutte le 
lotte, da quelle degli operai 
a quelle dei braccianti, da 
quelle degli studenti s quelle 
de! oubblico impiego, ere. Ac¬ 
canto alla rivendicazione di 
un generale elevamento dei 
salari — ha rilevato a que¬ 
sto proposito Minucci — le 
lotte tendono con sempre 
maggior forza: 1) a portare 
avanti il processo di unità 
sindacale, come fatto capace 
di esaltare l’autonomia di clas¬ 
se dei lavoratori e di sposta¬ 
re i rapporti di forza a loro 
vantaggio; 2) a realizzare nuo¬ 
ve forme di partecipazione e 
di democrazia nelle fabbriche 
e in tutti i luoghi di lavoro, 
come elementi determinanti 
per colpire l’autoritarismo pa¬ 
dronale e per dai» nuovo con¬ 
tenuto alla democrazia (Mi¬ 
nucci ha citato a questo pro¬ 
posito le centinaia di fabbri¬ 
che che hanno già conquista¬ 
to i delegati di reparto, il 
diritto di assemblea, rilevan¬ 
do l’analogia tra queste con¬ 
quiste e quelle dei braccianti 
della Puglia e dell'Emilia); 
3) a imporre con ia diretta 
partecipazione delle masse u- 
na serie di riforme di strut¬ 
tura capaci di bloccare le ma¬ 
novre inflazionistiche del pa¬ 
dronato e di aprire la strada 
a un nuovo tipo di sviluppo 
economico e sociale (in que¬ 
sto quadro hanno assunto 
nuovo respiro le lotte per 
una nuova politica della ca¬ 
sa. per la riforma della scuo¬ 
la, per il servizio sanitario 
nazionale, per una nuova po¬ 
litica agraria, ecc.). Proprio 
perchè andranno avanti su 
questo terreno — ha afferma¬ 
to l’oratore — le lotte d'au¬ 
tunno sono destinate a inci¬ 
dere profondamente sulla cri¬ 


si politica che travaglia il 
Paese. 

Chi si Illude di rinviare 
ancora una volta la soluzione 
dei problemi economico-socia- 
li, o chi addirittura sogna di 
trascinare il Paese in un’av¬ 
ventura reazionaria, si trove¬ 
rà di fronte un grande mo¬ 
vimento di mazza, capace di 
far maturare anche sul pia- 
no politico situazioni nuove 
e più avanzate, verso una nuo¬ 
va unità di tutte le forse de¬ 
mocratiche e di sinistra e ver¬ 
so una nuova maggioranza. 


A Siess pali» 
per la canqaista 
della Luna 

SIIMA, 31 «gotto 
Quarantamila persone han¬ 
no affollato stasera la grande 
« nicchia » della piazza del 
Campo di Siena per l’es; ra¬ 
zione delle dieci contrade che 
il 21 settembre prossimo par¬ 
teciperanno al palio straordi¬ 
nario indetto per festeggiare 
la conquista della Luna da 
parte dell'uomo. 

La sorte ha stabilito che 
al «Palio della Luna» parte- 
ciperanno le contrade della 
Chiocciola, Lupa. Civetta, Uni¬ 
corno, Bruco, Pantera, Istri¬ 
ce, Drago, Tartuca e Oca. 



BOtOQMA — Rmu di pubblico dl'lmw a » del festival provinciale. 


Allestito per la prima volta negli stands della fiero 

Prolungato di una settimana 
il festival dei bolognesi 

Un successo di pubblico che assume un forte rilievo politico 
Domenica prossima comizio di chiusimi del compagno Cossuttn 


Flessione dei 
valori filatelici 
alla fiera 
di Riccione 

ItICCIONt (Porli), 31 agosto 
la ventunesima fiera inter¬ 
nazionale del francobollo «Ric- 
cione-San Marino», inaugurata 
oggi a Riccione, ha riconfer¬ 
mato ufficialmente una sensi¬ 
bile se pur contenuta dimi¬ 
nuzione dei prezzi sui valori 
filatelici. 

Questo non ha impedito che 
oltre 250 commercianti pro¬ 
venienti da ogni Paese d’Eu¬ 
ropa e dall’America, e mi¬ 
gliaia di scambisti, abbiano 
concluso cessioni, acquisti e 
scambi per diverse centinaia 
di milioni di lire. 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 31 agosto 
Costruito per la prima vol¬ 
ta nel quartiere permanente 
della Fiera, il festival provin¬ 
ciale de l'Unità è partito con 
una « marcia in più » ed ha 
subito sfondato, registrando 
un successo di partecipazione 
popolare — malgrado la par¬ 
ziale sosta causata dal mal¬ 
tempo — che assume ecce¬ 
zionale rilevanza politica. 

Tutti i dubbi e le perples¬ 
sità sollevati dal forzato tra¬ 
sferimento dalla sede abituale 
(il parco della Montagnola) si 
sono dissolti ad un primo con¬ 
tatto con la nuova «cittadella 
de l’Unità ». Le soluzioni adot¬ 
tato sono convincenti e razio¬ 
nali, cosicché decine di mi¬ 
gliaia di compagni e di citta¬ 
dini di ogni età hanno « sco¬ 
perto » un festival ricco di 
novità e di sorprese, una «cit¬ 
tadella » costruita con una di- 
mansione più imponente e 
adeguata alla crescita della 
festa che i bolognesi segnano 
da anni in calendario. 

Alcune cifre possono dare 


un’idea dello sforzo sostenuto 
per organizzare la « settima¬ 
na de l'Unità » con un pro¬ 
gramma particolarmente in¬ 
tenso e per garantire, attra¬ 
verso l'impegno volontario * 
intelligente di migliaia di at¬ 
tivisti, il perfetto funziona¬ 
mento di tutti i complessi 
servizi ed impianti. 

Sono stati costruiti dicias¬ 
sette ristoranti con migliaia di 
posti al coperto, oltre a deci¬ 
ne di stands e di pannelli lu¬ 
minosi per le mostre politi¬ 
che, i libri e la stampa de¬ 
mocratica, la raccolta delle 
firme in calce alla petizione 
per il disarmo della polizia 
(oltre tremila quelle sotto¬ 
scritte sabato sera), la tra¬ 
dizionale pesca del festival, 
i giochi e le molteplici ini¬ 
ziative ricreative, culturali e 
sportive (giro podistico, ci¬ 
clismo. ecc.). 

L'arena per gli spettacoli 
musicali (ad entrata gratuita) 
occupa una vasta are» con cir¬ 
ca diecimila posti a sedere 
e registra sempre il «tutto 
esaurito » per il richiamo che 


Dì fronte al pericolo della paralisi 


Incontri per la crisi ospedaliera 

Avranno luogo tra FIARO , IN AM e Governo e tra sindacati - Toma al pettine il dram¬ 
matico nodo dell’assistenza - Le mutue hanno di nuovo accumulato un debito di 250 
miliardi che entro Tanno salirà a 350 • Pesante censura alla gestione delVONMI 


ROMA, 31 agosto 

Con la ripresa politica e. so¬ 
prattutto, sotto rincalzare de¬ 
gli avvenimenti, toma al pet¬ 
tine il grosso e drammatico 
nodo dell'assistenza. Due que¬ 
stioni sono venute, una dopo 
l’altra, alla ribalta: quella de¬ 
gli ospedali, e quindi delle 
mutue che non pagano, in 
primo luogo, in secondo luo¬ 
go quella dell’ONMI, il mag¬ 
giore ente erogatore di assi¬ 
stenza per la maternità e la 
infanzia. 

Per la situazione degli ospe¬ 
dali. dopo il nuovo grido di 
allarme — un vero atto di 
accusa lanciato dal presi¬ 
dente della FIARO (la Fede¬ 
razione delle amministrazioni 
ospedaliere di tutta ritalia), 
avv. Lanni. che ha reso note 
le cifre del debito galoppan¬ 
te che le mutue accumulano 
nei confronti degli ospedali e 
che rischia nuovamente di de¬ 
terminare la paralisi dell'as- 
si»lenza nella quasi totalità 
dei nosocomi, si annunciano 
incontri triangolari — FIARO, 
IN AM, governo — per la « ri¬ 
cerca ai un punto d'intesa 
che valga ad evitare una nuo¬ 
va cria! ». Anche la OGIL e la 
altre Confedera»Ioni dei lavo¬ 
ratori hanno in programma 
riunioni e incontri. 

I dati fomiti dalla Federa¬ 
zione degli ospedali parlano 
chiaro: a tutt’ogfl il credito 
globale che le ammlrùstrasio- 
ni ospedaliere vantano nei 
confronti delle mutue * di cir¬ 
ca 300 miliardi, ma questo 
credito ammanta di 30-35 mt- 
Uaì.ìì al mese per cui si pre¬ 
veda che alla fina dall'almo 


giungerà a 350 miliardi, cioè 
ad olire inetti delle entrate rii 
bilancio degli ospedali. Le 
amministrazioni dei nosoco¬ 
mi , che hanno incontrato dif¬ 
ficoltà per liquidare gli sti¬ 
pendi del mese di agosto, 
non saranno in grado — sot¬ 
tolinea la FIARO — di corri¬ 
spondere le retribuzioni di set¬ 
tembre 

Il problema, tuttavia, non è 
soltanto finanziario; vi è un 
altro aspetto non meno dram¬ 
matico che riguarda la qua¬ 
lità dell'assistenza erogata. 
Vale a dire che anche nella 
ipotesi di un rapporto nor¬ 
male tra ospedali e mutue, 
vi sarebbe egualmente la im 
possibilità pratica di attuare 
un miglioramento sostanziale 
dell'assistenza i cui livelli at¬ 
tuali sono assolutamente in¬ 
sufficienti, come dolorosa, 
mente sanno milioni di lavo- 
ratori e di pensionati quan¬ 
do hanno la ventura di rico¬ 
verarsi in ospedale. 

In concreto (sono sempre 
dati della FIARO): per dare 
attuazione alle nuove leggi 
ospedaliere che prevedono un 
aumento considerevole quanti¬ 
tativo e di qualità del perso¬ 
nale medico e infermieristico, 
delle attrezzature e dei servizi 
sanitari, sarà necessario por¬ 
tare l’attuale livello medio 
della retta — pari a 7.500 lire 
— quasi al doppio- 

Una crisi insanabile, dun- 
aue. di fronte alla quale la 
FIARO di non accettare la mi¬ 
naccia di non accettare più 
alcun ricovero se non previo 
versamento da parte del mu¬ 
tuato di un deposito a dal 


pagamento a suo carico delle 
spese di degenza, lina crisi 
che, ancora una volta, richie¬ 
do non palliativi, ma misure, 
sia pure graduali, che vadano 
però in direzione del supera¬ 
mento del sistema mutuali¬ 
stico e dell’attuazione del ser¬ 
vizio sanitario nazionale. 

La stessa FIARO, nel suo 


500 espositori 
alla campionaria 
del Friuli- 
Venezia Giulia 

PORDENONE, 31 agosto 
La 23* edizione della Fiera 
campionaria del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia è stata inaugurata 
stamane. Oltre 500 sono gli 
espositori, gran parte dei qua¬ 
li provenienti dalle altre re¬ 
gioni italiane ed anche dal¬ 
l’estero, suddivisi soprattutto 
nei settori del mobile, degli 
elettrodomestici, delle macchi¬ 
ne utensili e della meccaniz¬ 
zazione agricola. Quest’anno 
è presente anche una mo¬ 
stra del maimo, che per ra¬ 
gioni di spazio, avviene sol¬ 
tanto ogni due-tre anni. 

La rassegna si sviluppa su 
un’area di 30 mila metri qua¬ 
drati, dei quali la metà co¬ 
perti da padiglioni. Durante 
il periodo della fiera, che si 
concluderà il 14 settembre, si 
svolgeranno convegni econo¬ 
mici e giornate di studio su 
diversi argomenti. 


recente congresso nazionale, 
aveva indicalo come prime 
misure il distacco dell'assi¬ 
stenza ospedaliera dalle mu¬ 
tue con l’assunzione diretta 
di onesto servizio — che do¬ 
vrebbe in questo modo esse¬ 
re esteso, con eguali e mi¬ 
gliorate prestazioni a tutti i 
cittadini — da parte del mi¬ 
nistero della Sanità, cioè del¬ 
lo Stato. 

Per quanto riguarda l’ONMI, 
pesanti rilievi alla presidenza 
nazionale (retta dàll'on. de 
Angela Gotelli» sono stati 
mossi in questi giorni dai 
revisori dei conti relativamen¬ 
te al bilancio consultivo 1908. 
La relazione dei revisori os¬ 
serva che anche nel 1988 lo 
Ente « ha speso di piti di 

S tianto t mezzi di bilancio a 
isposizione gli consentivano: 
da ciò è derivata la forma¬ 
zione del disavanzo di eser¬ 
cizio di oltre 1 miliardo e 800 
milioni di lire ». 

Le spese che maggiormen¬ 
te hanno concorso a deter¬ 
minare il disavanzo sono quel¬ 
le degli stipendi, indennità e 
rimborso per missioni, pre¬ 
mi di assicurazioni. Tutto ciò 
mentre il numero degli in¬ 
terventi assistenziali e il li¬ 
vello delle prestazioni è in 
netta diminuzione, ciò che 
conferma il carattere parassi 
tarlo di questo carrozzone e 
l’esigenza -- analogamente a 
quanto si pone per le mu¬ 
tue — di un suo superamento 
e del passaggio ai Comuni, 
alle Province e alle Reperii 
dei servizi nel quadro della 
riforma sanitaria generale. 


esercitano i grandi numi in 
cartellone. Sono stati anche 
allestiti il parco dei ragazzi 
(i quali si sono fra l’altro 
cimentati in una gimkana di 
educazione stradale e in un 
concorso di disegno estempo¬ 
raneo), il villaggio della gio¬ 
ventù, un cinema teatro (so¬ 
no in programma film per 
ragazzi e recital teatrali) e 
un cinebox che proietta ogni 
sera a ritmo continuato film 
inediti (vedi «Tre canti a 
Lenin»), inchieste e docu- 
mentari d'attualità sul Viet¬ 
nam, la condizione operaia, 
la lotta dei popoli contro il 
fascismo e l'imperialismo. 

Il festival de l'Unità assol¬ 
ve non soltanto al ruolo di 
gioioso incontro popolare, ma 
costituisce al tempo stesso 
un grande momento di mobili¬ 
tazione democratica, di rilan¬ 
cio della iniziativa politica at¬ 
traverso ima molteplice atti¬ 
vità di diffusione di idee, di 
verifica e di dibattito attor¬ 
no ai temi della battaglia di 
ogni giorno e alle indicazioni 
più generali di lotta scaturite 
dal nostro XII Congresso. 
Tutto questo discorso si svi¬ 
luppa nelle iniziative, nelle 
mostre e negli incontri poli¬ 
tici programmati tra i quali 
segnaliamo il dibattito « Cit¬ 
tà a confronto » cui parteci¬ 
peranno il capi gruppo consi¬ 
liari del PCI di grandi città 
come Roma, Milano, Torino. 
Firenze e Palermo, insieme al 
sindaco di Bologna, compa¬ 
gno Guido Fanti, delta dire¬ 
zione del PCI; dal confron¬ 
to »i potrà trarre un bilan¬ 
cio delle proposte e delle rea¬ 
lizzazioni portate avanti da 
una direzione unitaria dell’en¬ 
te locale, e dei reiterati falli¬ 
menti cui sono pervenute le 
varie formule di centro-sini- 
st ra 

Insieme alle mostre, realiz¬ 
zate eon le tecniche espres¬ 
sive pili moderne, sui pro¬ 
blemi e le scelte politiche og¬ 
gi di fronte ai lavoratori, ab¬ 
biamo le rassegne della coo¬ 
perazione, del Comune e del- 
l’Amministrazione provinciale, 
dei bozzetti partecipanti al 
concorso per un manifesto di 
lotta e di protesta, dell'arti 
gianato sardo e sovietico. Il 
panorama delle mostre vede 
anche la presenza della Re¬ 
sistenza greca e palestinese 
(queste ultime allestite dagli 
antifascisti esuli e dagli stu¬ 
denti arabi) e una rassegna 
dell'ARCI sulla riforma della 
RAI TV: in questo stand si 
raccolgono anche pareri sul¬ 
le trasmissioni televisive. 

Tutto questo, naturalmente, 
non è frutto della volontà di 
qualche compagno, ma è la 
testimonianza dei legami prò- 
fondi costruiti dal nostro par¬ 
tito con le masse popolari. 
Del resto, i) festival è la ma¬ 
nifestazione di centro di una 
attività politica che si svilup¬ 
pa lungo l'arco dell’intera 
campagna della stampa comu¬ 
nista e che ha già visto nel 
Bolognese lo svolgimento di 
212 ireste de l'Unità (a cui 
occorre aggiungere quelle 
realizzate dai compagni Imo- 
lesi) ed il superamento del¬ 
la cifra di cento milioni nel¬ 
la sottoscrizione a favore de 
VUnità. 

Il festival continuerà fino 
a domenica prossima 7 set¬ 
tembre e si concluderà con 
un comizio del compagno Ar¬ 
mando Cossutta della dire¬ 
zione del PCI, 

Luciano Sarti 


Il cardinale Florit proibisce la messa in piana 

Accusati di scisma i 
fedeli deirisolotto 

Imi Mazzi e altri due sacerdoti sospesi « a divisisi • Aspra disiata fra sua 
deletaziaue della (Muniti e il presule • laiziate sa dipana per pretesta 



Don Mazzi con un gruppo di f«d«ii daU'lioiotta. 


DALLA REDAZIONE 

FIRCNZE, 31 «gesto 

Colpo di scena nella vicenda 
dell’Isolotto: con una serie di 
atti autoritari, il cardinale 
Florit ha inteso porre fine alla 
celebrazione della messa da 
parte della comunità dell'Iso- 
Iotto, facendo cadere sulla co¬ 
munità la condanna scismati¬ 
ca e comunicando la sospen¬ 
sione a divina dei tre sacer¬ 
doti don Mazzi, don Gomiti e 
don Cariolli. Il gesto autorita¬ 
rio e brutale del cardinale ha 
provocato la immediata rea¬ 
zione della comunità che, ieri 
mattina insieme a don Mazzi, 
ha iniziato in piazza un «di¬ 
giuno » di protesta che è pro¬ 
seguito per tutto il giorno. 

La situazione è precipitata 
nelle ulti missima ore, quando 
il cardinale Florit — che non 
aveva risposto alla lettera con 
la quale i tre sacerdoti del- 
l'isolotto si dichiaravano di¬ 
sposti ad accogliere il suo in¬ 
vito per trascorrere un certo 
periodo in Curia e chiarire 
con il cardinale, in un dialo¬ 
go « diretto » il valore del- 
l esperienza dellTsolotto — de¬ 
ludeva di recarmi questa mat¬ 
tina aUTaolotto a celebrare la 
messa, nel chiaro intento di 
porre fine alle iniziative della 
comunità che. come è noto, 
aveva deciso già dalla scorsa 
settimana di riprendere la ce¬ 
lebrazione della messa in piaz¬ 
za. Questo atto di ■ rottura » 
de) cardinale provocava, ieri 
sera, l'immediata assemblea 
della comunità che decideva 
di approvare un documento 
e di consegnarlo immediata¬ 
mente al vescovo. Nel docu¬ 
mento si affermava: 

« Alle ore 23 questa assem¬ 
blea è stata avvertita che El¬ 
la domani sarebbe venuta a 
celebrate la messa nella no¬ 
stra chiesa. Avremmo deside¬ 
rato essere avvertiti per tem¬ 
po, in modo da chiarire insie¬ 
me il significato di un gesto 
di tale importanza. Fare la 
messa insieme a Lei, ai nostri 
preti e a tutti i nostri fratel¬ 
li, come segno di riconciliazio¬ 
ne. è l’obiettivo di tutti i no¬ 
stri sforzi. Ma vigiliamo che 
la messa sia veramente segno 
di riconciliazione. Ora Lei sa 
bene le condizioni nelle quali 
si trova la nostra comunità: 
ci sono stati tolti, pensiamo 
ingiustamente, i nostri preti. 

« Quattrocento di noi sono 
Incriminati a causa di un suo 
comunicato con il quale Ella 
il fì gennaio dava una inter¬ 
pretazione giuridico - penale e 
non ecclesiale dei fatti acca¬ 
duti il giorno precedente nel¬ 
la nostra chiesa. 

« Due nostri fratelli senza 
famiglia sono sfrattati dalla 
casa canonica e il delegato ar¬ 
civescovile ha ufficialmente an¬ 
nunziato davanti al pretore lo 
sfratto alle case - famiglia do¬ 
ve sono ospitati ragazzi or¬ 
fani. 

« Attraverso un Suo inter¬ 
vento scritto presso le autori¬ 
tà civili e in particolare pres¬ 
so la Questura siamo stati 
messi nel rischio di incorrere 
in nuove incriminazioni per 
poter celebrare la messa. 

« Diversi sacerdoti sono in¬ 
corsi ed altri si preparano ad 
incorrere nella sospensione a 
divinls per farci il dono del¬ 
la Eucarestia. 

« I parroci vicentini che El¬ 
la ha mandato allTsolotto ci 
hanno messo per molti giorni 
fuori della canonica dove chie¬ 
devamo di leggere il Vangelo. 
Infine hanno dichiarato che 
non ci riconoscono come ” co¬ 
munità cristiana ", dichiara¬ 
zione che Ella ha convali¬ 
dato nel consiglio presbiteria¬ 
le e con la sua frase che ci 
qualifica ’’ cosiddetta comu¬ 
nità “ ». 

Nella parte terminale il do¬ 
cumento Chiedeva al cardinale 
« gesti concreti » capaci di to¬ 
gliere l'attuale stato di « op¬ 
pressione ». « Solo allora — 
si affermava — la celebrazio¬ 
ne della messa da parte del 
vescovo sarà un " gesto di ri¬ 
conciliazione " ». 

Nella stessa nottata una de¬ 
legazione composta di otto 
persone, si recava nella villa 
dell'impresario edile rag. Bol- 
drini. ove il cardinale F iorii so¬ 
litamente si «riposa». La dele¬ 
gazione attendeva tutta la not¬ 
te fuori del cancello poi. final¬ 
mente, veniva ammessa al col¬ 
loquio con il cardinale. Un 
colloquio drammatico, come 
testimonia il resoconto dell'in¬ 
contro, durante il quale Florit 
ha sancito, con modi rozzi ed 
autoritari, la condanna nei 
confronti dell’esperienza del- 
l’Isolofto. Alla lettura del do¬ 
cumento il cardinale ha infat¬ 
ti replicato: « Questo docu¬ 
mento è un discorso marxista. 
Voi non siete una comunità 
cristiana, ma un gruppo spon¬ 
taneo cristiano, come ce ne 
sono tanti nel mondo ». 

Un laico ha ribattuto: Noi 
non possiamo accettare che lei 
ci rifiuti come comunità cri¬ 
stiana. 

Card.: Voi siete fuori della 
chiesa perchè siete contro di 
me. Chi è contro il proprio 
vescovo è fuori della chiesa. 

Laico: Desidererei che lei mi 
spiegasse allora cos'è la chie¬ 
sa. 

Card.: La chiesa è il Papa, 
1 vescovi, i preti e i laici, 
questi ultimi come componen¬ 
te dei popolo di Dio. 

Laico: Allora i nostri preti 
rappresentano la chiesa. 

Card,: No, essi sono nella 
chiesa, ma non la rappresen¬ 
tano. Chi rapprasanta la chie¬ 
sa presso di eoi sono solo i 
parroci da me nominati per 
il potere che mi viene da Dio. 

I vostri preti sono inoltre so¬ 
spesi a divini». 

Laico: Allora, eminenza, re¬ 


stituisca i nostri preti e tut¬ 
to si risolve nella pace. 

C'ard Questo non è asso¬ 
lutamente possibile. Non ho 
invitato don Mazzi e gli altri 
in curia per restituirli aU’Iso- 
lottu Verranno a stare con 
me e spero di iniziare con 
essi un dialogo. Se il dialogo 
sarà fruttuoso allora toglierò 
loro la sospensione e potrò 
destinarli a un’altra parroc¬ 
chia, per il potere che mi 
compete. 

Laico: La nostra comunità 
non ha solo la ferita della 
rimozione dei nostri preti. 
Siamo pieni di ferite infer- 
t« dai suoi gesti repressivi, 
Lei sa che quattrocento per¬ 
sone sono incriminate a cau- 
sa del suo comunicato alla 
stampa, comunicato di teno¬ 
re giuridico-penale. 

Card.: Questo non è esatto, 
comunque « arrangiatevi! ». 

Card.: « Arrangiatevi » vole¬ 
va significare che ognuno de¬ 
ve prendere le proprie respon¬ 
sabilità. 

Laico: Eminenza questi suoi 


A Mario Tucci 
il premio 
David 
dì poesia 

MARINA Di CARRARA 
(M«tu Carrara), 31 agosto 

Il premio intemazionale 
« David » di poesia è stato 
assegnato stanotte a Mario 
Tucci di Bergamo nel cui la¬ 
voro la giuria ha inteso « ri¬ 
conoscere la pienezza del suo 
canto e l’urgere di un messag¬ 
gio dentro una dominata ele¬ 
ganza espressiva ». 

Il secondo premio è stato 
attribuito a Palma Sillani di 
Trieste, il terzo e Luciano 
Rocca di Torino ed il quarto 
a Franco Manescalchi di Fi¬ 
renze. 

La giuria ha inoltre segna¬ 
lato altri nove poeti. 


La situazione meteorologica 
è limaste pressoché immuta¬ 
te. L’Italia e U bacine del 
Mediterraneo si trovano fra 
una aree di basse pressione 
che Interesse l'Europa centro- 
settentrionale, r nella quale st 
muovono linee di maltempo 
provenienti dal nord Atlanti¬ 
co e dirette verso levante, e 
una regione di alte pressioni 
che da diversi giorni staziona 
fra l'Atlantico centrale e le 
coste occidentali europee. Sul¬ 
le nostre regioni non vi so¬ 
no linee di maltempo ma per¬ 
siste Una circolazione di irla 
abbastanza umida. Di conse¬ 
guane» su tutte le regioni si 
continueranno ad avere for¬ 
mazioni nuvolose phittoete 
•stese e insistenti, che locai- 


discorsi sono troppo duri e 
Insostenibili, le chiediamo di 
ripensarci e di fermarsi jn 
piazza in mezzo alla nostra 
comunità per offrirci una ri¬ 
sposta diversa, prima di diro 
la messa. 

Card.: Il vescovo non si può 
fermare in piazza a fare co¬ 
mizi. Io parlerò poco e parle¬ 
rò da pastore, solo jn chiesa. 
Se voi venite alla messa sie¬ 
te con me, se non venite alla 
messa, voi, che già siete fuo¬ 
ri della chiesa, vi porrete de¬ 
finitivamente come porzione 
scismatica della chiesa. Abbia¬ 
te il coraggio di leggere quel¬ 
la frase molto bella della Bib¬ 
bia in cui Cristo dice che 
nessuno è obbligato a rima¬ 
nere nella chiesa. Abbiate per¬ 
ciò il coraggio di ammettere 
di essere usciti dalla chiesa. 

Don Ristori: Questo discor¬ 
so del cardinale ve lo ha fat¬ 
to anche qualche vostro ami¬ 
co teologo come padre Bal- 
dueci. 

Card.: Non vi posso dare la 
benedizione. Ve la darò in 
chiesa se verrete alla messa. 

Don Ristori: Eminenza, non 
hanno colpa loro. Gli può da¬ 
re la benedizione come indi¬ 
vidui cristiani. 

A questo punto il cardinale 
ha benedetto la delegazione e 
l’ha congedata. 

Don Ristori ha aggiunto: 
Cercate di venire alla messa. 
Se lo farete, discuteremo in 
seguito delle incriminazioni. 
Chiameremo in causa monsi¬ 
gnor Alba e cercheremo di far 
dichiarare delle attenuanti in 
difesa della comunità. 

In mattinata, il cardinale si 
è recato allTsolotto e, prima 
di celebrare la messa dentro 
la chiesa, ha pronunciato una 
omelia nella quale ha sottoli¬ 
neato il carattere gerarchico 
della struttura ecclesiastica, 
che la comunità deve accetta¬ 
re senza discutere. Mentre il 
cardinale celebrava la messa, 
don Mazzi e la comunità del¬ 
lTsolotto ed altri sacerdoti 
(in tutto 2.500 persone) si ri¬ 
tiravano sulla piazza. Un 
gruppo incominciava il digiu¬ 
no in segno di protesta. 

Marcelle Lazzerfni 


mente possono dar luogo a 
precipitazioni, Dorante la gior¬ 
nata la nuvolosità si potrà al¬ 
ternare a schiarite, specie nel¬ 
le regioni settentrionali e 
adriattehe; la temperatura ri¬ 
marrà generalmente invariata. 
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Domenica di tutto riposo alla Mostra del cinema 


Sjdberg ripropone Strindberg 


AITodio tra i sessi del dramma svedese «Il padre», ha fatto riscontro l'insofferenza tra le razzi* in una moilestu /telli- 
cola inglese - Il grande successo ilei festival rimane il film cubano: perchè lo hanno relegato nella giornata di Pasolini Y 


Rivelazioni di imi settimanale di Zagabria 

Tre anni di massacri 
della divisione del 
vescovo Defregger 

Dal 1941 al 1944 atrocità contro i 
partigiani e contro le popolazioni civili 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 31 agosto 

L'entusiasmante successo ot¬ 
tenuto dal film cubano La 
prima carica al machete, ap¬ 
plaudito calorosamente dalla 
critica e con vere ovazioni 
dal pubblico della sala gran¬ 
de e dell'arena all'aperto, e 
ancora oggi al centro dell'in¬ 
teresse generale. Doveva esse¬ 
re lm giornata di Pier Paolo 
Pasolini (il cui Porcile e sta¬ 
to invece accolto freddamen¬ 
te/ ed è stata quella di Ma¬ 
nuel Odavio Gómez. scono¬ 
sciuto regista trentenne del¬ 
l'Avana. di cui ricordiamo pe¬ 
rò un eccezionale documenta 
rio sulla alfabetizzazione nel¬ 
la Sierra, esibito qualche an¬ 
no fa alla Mostra del cinema 
libero di Porretta Terme. 

E dire che La prima carica 
al machete non è. propria¬ 
mente. un film di facilissima 
assimilazione: lo spettatore è 
costretto a un certo sforzo 
ottico per cogliere le imma¬ 
gini emergenti dal processo 
tecnico cui sono state sotto¬ 
poste, mentre il continuo mo¬ 
vimento della cinepresa por¬ 
tatile provoca una sensazione 
di mal di mare. Eppure tut¬ 
to ciò (che è artisticamente 
voluto,) tiene superato e di¬ 
menticato grazie allo slancio 
che percorre l'opera, alla for¬ 
za vitale dell'idea che la reg¬ 
ge. Le migliaia di spettatori 
del J.ido lo hanno provato in 
maniera inequivocabile 

Ora. che cosa si leggeva di 
tutto questo sui giornali di 
stamane’’ Ben fioco, o quusi 
niente. Colonne di stampa sul 
film di Pasolini, che poi non 
è piaciuto praticamente a nes 
suno. e poche righe di affret¬ 
tato elogio al film cubano, 
che invece e piaciuto tteori¬ 
camente) u tulli. Come si 
spiega questo apparente para¬ 
dosso. del resto fin troppo 
facilmente prevedibile'.' 

IjO si spiega non soltanto 
con l'acquiescenza dei giorna¬ 


listi alle leggi di mercato 
/che può diventare, al limi¬ 
te. un discorso moralistico e 
generico), ma anche e soprat¬ 
tutto con le responsabilità 
obiettive degli ordinatori del¬ 
la Mostra (che è invece un 
discorso preciso, concreto, cal¬ 
zante/. 

Mettere in programma, nel¬ 
la stessa giornata, un Pasolini 
e un cubano, significa a prio¬ 
ri condannare il cubano: co¬ 
si come vuol dire sacrificare 
comunque il film brasiliano 
(anche se fosse un capolavoro/ 
accostandolo al Satyricon. Chi 
avrà spazio, la sera di Fellini, 
per Gli ereditieri di Carlos 
Diegues? 

Parentesi 

inutili 

Si noti che la seconda par¬ 
te della rassegna è, in buona 
misura, dedicata a cineasti e 
a problemi dell'America Lati¬ 
na: confinati nel pomeriggio, 
è vero (con l’eccezione di Ruy 
Guerra, che si è servito a Pà¬ 
nama di attori statunitensi ). 
ma comunque presenti (anche 
attraverso l'opera di un regi¬ 
sta italiano, che vedremo do¬ 
mani/. Molto bene. 

Senonche la galleria e sta¬ 
la aperta da Cuba nella ma¬ 
niera che se detta. Davvero 
i selezionatori che avevano 
(lo speriamo per loro/ apprez¬ 
zalo La prima carica al ma 
chete, non fini erano suggerire 
una collocazione migliore'' 
Davvero il direttore della Mo¬ 
stra non ha pensato che un 
film del valore del cubano 
meritava, anzi esigeva un'al¬ 
tra giornata'’ 

Quale, non e difficile a dir 
si Quella dell altro ieri, per 
esempio: oppure quella di og¬ 
gi. Le possibilità di scelta era¬ 
no piuttosto ampie, a giudica¬ 
re dalle jwrentesi tetre o inu- 
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programmi 


TV nazionale 


18,15 La TV dei ragazzi , 

a) Il viaggio di Marco; b) , 
Il fiume; c) Ottcvclante 

19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 


21,00 lo e il colonnello 

Film. Regia di Peter GIen- 
ville. Interpreti; Danny Kaye, 
Curd Jurgens. E' un fini 
molto piacevole, di un umo¬ 
rismo sottile, interpretato 
magistralmente dalla coppia 
Jurgens-Kaye. Dann/ Kaye vi 
dimostra, tra l'altro, le sue 
qualità di attore la cui vena 
comica è velata di malinco¬ 
nia. La vicenda narra le av¬ 
venture di un colonnello po¬ 
lacco e di ; ii picccio ebreo 
suo compagne nell’Europa oc¬ 
cupata dai nazisti. 
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Danny Kaye 


22,50 Pr ima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Incontro con 
Goffredo Petrassi 

La trasmissione, curata da , 
Salvatore G. Biamonte e da ; 
Giusepoe Sibilla, intende of- J 
fcirci il ritratto di uno dei j 
maggiori compositori italiani 
contemporanei. Petrassi è no¬ 
to anche per la sua attività 
di insegnante e si i dimo¬ 
strato più volte sensibile ai 
problemi contemporanei non 
solo musicali. 

22.15 Concerto 
sinfonico 

Vittorio Gui dirige la Sin¬ 
fonia n. 1 in ai bainoli# 

maltiera d> Schumann. i 
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tili che ci sono state, e che 
probabilmente ci saranno an 
coro. 

Incapacità culturale, u cat¬ 
tiva coscienza? Oppure le due 
cose insieme? Si è invitata 
Cuba, d'accordo; ma si è an¬ 
che trovato il modo di ridur¬ 
la il più possibile al silenzio. 
Voluto o non voluto che fos¬ 
se. il disegno — con la com¬ 
plicità delta grande maggio¬ 
ranza della stampa — è an¬ 
dato in porto. Non ci restava 
che prevederlo e registrarne 
l'attuazione. 

feri sera molti giovani usci¬ 
vano dal Palazzo e dall’are¬ 
na. sostenendo che La prima 
carica al machete era il film 
più bello del festival. Oggi 
sanno che • il film più bello 
del festival» rischia di spari¬ 
re dalla circolazione e dal ri¬ 
cordo, e che ciò si deve anche 
alla Mostra internazionale di 
arte cinematografica, che lo Ha 
presentato. 

Domenica anglo-svedese, alla 
insegna dell'integrazione im¬ 
possibile: tra le due razze, 
bianca e nera, nel film bri¬ 
tannico. e tra i due sessi nel 
film di Sfàberg tratto da 
Strindberg. 

E qui succede una cosa cu¬ 
riosa, che ci fa pensare che 
certi « abbinamenti » siano 
proprio voluti, e come. Il pro¬ 
blema razziale è affrontato in 
Due signori in coabitazionc 
sul piano sessuale, mentre il 
problema sessuale che sta al¬ 
la base del vecchio dramma 
Il padre, be', non sarebbe 
sbagliato dire ch'era visto in 
chiave razziale 

Nei film di Ted Kotcheff. 
un giamaicano che parla l'in¬ 
glese di Oxford viene accolto 
in casa da un impiegatuccio 
slavato della City, che certa¬ 
mente si esprime con minore 
proprietà linguistica. Ma non 
e fier l'istruzione che Koddy 
il bianco invidia il colorato 
Andrew: bensì fier il mito 
dell'ardore amatorio che i ne¬ 
gri. in certi ambienti, si por 
tana appresso. 

Da qui a un incosciente raz 
zismn il passo c breve. Il 
giovanuttino. che vorrebbe so 
lo esser gentile con « loro ». 
finisce in sostanza per scal¬ 
ciarli Rinuncia anche a una 
ragazza bionda che gli piace, 
perche cresciuta con un fxi- 
dre adottivo di colore /chis¬ 
sà con quali perversioni/. Gli 
resterebbe un pederasta nero, 
che da temjxi lo concupisce, 
piombando su di luì ionie 
un falco. Ma in questo c-u.so 
entrano in campo altre ragio¬ 
ni « di principio ». 

Se il modesto filmetto ha 
un merito, è di tenere per gii 
os piti indesiderati. Manche¬ 
rebbe che non lo facesse! Ap¬ 
plaudita la battuta di una 
spericolata negretta che. ri 
chiesta in matrimonio dal 
bruttane bianco che la mun¬ 
itene. risponde: « Fossi matta, 
con uno della vostra pelle! » 

All Sjòberg. come sapete, e 
vii decano del cinema e so 
prattutto del teatro svedese. 
Un dedicato gran parte della 
suo vita di regista ai classi¬ 
ci e specialmente a Strimi 
berg Portando sullo schermo 
La signorina Giulia, vinse an 
che una Palma d oro ex-aequo 
a Cannes, l'anno di Miracolo 
a Milano. 

Per II padre riflètè, con mi 
nore successo, un'operazione 
analoga trasferisce in imma¬ 
gini un'altra opera del suo 
autore preferito, dopo averla 
perfezionata in fxilcoscenicn. 
e adoperando gli stessi atto 
ri. Il minor successo deriva 
sia dagli anni che nel fruttem 
pò sono trascorsi /quasi un 
ventennio/. i aitali accentua 
no. piuttosto che velare, gli 
asfletti antiquati del mondo 
drammatico di Strindberg e 
del sistema ili regia ih Sjó 
berg: sin. probabilmente, dal 

10 minore perspicuità e rii 
chcziti tematica di questo te 
sto rispetto uH'altro Ma II 
padre sarti torse dato nella 
prossima stagione sui fialeo 
scenici italiani con l'mterpre 
tazionc di Ingrid Thuhn. e sa 
rà quelia l’occasione piu a 
dotta per furiarne, riaprendo 

11 discorso sull'autore. 

SIihtIh‘voI<* 

magistero 

(erto il hlm merita n,■.•si¬ 
derazione per il lavoro di ni 
tissimo artigianato deli 'inizia 
no regista, che maneggia m 
ierpreti. dialoghi, scenografi" 
e luci, con ammirevole e pei 
fin stueehei ole magistero Lai 
stesso, in un inglese tanto a;, 
prussimativo quanto combat 
tiro, ha difeso nella conierai 
-.a staniim i propri criteri, al¬ 
largando pero il messaggio di 
Strindberg a significati di al 
Imihlti universale tramamen 
te eccessivi 

Scila vicenda del munto e 
della moglie che. incenerito 
ormai da tempo il loro rag 
porto, si scontrano e si dila¬ 
niano a proposito dell'unica 
figlia, noi vediamo oggi sol¬ 
tanto il groviglio dell odio tra 
i sessi, esacerbato dalle os¬ 
sessioni personali dello scrit¬ 
tore 

Ciò si riflette anche sulla 
interpretazione fin troppo ac¬ 
cademica e glaciale in Georg 
Rydeberg, il protagonista spin¬ 
to alla follia dalla moglie che, 
per distruggerlo, gli fa cre¬ 
dere che non sia il padre: 
mentre è tagliente e dinamica 
nella superba Gunnel Lind- 
biom. colei che Bergman con¬ 
dusse a notorietà internatio 
naie nel Silenzio, guidandola 
in un personaggio * tutto ses¬ 
so » che non si dimentica. 

Ugo Casiraghi 



ZAGAMIA, 31 agosto 

Il caso del vescovo Delreg- 
ger ha avuto una vasta eco 
in Jugoslavia, e il settimanale 
di Zagabria, Arena, rievocan¬ 
do la strage di Filetto di Ca- 
marda — della quale l'attuale 
vescovo ausiliare è responsa¬ 
bile — rievoca le sanguino¬ 
se gesta compiute in Jugo¬ 
slavia dalla 114* divisione dei 
Cacciatori delle Alpi, della 
quale Defregger faceva parte. 

La divisione, rileva il gior¬ 
nale. « è ben conosciuta in 
Jugoslavia non solo per le 
battaglie Ingaggiate con i par¬ 
tigiani, ma per le stragi si¬ 
mili a quella di Filetto. Per 
tre lunghi anni, questa divi¬ 
sione ha lasciato al suo pas¬ 
saggio rovine di paesi bru¬ 
ciati e insanguinati. Essa giun¬ 
se in Jugoslavia nel maggio 
1941. Allora portava il nome 
di 714* divisione (la matrìco¬ 
la 114* è di data posteriore). 
Già il 2ff luglio, a Zrenjanin, 
fece impiccare novanta ostag¬ 
gi, un mese più tardi, il 26 
agosto, un battaglione di que¬ 
sta divisione comunica al pro¬ 
prio comando di aver fuci¬ 
lato nel villaggio di Ravna 
Reka sei contadini e di aver¬ 
ne arrestati altri diciassette. 

« Le nefandezze della 114' 
divisione rispuntano più vi¬ 
gorosamente più tardi nei rap¬ 
porti del comando militare na¬ 
zista per la Serbia, verso la 
fine del 1941. Allora la divi¬ 
sione fu impegnata nell'oflen 
siva generale contro l’insur¬ 
rezione nazionale. Cosi viene 
esaltata in un rapporto la se¬ 
guente impresa; ”11 22 otto¬ 
bre, vicino alla cittadina di 
Velika Plana, abbiamo fatto 
fuori 21 banditi e incendiato 
73 case". Non e necessario 
avere una profonda conoscen¬ 
za di cose militari per capi 
re che non si tratta di lotta 
ai partigiani, ma di rappresa¬ 
glia contro la popolazione. 
Ottobre brulica di rapporti di 
questo tono. Cosi furono fu¬ 
cilate 197 persone il 26 ot¬ 
tobre. due giorni dopo altre 



Il naiiUHi mw Mattiti» Da- 
fraggar. 


Toma 
col cuore 
«rinnovato» 

| da Città 
del Capo 

ROMA, 21 agosto 


VENEZIA — lina icana dal film di Liliana Cavani, « i cannibali ». 


«Umano, non umano» di Schifano 
alla Mostra del documentario 


L r intellettuale diviso tra 
solitudine e solidarietà 

Robusto resoconto - La lotta air«Apollon» - Il pezzo forte 


Salsomaggiore Terme 


V 

E romagnola 
miss Italia ’69 



SALIOMAGGKMI TERMI — Amia Zamtoni una atuéHitMaa di II 
anni ha vinta il tifata di « mima Italia 1949 E’ una ngaui dal 
vtaa aamg lka can i captili castani a gli acchi vavda chiara. Anna 
ai, lamapiala. è aita m. 1,73. Natia laiafaia U nwava mima. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, agosto 

Selezionato per la Mostra 
del documentano, nella cate¬ 
goria « film sperimentali ». 
Umano, non umano di Ma¬ 
rio Schifano e stato ammes¬ 
so, con buon diritto, alla vi¬ 
sione di un pubblico piu va¬ 
sto. Dopo Satellite (visto lo 
scorso anno a Pesaro), e in¬ 
sieme con Trapianto, consu¬ 
mazione e morte di Franco 
Brocani. esso costituisce par¬ 
te di una ideale trilogia, cui 
il pittore-cineasta, messi da 
canto i pennelli, si e accìnto 
da qualche anno. Meglio di 
Satellite, a nostra opinione, 
con molta maggior chiarezza 
e pungenza — pur nella vo¬ 
luta disarticolazione di un 
racconto assolutamente anti¬ 
tradizionale - Umano, min 
umano riflette l’angoscia *■ 
l'impegno don artista, che 
cerca di cogliere, nel mon¬ 
do attorno a lui. le presenze 
amiche e quelle ostili, i ber¬ 
sagli da colpire, gli oggetti e 
le persone da amare. 

Umano, non umano espri¬ 
me in immagini e in parole 
un'ampia serie di associazio 
ni e dissociazioni mentali; vi 
campeggiano, da un lato, i 
riti e i miti d una borghesia 
in disfacimento; le testimo¬ 
nianze cinematografiche o te¬ 
levisive della violenza perpe¬ 
trata nel Vietnam e altrove 
contrappuntano lo indistinto 
chiacchiericcio e la fantoma¬ 
tica spettacolarità (prolunga¬ 
ta sino all’esasperazione t di 
un ricevimento di « gente be¬ 
ne ». Dall’altro lato è lo spo¬ 
glio, robusto resoconto (in¬ 
quadrature prevalentemente 
fisse, ma Internamente anima¬ 
te, e le voci autentiche dei 
veri protagonisti nella colon¬ 
na sonora) di lotte operale, 
fra cui primeggia quella me¬ 
morabile dell’Apollon. Tra 
questi due poli, s’tllumina la 
condizione dell’ Intellettuale 
contemporaneo, sospeso tra 
solitudine e solidarietà, men¬ 
tre in brevi inserti più pro¬ 
priamente « narrativi » — d’u¬ 
no di essi è protagonista, con 


AJexandra .Stewart. un Car¬ 
melo Bene eccezionalmente 
sobrio — si ribadiscono, al li¬ 
vello dei rapporti privati, i 
motivi della sazietà, della in¬ 
tolleranza. della brutalità, già 
prospettati nella loro dimen¬ 
sione politica. 

Critici u letterati appaiono 
a dire la loro, dinanzi alla 
macchina da presa; Alberto 
! Moravia discelta tin inglese) 
della civiltà dei consumi, tra¬ 
scinando la sua malinconia 
lungo una .spiaggia deserta. 
Ma il pezzo forte dì ( mano, 
non umano è la nutrita inter¬ 
vista con Sandro Penna, nella 
sua casa, fra mucchi di tele 
e di libri. Ascoltiamo, in real¬ 
tà, solo le sue risposto a im¬ 
percettibili domande. Il poe¬ 
ta non scrive pivi da dieci 
anni — cosi almeno afferma 
- . è stanco, malaticcio, si 
sostenta con il commercio di 
quadri che spesso non ama. 
Nelle sue lamentazioni s'in¬ 
troduce (un po’ come nell’epi¬ 
stolario di Sabat il pimento 
dell’autoironia. Poi Penna sfo¬ 
glia il grosso volume delle 
sue brevi ('(imposizioni i non 
ristampato da troppi anni), 
legge i suoi versi noti e me¬ 
no noti, ci restituisce attra¬ 
verso rii essi, nella cadenza 
molle dell'eloquio toscano, nel 
pavido bagliore dello sguar 
do. nella mestizia ora contrita 
ora beffarda del sorriso. 11 
senso di una dolorosa sepa¬ 
razione dalla vita, ma anche 
di un caparbio attaccamento 
ad essa, ai suoi valori pro¬ 
fondi. 

Non erano in tanti, nella 
sala, a conoscere la poesia 
di Sandro Penna, la sua pic¬ 
roia ma tenace forza, il suo 
erotismo Inquieto, non cela¬ 
to e non esibito; in pochi, 
certo, ad aver visto mai la 
sua faccia, la sua persona 
schiva. Forse a Sandro Pen¬ 
na (come a Mario Schifano, 
del reato, e ad altri di vario 
talento, ma d’indubbia onestà 
Intellettuale i manca il genio 
della pubblicità, che qualcuno 
possiede a dismisura. 


cento. 

« Un rapporto riassuntivo 
comunica trionfalmente: "Le 
perdite del nemico ammonta 
no in ottobrp a 5.073 morti, 
di cui 4.300 per atti di rap¬ 
presaglia". Nel 1942 la 114' 
divisione opera in Bosnia 
Terrorizza la popolazione »t 
tomo a Banja Laka. Mrkoniie. 
Grada. Bosanske, Krupe eoe. 
Con i fascisti croati usfa.scta 
eOilabora all’offensiva sferra¬ 
ta contro la roccaforte parti- 
giana sul Kozara. Dal 19 al 
27 ottobre, il Kozara viene se 
tacciato e bagnato di sangue 
innocente di profughi, ripa 
rati assieme ai partigiani nel 
la boscaglia. Solo nei paesi 
di Jelovae e Palaneista. vici¬ 
no a Prijedor. furono fuci¬ 
late 620 donne coi bambini. 
Nell’autunno del 1943 la di¬ 
visione opera a Lika e in Dal¬ 
mazia, dove le unità tedesche 
sono riuscite a sfondare do¬ 
po lunghi e aspri combat¬ 
timenti con le unita parti 
gitine, dopo la capitolazione 
dell'Italia. 

« La popolazione fugge da- 
1 vanti a loro nei boschi o sul- 
! le isole, e con l'aiuto degli 
l alleati cerca riparo in Airi- 
! ca. Nei primi giorni del 1944 
j la divisione comincia la r: 

1 tirata attraverso il litorale 
croato, verso ovest, lasciando 
dietro di se migliaia di vitti¬ 
me. NulN di strano, dunque, 
nel comportamento di questi 
soldati avvezzi ai massacri, 
quando la divisione giunse m 
Italia. Per tre anni in Jugo¬ 
slavia non hanno latto altro. 
Poco tempo ia — continua 
l'articolo - Defregger ha di¬ 
chiarato che i tatti di Filetto 
erano da venticinque anni, 
per luì, "uno dei tormenti 
maggiori della sua vita". Chie¬ 
se perdono agli abitanti di Fi¬ 
letto, scusandosi di non aver 
"potuto aiutarli di più’’ ». 

La rivista Anna conclude 
l'articolo con tin commento 
lapidario: « Non sappiamo che 
cosa intenda Defregger per 
"aiuto" Non sappiamo nem¬ 
meno quanto tempo Defregger 
rimase in Jugoslavia con la 
sua divisione. Certo è che i 
limiti di sopportazione dei 
"tormenti spirituali" di que¬ 
st'uomo sono molto, ma mol¬ 
to ampi ». 


Saviali 


« tjuando il 2 giugno scorso 
partii per Città del Capo, fu¬ 
mavo circa 120 sigarette ai 
giorno: oggi, dopo tre mesi 
di cure, mezzo pacchetto m: 
sazia ampiamente ». Cosi ha 
dichiarato soddisfattissimo il 
tecnico di produzione cine 
rnatograllea Carlo Falangoia. 
di ,V* anni, appena sceso dal 
l'aereo che lo ha ricondotto 
a casa dopo tre mesi di per¬ 
manenza al « Groote Schuur » 
del dott. Barnard 

Falangoia sembra soddisfat¬ 
to più per questo risultato 
che per quello, ottimo, del¬ 
l'intervento di « rivascolagizza- 
zione » a cui Barnard lo ha 
sottoposto. Da quando il 3 
giugno 1965 egli subì un in 
farto al miocardio, i medici 
gli avevano pronosticato an¬ 
cora pochi mesi di vita « in¬ 
vece. come Dio ha voluto, ho 
tirato avanti fino al maggio 
di quest'anno e, quando il 
dott. Barnard — con il qua 
le ero già da tempo in cor 
rispondenza — ha acconsen 
rito ad operarmi, sono par 
tito immediatamente per Cit 
ta del Capo ». * Avevo il cuo 
re a pezzi, e lp mie condi 
zumi generali erano gravissi 
me; Barnard era propenso 
per il trapianto totale. Partii 
quindi rassegnato all’idea di 
tornare con un cuore nuovo. 
Poi — ha continuato Carlo 
Falangoia — seguii per più 
di due mesi le terapie di 
nirhe e fisiche suggeritemi 
da Barnard. Ero ormai pron¬ 
to al trapianto quando il chi¬ 
rurgo. in un'ultima visita, 
constatò che il mio cuore era 
tornato pressoché normale e 
decise quindi di " ridurre ” 
il trapianto ad un interven¬ 
to di rivascolarizzazione ». 

Domanda: « Pensa che rim- 
prowisa morte di Blaiberg 
abbia influito sulla decisione 
di Barnard? ». 

Risposta: « No assolutamen¬ 
te. Il mio cuore stava vera¬ 
mente meglio, era tornato 
quasi alla normalità... e poi. 
Blaiberg conduceva una vita 
non regolare, affaticandosi 
spesso ». 

Carlo Falangoia è contento, 
si incammina verso l'uscita 
dove lo attendono familiari e 
amici venuti da Fondi, sua 
città d'origine; nella borsa ha 
diverse medicine che Barnard 
gii ha dato per proseguire 
ia cura a casa. Adesso an 
drà dalla sorella Carolina a 
Fondi, poi riprenderà la sua 
vita normale a Roma, accan 
to alla moglie Giulia e ai fi¬ 
gli Giorgio^ Alfredo e Anita, 
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Folla ed entusiasmo al tradizionale incontro delle Frattocchie 


Drammatico incidente ieri all'alba sulla Pomezia-Tarvaianka, vicino a Pratica di Mare 


Migliaia intorno al PCI 

Il diacono della compagna Nilde Sotti e /*introduzione del cotti pugno muchi - I ri¬ 
unitati della sottoscrizione per la stampa comunista: trenta sezioni hanno raggiunto 
o superati i il renio [ter cento - Numerosi versamenti nel corso della manifestazione 



Un nf«W« MU wiiitf w lwi n w par la iUmp« cmnvnirta. 


I cittadini dell'INA-Casa del Tuscolano 


Soli allestiscono 
un parco pubblico 


Nemmeno lino sjneehio «li verde nella zona - l/area pre- 
s«-elta era diventata, per Tineuria «lei Comune, un deposito 
«li riliuti - I,'iniziativa è stata presa alalia sezione del PCI 
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I cittadini del quartiere 
INA-Fusii Tuscolano, han 
no deriso di allestire da 
soli un parco per far ^io 
care i bambini I,'iniziati¬ 
va è partita dai compagni 
della sezione Nuova Tom o 
lana, ed ha immediata 
mente coinvolto un uran 
numero di cittadini, stan¬ 
chi di attendere la « man 
na n dal Comune e nella 
impossibilita ormai di sop¬ 
portare una situazione di 
sastrosa come quella del 
loro quartiere, in cui non 
c'è un palmo di verde pub¬ 
blico. 

Cosi, si sono muniti di 
una ruspa, una mezza doz¬ 
zina di rastrelli e. ieri 
mattina, barino cominciato 
a lavorare in un'area di 
circa 80(1 metri quadrati, 
destinata lino a ieri a de 
posilo di rifiliti dia da 
tempo i compunta aveva 
no prommosso sottosen 
zioni popolari, interinali 
zioni al Comune, richieste, 
affinché l'area, abbandona 
ta da ben 17 anni, fosse at¬ 
trezzata a verde pubblico, 
ma non hanno mai otte 
nuto una risposta e i n 
filili di lutto il quartiere 
hanno continualo ad am 
mucchiarsi sul prato 

Ieri, appena la ruspa ha 
cominciato a ripulire tut¬ 
ta l'area, c iniziata una 
sottoscrizione in tutta la 
zona, il cui esito basta a 
dimostrare l'approvazione 
che la risposta deniocia 
tica alle assenze del Co 
munì* ha incontrato ira 
tutti gli abitanti. Nello 
stesso tempo, i giovani 
della FGt’l. sono passali 
di strada in strada, di cu 
sa in casa a distribuire 
volantini in cui m chiari 
vano le ragioni dell'inizia¬ 
tiva popolare 

Mentre t giovani e t com¬ 
pagni lavoravano di pala, 
rastrello e ruspa per si 
stemare 11 terreno, una 
piccola folla si è radunata 
attorno a commentare. Son 
venuti fuori cosi i proble¬ 
mi del quartiere: da anni 
— è stato detto, tra l’al¬ 
tro — * il Comune aveva in 
progetto la realizzazione di 
un parm attrezzato in via 
Lemonia, solo che tutto e 
rimasto campato in aria » 
MILLA MITO cittadini • (•*- 
pacai al lavare 


Comizio unitario alle 19,30 


Marcellino in piazza 
oggi per la CIDI 

burleranno i dirigenti sindacali della 

PIUMA * C(rlL e della FAI A. A - CASI. 


Oggi Murcellina m siringe 
attorno ai lavoratori della 
(’II)I in lotta da oltre un 
mese contro l'mt runsigen/a 
j padronale, per l'aumento del 
salario, poi la garanzia sul 
I lavoro, per il rispetto delle 
; ldierta sindacali e detnocra 
1 tiche. Alle 1!).K». intatti, avra 
1 luogo una manifestazione uni 
| lana organizzata dai sindaca- 
' ti iti categoria FILI,KA ('(ili.. 

| FII.CA CISL, che vedrà rac 
I colti nella principale piazza 

• del paese centinaia di olierai. 

| di giovani, di donne, di de 

I Minoratici. 

i Nel corso della nìunitcstu- 
zione parleranno alcuni diri 

• genti sindacali per sottolinea 
| re e ribadire il significato dei 
> la lotta nel pili generale (pia 
! drn delFoccupazione nel la 
| zio. i suoi momenti piti sigiti 

tirativi, la vusiu e concreta 
j solidarietà che attorno ai 80 
olierai del cementificio di Pe 
senti si e venuta sviluppando 
in questo periodo e infine 
prt denunciare i'atteggiamcn 
to padronale che a giuste ri 
vendioazioni normative e sa 
lariali ha risposto con la sor 
rata prima (costringendo 1 la¬ 
voratori «d'occupazione* e di¬ 
sertando gli incontri all'uf¬ 
ficio regionale, poi. 

Prosegue intanto l'occupa¬ 
zione della clinica Colle Ce 
sarano e dell'officina ACR di 
piazza Sassari; per quanto ri 
guarda quest'ultima bisogna 
ricordare che la sottoscrizio¬ 
ne lanciata dall’organizzazio 
| ne sindacale a favore dei di 
: nassette operai licenziati con 
tinua a registrare nuove e 
spontanee adesioni, ultima nel 
tempo quella dei dipendenti 
dellTNPS. 


i II Partito : 

| t 

I CIRCOSCRIZIONI-: NORD ! 
I — Onesta sera, alle ore '111, j 
| presso la sezione Trionfale ■ 
riunione segretari di sezioni : 
| ( Antlmi/zi). 1 

I ASSOIKI.KK — Casali, (tre j 
j 211. Fedruzii; Mentana, ore 20. , 
1 Ricci; Fiumicino, ore 21. riu- 
I ninne commercianti con Reu- j 
j na. 

: DIRETTIVI — Montespacca- i 

l lo. ore 20. Rischi. Valmelaina. - 
I ore fli. Vetere ! 


piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi c lunedi l M-iu-mbrc 
<244 121 > Onomastico: Kgidin 

CIFRE DELLA CITTA' 

Ieri sono nati 08 maschi c 
7.1 femmine. Sono morti 42 
maschi e il femmine, rii cui 
1 minori dei 7 anni Matri 
moni. 101 

NOZZE 

Il compagno Alfonso Patri¬ 
zi. sindaco di Nazzano Roma¬ 
no, si è unito ieri in matri 
monio con la signorina Paola 
Micheli Ai felici sposi giun 
gano gli auguri de l'Unita 

Si sono sposati ieri matti¬ 
na h Tivoli Armando Monti, 
capitano della squadra di cal 
do dell'UISP di Roma, e la 
signorina Ivana DOvidio Ai 
due giovani sposi, gli auguri 
de!!' U1SP di Roma c de 
S'Unita■ 


! 


i 
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Trenta sezioni della città e 
della provincia hanno raggiun¬ 
to o superato il 100 per cen¬ 
to dell'obiettivo della sotto- 
scrizione per la stampa co¬ 
munista: tra le sezioni che. 
in cifra assoluta, si sono par 
ticolarmentc distinte si tro¬ 
vano l’ATAC e la San Loren¬ 
zo entrambe con 1 milioni, 
Campo Marzio con 2 milioni. 
Civitavecchia con 1 milione e 
70 mila lire, Genzano con 1 
milione e 400 mila lire. Que¬ 
sti sono alcuni dei dati che 
sono stati esposti ieri alle 
Frattocchie, nell’Istituto di 
studi comunisti, nel corso del 
tradizionale incontro delle se 
zioni del partito con il qua¬ 
le si è fatto il punto della 
campagna per la sottoscrizio¬ 
ne a l'Unita 

Nelle prime ore del pome 
riggio sono cominciati ad af¬ 
fluire con auto >• pullman 
compagni provenienti da tut 
tu. la provincia e ben presto 
centinaia di compagni, gio¬ 
vani. donne e bambini han¬ 
no riempito ì viali del giar 
dino dell'Istituto. Le sezioni 
ieri hanno portato gli ultimi 
vet-amenti »• con essi l’impe¬ 
gno dei militanti delle varie 
zone per il rafforzamento del¬ 
la voce p dell’azione del no¬ 
stro partito Ieri alle Frattoc¬ 
chie hanno compiuto versa¬ 
menti 18 sezioni, e tra queste 
si sono particolarmente di¬ 
stinte quelle di Tiburtino con 
22(1 mila lire. Frascati con 140 
mila lire. Garbateli;! con 140 
mila lire. PP.TT., Mario Ali- 
caia. Mnnterntunrio e Tinel¬ 
lo, tutte con UHI mila lire, 
<• Colleterro BPD con 8(1 mila 
lire. 

Alla manifestazione, presie¬ 
duta dalla on. Nilde Jotti. 
rtull'nn Gino Cesaroni. dai 
compagni Cesare Freridu/zi e 
Alberto Rischi, della federa 
zinne romana, erano presenti 
le delegazioni dei dipendenti 
di due aziende che da lungo 
tempo sono in lotta coll l'oc 
cupa/ioue della loro sede di 
lavoro <so:io i lavoratori del¬ 
la CIDI di Marcellina e del¬ 
la Clinica psichiatrica di Col¬ 
le Ci-sarano' Hanno preso 
la paiola i compagni Dante 
(«dardi e Michele Mutisi* per 
ì lavoratori del rement ifieLo. 
e Michele Posili per quelli 
della clinica 

A conclusione della mani 
fesia/ione, punteggiata riall'en 
tUsiasino dei compagni, ha 
preso la parola la compagna 
.lotti, la (piale ha fatto ri 
trnniento alla -miizionc po¬ 
litica attuale che, per la na 
tura delle lotte m atto ed in 
prospettiva, per t problemi 
politici éhe -i pongono, co 
-litui-co uggii i iv amento una 
condizione lavorevole per rea 
lizzare un nuovo balzo in a 
vanti ver-.) il raggiungimento 
di risultati concreti, verso ta 
realizzazione delle piu urgen 
li riforme di stiuituia e per 
una t rasloi inazione della so 
oieta italiana m senso socia 
lista 

Il <'(impugno Hi-ehi. nella 
-ila mirodtizion--. ha puntila 
lizzalo i risultati im (pii lag 
giunti dal lavoro di tutte le 
sezioni impegnate nella Cam 
paglia per la stampa comuni 
sla. Dai dati da lui e-posti 
si ili-ava che gai a mela ago 
sto l'obiettivo della lederà 
zinne, di itil milioni, era sta¬ 
to ci ine rio pel il àd per celi 
tu I- elle, a tuie agosto, il 
risultalo raggiunto e salito 
al (iti per «enti». L'analisi dei 
risultali, e stato Mirrato, da 
tuttavia un quadro non omo¬ 
geneo. esistendo da parte di 
ancora molle sezioni forti ri¬ 
tardi elle vanno prontamente 
coperti con un maggiore im¬ 
pegno politico. 

La situazione e da con-irie 
l'arsi, comunque, del tutto 
soddislaccnte. ma e necessa 
no moltiplicare ed estendere 
l'impegni) dei compagni spe¬ 
cie in coincidenza con le tot 
te in atto e maggiormente 
nella prospettiva di'! pili de 
visivi) sconiro sindacale che 
prossimamente si avrà nel 
Paese in occasione del rin¬ 
novo dei contratti di circa 
cinque milioni di lavoratori 
A Roma, sedicimila famiglie 
ancora alloggiate in baracche. 
70 mila famiglie ancora co¬ 
strette alla eoabitazione, de 
cine e decine di migliaia di 
lavoratori che vengono pro¬ 
gressivamente estromessi dal 
centro storico e sospinti alla 
periferia, l'esistenza infine dei 
cosiddetti auartieri dormito¬ 
rio, costituiscono altrettanti 
momenti di stimolo per un 
rilancio della battaglia poli 
tica del partito e del suo in¬ 
sostituibile tramite che è I V- 
nitù. 


Due morti nell'auto die si rovescia 


per un colpo di sonno del guidatore 

l/auto. una « cinica 10041 ». è* piombata prima su alcuni tronchi «l'albero e «juindi si è ribaltata tre, quattro 
\olte - Deceduti sul colpo il guidatore e la suocera: feriti leggermente tre parenti * Stavano rientrando dalle ferie 


| Due morii e ire Irriti, nel 
le prime ore del mattino, sul¬ 
la Pomezia-Torvaianica. a po 
I chi metri dal bivio per Pra- 
! Uva di Mare Forse per un 
i colpo di sonilo del nmducen- 
! te, un auto e sbandata sulla 
destra, cozzando contro alcu 
ni tronchi d'albero e ribaltai! 
dosi quindi tre. quattro vol¬ 
te. A bordo vi era una fami¬ 
glia di Campobasso che. a 
quanto sembra, stava tornati 
do dopo le vacanze: li gui¬ 
datore e la suocera sono ri¬ 
masti uccisi, mentre la ino 
glie e i due figli dell'uomo 
hanno riportato leggere ferite. 

lai sciagura è avvenuta po¬ 
co dopo le 6 di ieri mattina, 
la « Sinica 1000 » era condot¬ 
ta da Cleto Forcina. 45 anni, 
e accanto a lui sedeva la suo¬ 
cera. Berenice Saputi, di 85 
anni, da Grognoleto (Tera¬ 
mo). Sul sedile posteriore 
c'erano invece Sabina Di Roc¬ 
co, 45 anni, moglie del For¬ 
cina. e i due figli, Enzo e 
Gabriella di 21 e 17 anni. Le 
cause dell’incidente sono an¬ 
cora inspiegabili: si pensa a 
un colpo di sonno, perchè gli 
agenti della Stradale non so 
no riusciti a trovare nessuna 
altra giustificazione all’im¬ 
provvisa sterzata della « Sini¬ 
ca 1000 s sulla destra 

L’auto, che era lanciata a 
forte velocità, e uscita di 
strada, e si è schiantata con 
tro alcuni tronchi d'alberi che 
erano stati recisi a mezzo 
metro dal suolo. Quindi si e 
impennata, si è ribaltala ire 
ii quattro volte, fracassandosi 
completamente. Soprattutto la 
parte anteriore della vettura 
è stata ridotta a un ammasso 
di lamiere. 

Quando sono giunti i primi 
soccorritori i cinque erano 
ancora incastrati fra i rotta¬ 
mi: sono stati estratti dalle 
lamiere e trasportati al San 
l’Eugenio. Ma dopo pochi mi¬ 
nuti, per le gravissime lesio¬ 
ni interne riportate nell’inci¬ 
dente. Berenice Saputi e Cle¬ 
to Forcina sono morti. Le 
prognosi per la donna e i 
due figli vanno invece dai sei 
ai dieci giorni 


Prosegue la sottoscrizione 


« Robertino deve 
tornare a correre» 



« Robertino neve* tornare a correre »: con questa semplice, 
ma significativa irase, un anonimo ci ha mandato 4 mila 
lire. La sottoscrizione per il bambino malato di cuore e con¬ 
dannato a morire perchè i genitori non hanno i due milioni 
necessari per farlo operare, prosegue: ogni giorno i lettori 
dell'C/nifà rispondono aU’appello. E’ stata raggiunta quota 750 
mila lire e tra gli altri versamenti bisogna segnalare quelli 
della famiglia Iovine-Bagnoli (6 mila lire), di Ezio Passerini, 
di Quinto Pieroni, di Giovanna Traversetti, della famiglia Ma¬ 
rotta (tutti, duemila lire). Una bambina di 7 anni ci è ve¬ 
nuta a trovare in redazione: si chiama Romilda Barzon ed 
è cuginetta di tre fratellini che sottoscrissero tutti i loro 
risparmi per Robertino. « Dopo i miei cuginetti — ha scritto 
nella lettera indirizzata a Robertino tt che ci ha consegnato — 
anch’io voglio darti un piccolo contributo affinché al più pre¬ 
sto tu possa essere operato e tornare a casa guarito... ». 
NELLA FOTO: Romilda Barxon. 


la via di Parine 

Avvocato malato 
si uccide col gas 


Un avvocato cinquantenne 
si è ucciso avvelenandosi col 
gas nel suo appartamento. 
L'uomo, Giorgio Viola, si è 
infilato il tubo del gas in boc¬ 
ca, ha aperto il rubinetto ed 
Ira atteso così la morte. Lo 
ha scoperto, ormai senza vi¬ 
ta, il portiere dello stabile, 
in via di Parione 53, che si 
era insospettito per l’odore 
acre di gas che sentiva fil¬ 
trare attraverso la porta. 

Il portiere, Lelli, ha pro¬ 
vato a bussare; non riceven¬ 
do risposta ha pensato che 
potesse essere accaduta una 
disgrazia, quindi ha telefo¬ 
nato al locale commissaria¬ 
to e alla Croce Rossa. Po¬ 
liziotti ed infermieri per po¬ 
ter entrare hanno sfondato la 
porta d’ingresso, chiusa dal¬ 
l’interno. Le stanze erano in¬ 
vase completamente rial gas. 

Prima di uccidersi, l'uomo 
ha preparato tutto un com¬ 
plicato ed allucinante conge¬ 
gno. Ha installato, unendolo 
al rubinetto, un lungo tubo 
di caucciù, in modo che po¬ 
tesse giungere in camera da 
letto, l’oi si è adagiato sul 
letto, ha stretto tra i denti 
il tubo, dopo aver aperto il 
gas, r per accelerare la sua 
fine s’è infilato un cappuc¬ 
cio in testa. 

Sul tavolo i poliziotti han 
no trovato due lettere, una 
indirizzata ai figli Roberto e 
Lanfranco, ed un’altra alla 
moglie, Fernanda, anch’ella 
avvocato, che risiede a Bolo¬ 
gna. 

Con ì biglietti, Giorgio Vio¬ 


la, che era da tempo in pre¬ 
da ad un forte esaurimento 
nervoso, dava addio ai suoi 
familiari. 


Con la moto 
coatta 4 auto 
per sfuggire 
alla polizia 

Non si è fermato all’« alt » 
della polizia e, in sella ad 
una potentissima moto, ha 
cercato di fuggire ma non 
ce l'ha fatta, è stato raggiun¬ 
to ed acciuffato. Si chiama 
Carlo S. ed ha 2(i anni: sa¬ 
rebbe fuggito, almeno secon¬ 
do il suo racconto, per ve¬ 
dere « la consistenza delle au¬ 
to della polizia... ». E' stato 
comunque fermato 
Tutto e cominciato verso le 
18 sul piazzale delle Belle Ar¬ 
ti. Il giovane è arrivato in 
sella ad una « Laverda 750 ». 
una moto da duecento all’ora, 
eri ha accelerato quando ha 
visto gli agenti. L’inseguimen¬ 
to, velocissimo, si è concluso 
in via Petrolini, ai Parioli: 
Carlo S., che evidentemente 
non deve essere un grande 
«centauro», c piombato ad 
dosso a quattro auto ferme ed 
è rotolato sull'asfalto. Non si 
è procurato nemmeno un 
graffio. 


Concerti 

S. FRANCESCA ROMANA 

Alle 21,15 concerti di musi¬ 
ca per organo: organista 
Giuseppe Agostini. 

Teatri 

ALLA QUERCIA DEL TASSO 

( Gianicolo ) 

Alle 21.1(1 organizzazione 
Ezio Guidi presenta la no¬ 
vità Finricu terzo Vaiola al¬ 
la vigilia di un balletto ver¬ 
de storico brillante di Gui¬ 
do Ammirata. Regia Sergio 
Ammirata, musiche Mario 
Castellarci. 

B 73 

Alle 21,15 il gruppo teatro 
nel Woyzeck dì Bitchner. 
Regia di Giani ranco Maz¬ 
zoni. 

ELISEO 

Alle 2i tradizionale stagione 
lirica 

FORO ROMANO 

(Suoni e luci t Alle 21 ita 
luino, inglese, francese e te¬ 
desco. alle 22.10 solo in- 
glcse 

MUSEO PELLE CERE CANINI 

( f-1 • tì. ) 

Alle !( 11 e Iti 22 emulo (il 
Madame Tii'-'-aund's di Lori 
j dia e ( bevili di Parigi. Ma 
! tue di reta a grandezza na 
i turale 
{ ROSSINI 

i Alle 21.45 Cotlip. Fi Fuco 
! lo de Roma in La imitata 
movìmentatella di F Linei 
i ti novità assoluta brillante 
! con M Pace. B. Ciangola. 

F 1.inerti. F Della Riccia, 
i P Penarci. MG. Bianchi 
Regia M («angola 
j VILLA ALDOBRANOINI (V,„ ,\. ( - 

i Alle 21.10 XV estate ruma- 
| mi di Ciucco e Anita Du¬ 
rante, l eda Ducei con Chi 
i se ((intenta gode, novità co 
I mirissima di Giovanni Ceti- 
| zato. 

Varietà 

| AMBRA JOVINILLI (Telefono 

■ 730 33.16) 

! Il momento di uccidere, con 
G. Hilton A ♦ 

[ Rivista Sampieri 

1 

| Arene 

| ALABAMA 

I II grande inquisitore, con 

V Pru e <V M. 18 1 DR ♦ 

j CASTELLO 

! I.e meravigliose favole di 
Andersen DA ♦ 

ESEDRA MODERNO 

I cinque draghi d'oro, con 

R Cununing» <1 ♦ 

LUCCIOLA 

l-a quercia dei riganti, con 

V Hcfltn A 4 

MESSICO 

II MrnaMO, con V Gas 

sman (V.M 14> SA ♦♦ 

NfVADA 

Gentleman Jor uccidi 
NUOVO 

Il giorno più lungo, con J. 
Wayne DR G4 

TARANTO 

Costretto ad uccidere, con 

C. Heston A G4 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( Tel 35 .>1 5 3 ) 

Il « grinta », con J. Wayne 

A ♦ 



ALFIERI (Tel. 29.22.51) 

Tarzan sesso selvaggio, con 
K. Clark (V.M. 18) A ♦ 
AMERICA (Tel. 58.01.68) 

Il « grinta », con J. Wayne 

A ♦ 

ANTARES (Tel 39.09 47) 

Confessioni intime di tre 
giovani spose, con R. Val 
lee (V.M. 18) S ♦ 

APPIO ( tei 7/’ 96 38 ) 

Il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo. con C. Eastwood (V 
M. 14 ( A ♦ 

ARISTON (Tel 2. 32 30 ) 

Metti, una sera a cena, coti 
F. Bolkan (V.M. 18» DK ♦♦ 
ARLECCHINO (tei 35 36.54) 
Finitissimo, con A Girardot 
<V.M. 18» S 44 

ATLANTIC ( lei < 6 '0 o 56 ) 
Brucia ragazzo brucia, con 
F Previ »st tVM. 18 1 S ♦ 
1 AVANA ( !••' 'lì- 10■> ) 

I II giorno pili lungo, con .1 
Wayne DR ♦♦ 

; AVENTINO i t-' ■ .’ i 3/ 1 

! l-'rnulcin Doktor. con S. Ken- 

| dall DR 44 

i BALDUINA ( lei « /3.92 j 

l.a pulce nelPorecchio. con 
R Harrison SA 4 

' BARBERINI ' l-i ■: 7 07 i 

I na sull'altra, con .1. Sorci 

(V.M 18) ti 4 

BOLOGNA ( ì-ì 4.’6/00» 

Susanna e i suoi dolci vizi 
alla dirle del re. con T 
• Torriiiv (V.M 14 » A ♦ 

BRANCACCIO t 5 . 73 53 5 r - > 4 
Fràulein Doktor. con S. Ren¬ 
dali l)R 44 

! capitol < (*■■ 9 v so ) 

II « grinta ». con .1 Wavne 

4 4 

CAPRANICA ( T«c . . 4 ( > 

l.a piscina, con A Delitti 
(V.M 14( l)R ♦ 

CAPRAMICHETTA ! l*i. o 24 (,3) 
I due Krnnedv IH) 444 
ONESTAR ( T» -s 92 .131 
Tarzana sesso selvaggio, con 
K Clark iVM 18» A ♦ 
COLA DI RIENZO Mei V. 0 « '■> t > 
Fràulein Doktor. con S. Ren¬ 
dali l>R 44 

CORSO < re-: 6 3 1 69 1 , 

Gli insaziabili, con R Huff¬ 
man (V.M 18 i l)R 4 

DUE ALLORI (le: 3 ' 3 2 0 «’ ) 
Fràulein Doktor. con s Ken 
dall DR 44 

EDEN ile <801 SS i 

Tarzana sesso selvaggio. Con 
K Claik <V M 18» A 4 
EMBASSY (Tel. S •' 03 4 5 » 

l-a bambola di pezza, con 
j D Affinché (V.M. 14 • G 4 
! EMPIRE (Tel S , :: I 

! Ben llnr. con (' Hestun 

•SM 44 


EURCINE (Pm:;,. Italia c . RìR . 
59 10 980 

14i piscina, con A Delon 
(V.M. 14» DR ♦ 

EUROPA ( tei 86.57 36) 

Gli insaziabili, con R Hoff- 
man (V.M. 18) DR ♦ 

FIAMMA (Tel 4/ 11 00) 

lai donna scarlatta, con M. 
Vitti SA ♦♦ 


FIAMMETTA (Tel 47 04 Ó4) 

Roaemary’s Baby, in origi¬ 
nale 

GALLERIA (Tel 67 12 67) 

Garringo. con A. Steffen 
(V.M. 18) AG 

GARDEN (Tel 58328 48) 

Fràulein Doktor. con S. Ren¬ 
dali DR GG 

GIARDINO ( To' 89 A9 46 ) 
Sciarada, con C Grant 

(i GGG 

GOL DRN Mei 7 5 50 02 t 

Serafino, con A Orientano 
(V.M. 14» SA G 


HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
celle ) 

Sotto il segno dello scor¬ 
pione. con G.M. Volontà 

DR GGGG 

IMPERIALCINE NUM. 1 (Telefono 
68 67.45) 

Duello nel Pacifico, con T. 
Mifune DR GG 

IMPERIALCINE NUM. 3 (Telefono 
67 46.81 ) 

L’isola delle svedesi, con K. 
Diamant A G 

MAESTOSO (Tel. 78 60 36) 
F'ràulein Doktor. con S. Ken 
dall DR GG 

MAZZINI (Tel. 35.19.42» 

! Susanna e i suoi dolci vizi 
! alla corte del re, con T. 
j Torday (V.M. 14» AG 

METRO DRIVE IN ( T 60 90 243) 
ì II fango verde, con R. Hor- 
; tori A G 

i METROPOLITAN (Tel. 68 94 00) 

i II dito nella piaga, con K. 

! Kinski DR G 

; MIGNON (elevai - Tel 36.94.93) 

! Per favore non mordermi 

sul collo, con R. Polanski 

SA GG 

| MODERNO Mei 46 02 85) 

1 I cinque draghi d’oro, con 

R Cummings G G 

j MODERNO SALETTA t T 46.02 85) 
Vita segreta di una diciot- 
| trnne. con M. Biscardi <V. 

| M 18» S G 

! NEW YORK (Tel '8 02 71 ) 

I Garringo. con A. Steffen 

• V.M. 18» AG 

j OLIMPICO (Tel ì0 26 35» 

Il buono, il brutto, il rat- 
i tivo, coti (' Fastwood (V. 

M 14» AG 

‘ PALAZZO ( Tei 49 5f, 6,51 > 

! Jerrvssimu. con .1 Lewis 

| SA GG 

I PARIS ( Tel 75 4 ’ 6ft I 
: I ueni a |M‘/.zì. con II Ben 

| nett (V.M. 11» G GG 

i PASQUINO (!»' ‘0 M 2 2 » 

A Hard Duv's night thè Hca- 
j tles. in orezinult' 

i KING 

| Non tirate il diavolo per la 

coda, mn ■). Montand iV 
; M. 14» SA GG 

! QUATTRO FONTANE ( T 48 0 1 M ) 

\ Isabella, duchessa dei dia¬ 

boli. con B Skuv 
| V.M. 18 » AG 

QUIRINALE ( Te' 4 6 : 6 35 i 

l.a pelle giovane, con A. 

I.ynn (\’M le S GG 

! QUIRINETTA . le: c3 90 Gl 2 ) 

1 Rusemarvs Bahv, con M 

i Farro» < V.M. 14 » DR GG 

ì RADIO CITY i T -i 46.4 IOTI 
I Jerrvssimu. con .! Lewis 

SA GG 

j REALE (lei 58 03 24) 

' Ben Hur. con C Heston 

I SM GG 

I REX ( T(*i. 86.41.65) 

| Il Gattopardo, con B. Lan- 

caster DR GGGG 

RITZ (Tel. 83.74.81 ) 

Jerry salmo, con J. l^wis 

SA GG 

RIVOLI (Tel. 46 08.83) 

Quelli che sanno uccidere, 

con s. Berger DR G 

ROYAL (Tel. 77.05.49) 

Il * grinta », con J. Wayne 

A G 

ROXY (Tel. 87.05.04) 

(ieometria di un delitto, con 
G. Chakiris DR G 

ROUGC ET NOIR ( Tri 86 4 < 08 ) 
Duello nel Pacifico, con T. 
Mifune DR GG 

SAVOIA (Tel 865 02 3 ) 

lai battaglia del deserto, 

con R. Hossein DR G 


SMERALDO (Tel. 351.581) 

Confessioni intime di tre 
giovani spose, con R. Valce 
(V.M. 18» S G 

SUPERONEMA (Tei. 485 498) 

« Che », con O. Sharif 
(V.M. 18) A G 

TREVI (Tel. 689.619) 

Funny girl, con B. Strei- 
sand M GG 

TIFFANY 

Fralissimo, con A. Girardot 
(V.M, 18) SA GG 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Duello nel Pacifico, con T. 
Mifune DR GG 

UNIVERSAL 

Garringo, con A. Steffen 
< V.M. 18) AG 

VIGNA CLARA (Te' 320.359) 
lai battaglia del deserto, 

con R. Hossein DR G 


SECONDE VISIONI 

At IMA: Sari ina non perdona, con 

(’■ Artin A ♦ 

AFRICA: Assalti» al treno filaxgns». 
I Londra, con IL Tnpperi (ì ++ 


! AIRONI’.: I n<» sporco contratto, 
i con Y. C'otnirn (V.M. ih» l»R + 
I ALASKA: (ili imbroglioni, con W 
j Chiari C ♦♦ 

, AI.HA: Il figlio di (iodzilla. con 
B. Mancia A + 

, AM.K: Il figlio di (iodtilla. con 
| B Maccia A + 

I ALCYONF: Vedove inconsolabili in 
cere» di distrazioni 
AVIRASCIATOR1: Brucia ragazzo 
j brucia, con F. Prcvost (V.M. 
| 18» S ♦ 

! AMBRA .IOVINKLLI-. Il moment!» 
I di uccidere, con fi. Hilton A G 

j Rivista 

! AMKNK: Per un pugno ili dollari, 
j con (’. Fastwood A ++ 

: APIH-I.O: Mille aquile su Kreistag. 

con (3 Gerirne \ ++ 

I ARAI.tH): Buona sera signora 


i 

i 


i 


l 

t 

i 


( ampbell, con G. Loiliihrigicìa 

s ♦ 

ARILI.: L'urlo riej giganti, con -I. 

Palancc l»R + 

ASTOR: Spartacus. con K. Dmi- 

sla- DR +++ 

Al Gl STt N: l.a notte del giorno 

ilopo. con M Brando iVM Hi 

fi G 

Al HLO: lar/ana sesso selvaggio. 

•m K Clark tV.M lf'.i A G 

AIIKIRV: Persona, nm U. Ander¬ 
son IV.M. Hi ItR ++ 

VtS4»N|A: Yi'rgogna sr-hifosit. con 
I C’apolicchii» iV M IH i l»R 
AVORIO: la guerra ilei sei gior¬ 
ni. con K Fuilcr l)R gg 

BLI.SITt): la morte viene dal pia- 
lieta Aytin. con ,1. Hluan 
BOI IO: I complessi, con N Man 
freri. SA 4# 

BRASI!.: La ragazza con la pisto¬ 
la. con M Villi SA 4 

BRISTOL: Katangn 
BROADWAA: Ino spumi contral¬ 
to, con Y (’oinirn i V.M. ;:(i 

l)R 4 

t.AI.IKOKNIA: La haltaglia ilei Ni 
nai 


CASSIO; Lo strangolatore di Bo 
ston. con T (’urtis iV.M H» 

<• 44 

( ASTKI.LO: Ir meravìglloae fai ole 

di Andersen l)A 4 

( MH)iO; la caduta delle aquile. 

ohi G Peppara i\'.M. Il» A4 
(DUlRtnO: Per un pugno di dn|. 

lari, con C. Eastwood A 44 
(ORAI.I.O: 1^» guerra de| sei gior. 

ni. con R. Fuller DR 4 

CJUSTALLO: In flume di dollari. 

con T. Huntcr A 44 

PEL VASCELLO: Per un p^nu di 
dollari, con C. Eaatwood A 44 
DIAMANTE: Cltty dtt) bang bang, 
con D. Van Dyke MA 44 

DIANA: Il giamo pi* tuagn, con 
•I. Wayno DR 44 

PORLA: la ragazza con la piato- 
la, con M. Vini SA 4 

EDELWEISS: Maciste il gladia¬ 
tore pii» forte del mondo 
ESPERIA: Tana»» sesso selvaggio, 
con K. Clark tV.M 18 1 A4 
ESPERI»; Anilati... ti ucrido 
EARNEsK: riposi» 

DELLE MIMOSE; John Invoca Dio 
c muori, con R Harrisnn A 4 
GII'».IO CESARE: Cento milioni 
per mortre 


I HtMJ.YAAtKID: Quel caldo maledet¬ 
to giorno di fuoco, con R. Wooiis 

Il 4 

I IMPERO: Guardia, guardia scelta, 
Hrigadien- e maresciallo, con V 

Oe Sic» C 4 

INDI NO: Confessioni intime di tre 
giovani spose, con R. Valce <V. 
M. 181 S 4 

JOLLY: Per tc nuda mi vendo l a 
nima. con E- RernberR (V.M. 18' 

f. 4 

JONTO. Katango 

LEBLON: Sette volte sette, con 

G. Moschin S 44 

LL'XOR; La battaglia del Sinai 
MADISON: 1 complessi, con X. 

Manfredi SA 44 

MASSIMO: Sciarada, con C. Grani 

G 444 

NE-V ADA: Gentleman Joe uccidi 
XI.AGAK.A: K venne il tempo di 
uccidere 

NCOA'O: Il giorno più lungo, con 

J. Wayne DR 44 

NCOA'O OLIMPIA: .All'Ovest niente 
di nuovo, roti L. Ayres 

DR 4G44 

PALLADI! M: Buona sera signora 
(ìamphell. con G. I^illobrigida 

« 4 

PLANETARIO: Dolce veleno, con 

A. Pcrkins l)R 44G 

PRKNESTK: Flashback, con F. 

Robslian (V.M. 13» DR 44 
PRINCIPE: La nebbia degli orro¬ 
ri, con E. Porter A 4 

: RENO: L'arciere delie mille e una 
j notte, con T. Huntcr A 4 

1 RIALTO: L'armata a cavallo (V.M. 
j H> DR 4444 

; RI BINO: I 1 del Pater Nostrr. 

con P Villaggio C. 4 

' SPLENDI!»: I giorni (Iella vinlen 
' 1 », con P I,. Lawrence A 4 

I TIRRENO: I no .sporco contratto. 
; con Y Comirn (V.M. 18» |)K 4 
: TRI ANON: Top sensation. con M 
I De BeUcrnche (V.M. 18) DR 44 
Tt SCOIAI: La resa dei conti, con 
T Milian A 44 

A'ERHANO: Tre uomini in fuga. 

con Bourvìl C 44 

VOLTI RNO: Evira coniugale, coi. 
E. Rame (V.M. IH C4 

’ TERZE VISIONI 

I DELLE RONDINI: l.a donna dalla 
maschera dj frrro 
ELDORADO: Il tollczionista. co:. 

H. Politoff (V.M. 18» S 4 

E ARO: Il figlio di GodziUa. rii:, 

B. Marita A 4 

EOLGOKK: volle filuda. con A. 

Sabato A 4 

NOA'OCINK: L'ineendio di Mosca, 
con S. Bondarrnik DR 4^ 

ODEON: Il killer di Satana, con 
B Karloff (V.M. 18* A4 

ORIENTE: .1 gendarmi a New A'ork 
con I De Fune . C 4 

PI (CINI: L'urlo dei giganti, con 
.1 Palancc DR 4 

SALA I AIBERTD: Orgasmo, con 
(' Baker iVM. IH' DR 4 



AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio e Gabinetto Medico per !a 
magno?] e cura delle « sole» di- 
slmirinni e dchnlczze sessuali (U 
nalura nervosa. ,»sicb:ej, enrfo- 
it:m' (neurasicnia. dcilcienze ses¬ 
suali » ('ousultaziom e cure ia- 
inde prc i»ostmatrmioniall. 

dott. Pietro Monaco 

ROMA: Via del Viminale 38. int. 4 

(Stazione Termini» ore 8-13 0 
15-18; festivi: 10-11 . Lei. «7.11.J0. 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTERA SEPARATE 

A. Cam. Roma 18019 del 2 3-J/-J5. 


ASCA ASSICURAZIONI 

cenvtrizionata organizza¬ 
zioni democratiche con 
tariffa RC Auto accazio- 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma a Provincia. 
Talafonara ora ufficio ai 
nomari «41.105 . «58.795 
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Un nHone e mezzo di cacdotaf tame immurat o ieri b sfatte 


. '-Si 

v - 


' 'i\ A 


BRESCIA - Andavano a prendere un caffè 


Tre fratelli in auto 


Morti e feriti hanno funestato anche ! sì spiantano contro 
quest'anno il primo giorno di caccia : un mum! due uccisi 


Incidenti nel Trevigiano, nel Veronese* a Como, a Prato, a Callarate e nel Kiellese 


Oltre un milione e mezzo di cacciatori sotto un 
cielo spesso nuvoloso si sono messi in movimento 
fin dalle prime ore della notte per raggiungere 
le zone dt caccia. Con le prime luci dell'alba e 
cominciata la faticosa ricerca della selvaggina che 
— secondo alcuni esperti — Quest'anno è in quan¬ 
tità minore anche a causa dell’inclemenza del tem¬ 
po che ha disturbato numerose specie di volatili. 

La giornata di apertura è stata funestata anche 
quest’anno da una serie di incidenti, alcuni mor¬ 
tali. Purtroppo, nonostante gli appelli alla pruden¬ 
za. ogni inizio di stagione registra vittime, non 
solo tra la selvaggina, ma anche tra chi attende¬ 
va con ansia il momento di dedicarsi allo sport 
preferito. 


Il ritorno di Maria Teresa 


Ne cacciateti uccisi ia m iacideate stradale eel Vercellese • Ideatiti' 
cate le tre vitthae di aa siaéstre amante ( altra sera salta lari-litaata 


TREVISO. 31 agosto 

Un incidente mortale ha fu¬ 
nestato, questa mattina, la 
apertura della caccia, in pro¬ 
vincia di Treviso. In località 
Case Bianche di Collalto di 
Susegana, in una zona di « ri¬ 
serva» si erano recati a cac¬ 
ciare l'insegnante Agostino 
Bellussi di 30 anni e il for¬ 
naio Raffaele Maso di 34, en¬ 
trambi residenti a Vazzola. 
Ad un certo momento il Bel¬ 
lussi ha visto un fagiano e 
ha sparato. Il fagiano ferito 
e caduto a terra; quando però 
i cani si sono avvicinati, l’uc¬ 
cello ha ripreso il volo. II 
Bellussi ha sparato un secon¬ 
do colpo senza accorgersi 
che, nella direzione della can¬ 
na, diedro un filare di viti, 
era il Maso, il quale e stato 
colpiti? dalla scarica di pal¬ 
lini ai volto e al petto. Soc¬ 
corso dallo stesso Bellussi e 
da altri cacciatori che si tro¬ 
vavano nella zona, il Maso è 
stato portato, con un’auto di 
passaggio, all'ospedale di Pie¬ 
ve di Soligo, dove però è 
morto subito dopo il rico¬ 
vero. 

■Or 

VERONA, 31 agosto 

I 13 mila cacciatori della 
citta e provincia non sono 
stati favoriti dal tempo; dal¬ 
la scorsa notte pioggia tor 
renziale in tutto il Veronese 
con abbassamento della tem¬ 
peratura. 

Si è avuto, intanto, un pri¬ 
mo cacciatore ferito; è il mec¬ 
canico Mario Molinari di 20 
anni, di Oppeano. Mentre pro- 
\ava il funzionamento del fu¬ 
cile, la canna sinistra del¬ 
l’arma è scoppiata e il giova¬ 
ne cacciatore è stato ferito 
alla mano sinistra. Portato 
all’ospedale di Bovolone, è 
stato medicato e giudicato 
guaribile in una ventina di 
giorni. 

Giacomo Zancanaro. di 60 
anni, operaio di Verona, du¬ 
rante una battuta di caccia 
sulla sponda destra del Po, 
m località Revere, è stato im¬ 
pallinato da un altro caccia¬ 
tore, nascosto tra i cespu¬ 
gli. Lo Zancanaro, il quale 
si muoveva dietro un cespu¬ 
glio, è stato evidentemente 
scambiato per un capo di sel¬ 
vaggina. La rosa di pallini, 
una trentina, lo ha raggiunto 
nella parte bassa della schie¬ 
na. Il responsabile del feri¬ 
mento non ha soccorso l’ope¬ 
raio, fuggendo nella zona bo¬ 
scosa, 

Lo Zancanaro, che perdeva 
molto sangue, ha raggiunto 
da solo la strada più vicina 
e poi con un’auto di passag¬ 
gio è stato portato all’ospe¬ 
dale di Ostigìia per le prime 
medicazioni. 

ir 

BIELLA (Varcalli), 31 agosto 
Un mortale incidente di cac¬ 
cia è avvenuto oggi nella « zo¬ 
na libera » di Vigliano Bielle- 
se. Un anziano cacciatore. An¬ 
tonio Bergozzo di 62 anni, di 
Comandona, è stato trovato 
morto verso mezzogiorno; ave¬ 
va una vasta ferita alla te¬ 
sta, prodotta da una scarica 
di pallini. Poiché nell’arma 
del Bergozzo è stato trovato 
U colpo in canna, si presu¬ 
me che il cacciatore sia sta¬ 
to involontariamente ferito 
da un suo collega che non 
Ve accorto di nulla, o che. 
vista la gravità del fatto, è 
tuggito per non incorrere nei 
provvedimenti di legge. 

★ 

MILANO, 31 agosto 
Non sono stati segnalati in¬ 
cidenti di rilievo nella pro¬ 
vincia di Muano. Nelle cam¬ 
pagne di Como stamane un 
cacciatore e rimasto legger¬ 
mente ferito mentre tentava 


di recuperare un fagiano ab¬ 
battuto poco prima. Tiziano 
Della Torre, un vetraio di 30 
anni, abitante a Cermenate, 
era uscito di buon'ora. Ha vi¬ 
sto improvvisamente un fagia¬ 
no levarsi in volo e non ha 
mancato il bersaglio. U capo 
è caduto pero ad una certa 
distanza, in una zona acciden¬ 
tata. Mentre tentava di rag- 
giurigerlo il cacciatore è ca¬ 
duto, ferendosi in modo non 
grave alla fronte. 

* 

PRATO, 3 J agosto 
Il cacciatore Giuseppe Mam¬ 
moli di 42 anni, abitante a 
Sant’Angelo a Lecere (Firen¬ 
ze) è stato ucciso stamani 
con un colpo di fucile da cac¬ 
cia sparato da un compagno 
di battuta, Giuseppe Mari di 
39 anni, abitante a Sant'An¬ 
gelo a Lecore. Il fatto e av¬ 
venuto in località Risaie di 
Tavola un comune di Prato. 
★ 

ROMA, 31 agosto 
Oltre settantamila cacciato¬ 
ri di Roma e del Lazio han¬ 
no aperto stamani la stagio¬ 
ne venatoria. Finora si è avu¬ 
to un solo lieve incidente; un 
cacciatore durante una battu¬ 
ta nelle campagne di Brac¬ 
ciano è rimasto leggermente 
ferito dai pallini sparatigli 
per sbaglio da un altro. 



NAPOLI — Mari» T«mi Fatano, la quattordicanna fuggita otto giorni fa a rintracciata a Firanza nall'abitaziono dal «boy friand » è itala 
riaccompagnata a Napoli o affidata ai ganitori. La ragana è apparta alquanto contrariata dalla brutea intorruziono dalla tua fuga roman¬ 
tica da parto dalla polixia, o ha mantanwte un attoggiamanto piuttosto spavaldo, coma appara nalla talafoto ANSA, di fronto al padre 
o alla madra. 


Ieri mattina, a Londra 

Se spento l'ultimo 
dei 3 «cuori nuovi» 

Era stato operato il 1é maggio scorso • An¬ 
che un paziente del dott. Shumway, in 
California, è deceduto improvvisamente 

LONDRA, 31 agosto 

Charles Hendrick, di 59 anni, ultimo sopravvissuto 
dei tre pazienti inglesi sottoposti a trapianto cardiaco, 
è morto questa mattina poco dopo le 10, al « Guys 
Hospital » di Londra, dove era stato operato il 16 mag¬ 
gio scorso dal gruppo di medici diretto dal professor 
Donald Ross. Il gruppo del professor Ross aveva ese¬ 
guito anche gli altri due trapianti. 

Dopo l’intervento, Charles Hendrick non aveva mai 
lasciato l’ospedale. Dal 9 agosto scorso egli soffriva di 
un’infezione polmonare di cui ì medici non avevano 
potuto accertare l’origine. L’infezione si era continua- 
mente sviluppata e, da venerdì sera, Hendrick era 
mantenuto in vita mediante la respirazione artificiale. 

Hendrick aveva ricevuto il cuore da una giovane 
infermiera di 29 anni, Margaret Sinsbury. L’annuncio 
dato dal « Guys Hospital » che il cuore di Margaret 
Sinsbury batteva ancora al momento del trapianto, ave¬ 
va suscitato un’ondata di emozione nel pubblico e dato 
origine a un’accesa polemica tra gli specialisti britannici. 

Il primo trapianto cardiaco in Gran Bretagna era 
stato compiuto nel maggio del 1968 sulla persona di 
Frederick West che era sopravvissuto 45 giorni all’ope¬ 
razione. 


STOCKTON ( California ), 31 agosto 

William Karraker, che e stata l’ottava persona che 
ha subito un trapianto cardiaco, il 22 novembre 1968, 
ad opera del prof. Norman Shumwuy della clinica me¬ 
dica dell’Università di Stanford, e morto improvvisa¬ 
mente ieri mattina. Aveva 50 anni. 

Nessuno si attendeva questo decesso; giovedì scorso 
Karraker. presidente di una società di assicurazioni, 
si era presentato candidato al Consiglio municipale 
di Stockton. cittadina della California presso la clinica 
medica dell’università di Stanford, e l’altro ieri si era 
recato nella clinica per un esame di controllo, dato che 
il polso era diventato irregolare In linea di massima 
doveva tornare a casa oggi dato che ì medici lo ave¬ 
vano giudicato fuori pencolo. 


Trovata a Somma Lombardo (Varese) 

Dormiva nell'alito in sosta 
la ragazza fuggita da Ghedi 


Meandro prossimamente in assise a Siracusa 

Accoltellò il possidente che 
non volle risarcirgli l'«onore» 

Giovanni Basile e accusato di tentato omicidio aggravato e ten¬ 
tata estorsione - Sorprese la vittima in intimità con la moglie 
e, per mettere tatto a tacere, chiese an milione e quattro vacche 


SIRACUSA, 31 agesto 

Giovanni Basile, di 43 an¬ 
ni, di Ragusa. comparirà pros¬ 
simamente davanti ai giudici 
della corte di assise di Sira¬ 
cusa per rispondere di tenta¬ 
tivo di omicidio aggravato e di 
tentativo di estorsione ai dan¬ 
ni del suo principale, il possi- 
dente Luciano Cascone di 59 
anni, che la sera del 30 ago¬ 
sto dello scorso anno egli 
feri gravemente con alcune 
coltellate. 

Arrestato dalla polizia su¬ 
bito dopo il fatto, il Basile 
raccontò in un primo momen¬ 
to di avere agito per legit¬ 


tima difesa- spiego agli inve¬ 
stigatori che rientrato improv¬ 
visamente nella sua fattoria 
di contrada Cornare hia, dove 
lavorava come mezzadro, ave¬ 
va scoperto la moglie, Giusep¬ 
pina Ruffino di 36 anni m com¬ 
pagnia del Cascone, in atteg- 
giamento che non lasciava adi¬ 
to ad equivoci. Il principale 
aveva reagito cercando di 
strangolarlo e per difendersi 
egli era stato costretto ad usa¬ 
re il coltello. 

Nel corso delle indagini i 
carabinieri accertarono però 
che la vicenda si era svolta 
diversamente; i) Basile effetti- 


tinnente aveva sorpreso in in¬ 
timità t due ma, per mettere 
tutto a tacere ed evitare lo 
scandalo ben piu grave per il 
possidente, aveva chiesto al 
Cascone la contropartita di 
un assegno di un milione di 
lire piu quattro grasse vac¬ 
che. 

Il Cascone si era pero ri¬ 
fiutato di aderire alla richie¬ 
sta p il mezzadro gli m era 
allora avventato contro ten¬ 
tando di ucciderlo. 

Il Cascone non ha mai am¬ 
messo però di avere avuto una 
relazione con la moglie del 
mezzadro. 


Era in compagnia di due 
minorenni - Da Bagoli è 
sparita un'altra giovane 
di 1S anni - Una lettera 
da Bologna 


VARESE, 31 agosto 
Una ragazza di 14 anni, 
Rosa Maria Leoni, abitante 
a Ghedi (Brescia) fuggita di 
casa un mese fa è stata r in 
tracciata dai carabinieri a 
Somma Lombardo < Varese i. 
E’ stata trovata la scorsa not¬ 
te in compagnia di due gio¬ 
vani, addormentata in un'auto 
in sosta. 

Come ha narrato la giovane 
ai carabinieri, dopo essere 
fuggita da casa essa aveva 
raggiunto Brescia dove era 
riuscita a farsi assumere co¬ 
me addetta alle pulizie in un 
gabinetto medico. Si era pero 
stancata presto di questo la- 
voro. il suo sogno era di re- 
j carsi a Roma e cosi ha fatto 
facendosi ospitare da automo 
bilisti di passaggio. A Roma 
ha fatto amicizia con giovani 
che frequentano piazza di Spa 
gna 

Negli ultimi giorni due dei 
nuovi amici ;p avevano prò 
posto di fari- un viaggio con 
loro e lei aveva accettato 
Erano cosi risaliti al nord un 
po’ col treno ed un po' con 
l'autostop, ed ieri sera si era¬ 
no ritrovati a Somma Lom¬ 
bardo. « Avevamo lreddo e 
non sapevamo dove andare 
— han.’o detto ai earabmie 
ri - e cosi abbiamo deciso 
di rifugiarci m un’auto in 
sosta » 

I carabinieri hanno cumin 
«iato accertamenti sul rac¬ 
conto della ragazzina che e 
stata frattanto affidata ai gè- 
nitori. Accertamenti sono in 
corso anche sui due giovani, 
entrambi minorenni, che eia 
no con lei e dei quali non 
se,no stati resi noti, per ora. 
i nomi 

A 

NAFOLI. 3 1 «C!^ 
Ricerche sono in corso eia 
parte d*>l!a polizia pei nn 
tracciare una ragazza di 15 
anni Patrizia f'erasuolu al 

lontanatasi il -j-j agosto dall.» 
propria abitazione, nel popò 
lare rione deH’Arenaccia 
I genitori della ragazza nei 
giorni scorsi hanno ricevuto 
dllC letteli’ della figlia, ia pi I 

ma proveniente da Napoli e 
l’altra da Bologna, nelle qua¬ 
li e scritto che la fanciulla 
sarebbe fuggita da Napoli in¬ 
sieme enn un certo Enzo e si 
troverebbe in una citta del 
nord. 


Napoli 

Sette quadri 
(« Lo sbarco sulla 
Luna») rubati: 
valgono 10 milioni 

NAPOLI, 31 agosto 
Sette quadri raffiguranti lo 
sbarco degli astronauti sulla 
Luna sono stati rubati in una 
galleria d'arte in via Morelli 
a Nola 11 furto è stato sco¬ 
perto da un sorvegliante del¬ 
la galleria che l’ha subito de¬ 
nunciato ai carabinieri Le o- 
pere che portano la firma del 
(littore Antonio Sole — secon¬ 
do gli esperti — avrebbero 
un valore di dieci milioni di 
lire 


Perù 

Bus precipita 
in un burrone: 
morti i 27 
passeggeri 

LIMA, 3) agosto 
Ventisette persone sono 
morte in seguito a un ìnci 
dente stradale avvenuto ieri 
presso Tarma, nel Perù cen¬ 
trale. 

Un autobus, a bordo del qua¬ 
le esse viaggiavano, e preci¬ 
pitato, per cause sconosciute 
in un burrone. Le vittime era¬ 
no in massima parte com¬ 
mercianti che si recavano al¬ 
la fiera di San Ramon, a una 
sessantina di chilometri da 
Tarma, 


BRESCIA, 31 agcuo 

Due fratelli sono morti e 
un terzo e rimasto ferito in 
un incidente d’auto accadu¬ 
to poco dopo le tre di sta¬ 
mane alla periferia di Bre¬ 
scia. 

Larmaiolo Oscar Leoni, di 
37 anni, era alla guida della 
propria « 850 ». aveva al fian¬ 
co il fratello Sergio, un sarto 
di 26 anni, mentre l'altro fra 
fello. Claudio, un operaio di 
34 anni, era sul sedile poste¬ 
riore. I tre. dopo avere tra¬ 
scorso la serata in famiglia, 
erano usciti per prendere un 
caffè in uno dei bar ancora 
aperti. 

Nell'abbordare una curva a 
forte andatura, l’auto e sben¬ 
data sul lato destro e si e 
schiantata violentemente con¬ 
tro un muretto. Oscar Ser¬ 
gio Leoni sono morti mentre 
stavano per essere estratti dai 
rottami; Claudio è stato rico¬ 
verato in ospedale con la gam¬ 
ba destra fratturata. 

•à 

VERCELLI, 31 agosto 
Due cacciatori sono morti 
in un incidente stradale av¬ 
venuto oggi sulla prie Inciale 
che da Santhià conduce a Ca¬ 
risio. Le vittime sono Giusep¬ 
pe Martolini di 38 anni e Fau¬ 
stino Fusi di 30 anni entram¬ 
bi residenti a Pertica Bassa 
i Brescia), i quali stavano 
viaggiando in direzione di Ca¬ 
risio per partecipare all'aper¬ 
tura della stagione venatoria 
Per cause non accertate la 
« 850 » a bordo della quale 
viaggiavano e andata ad in¬ 
castrarsi sotto i) cassone di 
un autocarro, guidato da Ni¬ 
cola Cumini di 38 anni, che 
procedeva, ad andatura ridot¬ 
ta. nella stessa direzione. I 
due cacciatori sono rimasti 
uccisi sul colpo. 

★ 

BARI, 31 agosto 
Solo stamane sono state 
identificate le tre vittime del¬ 
l’incidente stradale accaduto 
nella serata di ieri sulla sta¬ 
tale n. 98. nel tratto Bari- 
Bitonto, nel quale sono anche 
rimaste ferite tre persone 
Oltre allo studente di inge¬ 
gneria Pasquale Grasso, di 20 
anni, gli altri due morti so¬ 
no; Balducei Ala, di 42 anni, 
e Severina Lurgi, di 73. Que¬ 
sti ultimi, a quanto si e ap¬ 
preso, viaggiavano a bordo di 
una « 600 » — guidata da Bai 
ducei Ala — sulla quale era 
anche Alessandro Ala di quat¬ 
tro anni, figlio del conducente, 
che è ricoverato nell'ospedale 
di Bìtontn, con una prognosi 
di un mese. 

Gli altri due feriti sono Ni¬ 
cola Cascammo ùi 21 anni — 
attualmente nell’ospedale di 
Modugno (Bari) con lievi fe¬ 
rite — e Dal mas Rato. Essi 
Si trovavano su una « 600 » — 
condotta dal Grasso — a bor¬ 
do della quale viaggiava an¬ 
che Vito Notamicola di 19 an¬ 
ni. rimasto illeso. 

Accertamenti della Polizia 
stradale sono in corso sulle 
circostanze e le cause dell'in¬ 
cidente. Sembra, comunque, 
che l’automobile condotta da 
Balducei Ala — che procede¬ 
va verso Bitonto — stesso sor¬ 
passando un autotreno quan¬ 
do ha urtato frontalmente la 
« 600 » guidata dal Grasso. 

★ 

ROMA, 31 agosto 
Due persone sono morte ed 
altre tre sono rimaste fpri- 
tp in un incidente accaduto 
poco prima delle 6,30 di og¬ 
gi sulla provinciale Pomezia- 
Torvaianica, a pochi metri dal 



BARI — Cut) ti tono ridotto lo duo utilitario eh# ti tono «contrita 
l'altra netto tuli» Bari-Bìtonto a nodo quali tono morto tre portone. 

(Telefoto AN5A ) 


bivio per Pratica di Mare. 
Una « Sinica 1000 ». guidata da 
Cleto Forcina, di 45 anni, di 
Campobusso. e sbandata sul¬ 
la destra, andando violente¬ 
mente a cozzare contro alcu¬ 
ni tronchi d’albero recisi a 
mezzo metro dal suolo 
L’auto, dopo essersi capo¬ 
volta per tre quattro volte, si 
è ridotta ad un ammasso di 
rottami. Le cinque persone 
che erano a bordo, estratte 
dalle lamiere contorte, sono 
state trasportate all’ospedale 


S. Eugenio dove, poco dopo 
il ricovero, a causa di gravi 
lesioni interne, sono morti 
Cleto Forcina e la suocera 
Berenice Saputi, dì 85 anni, di 
Grognoleto (Teramo» I feri¬ 
ti. Enzo e Gabriella Forcina, 
figli di Cleto, rispettivamente 
di 21 e 17 anni e la mamma 
di questi. Sabina Di Rocco, di 
45 anni, nativa di Grognoleto, 
hanno riportato soltanto esco¬ 
riazioni e contusioni; i sani¬ 
tari li hanno giudicati gua¬ 
ribili dai sei ai dieci giorni. 


Due coniugi a Divello di Potenza 

Sospesi nel 
letto tra le 
mura crollate 


Treviso 

Massacra 
la moglie 
a colpi di sbarra 

TREVISO, 31 agosto 
Ezio Casagrande, di 34 an¬ 
ni. di Treviso, ha ucciso la 
scorsa notte la propria mo¬ 
glie, Maria Zanatta. di 32 an¬ 
ni, colpendola ripetutamente 
alla testa con una pesante 
sbarra di ferro. 

subito dop.,, l'uomo si è 
presentato alla polizia ed ha 
confessato il delitto. 


Duecentomila per ascoltare Bob Dylan 


NEVE SUI LESSINI 

VERONA, 31 agosto 
Nevica nuovamente sulle 
montagne veronesi. A San 
Giorgio di Boscochiesanuova, 
nei Lesami, noto luogo di vil¬ 
leggiatura, nelle prime ore di 
stamane e raduta la neve. 
Nevica anche a Tratto Spino 
sul monte Baldo ( m. 1.8001. 
A valle piove e la tempera¬ 
tura si è ulteriormente abbas¬ 
sata. 



•SOLA 01 WMJNT — Duecentomila aerarne hanno aRf l a u dtie l'eelhliJene dal nato cantautori emerkana Bah DyUft. Altri famaal 
« gap » ti cani atlhill nal ftat'vel cha ha cauta*! la « piu frauda invadami » daU'laeie Fra II pv h hl ko hippk malti attiri a attrici dii ftr- 
mt manto ìntarnaclanaia. Nalla fata: un ImpreMlenenta colpa d'acchia culla falla di giovani cha ha tati Mita aU'ealMjtone di 


Sono stati recuperati, 
miracolosamente locata¬ 
mi, dal soccorritori I 
quali hanno lavorato con 
Il pericolo incombente di 
nuovi crolli 


PIVELLO ( Potema ), 

31 agesto 

La sorte e stata benevola 
per due vecchi coniugi di Ri¬ 
vallo ai quali, mentre dormi¬ 
vano, e crollata intorno la 
casa II Ietto nel quale i due 
erano coricati e rimasto so¬ 
speso su una parte di solaio 
mantenuta da travi di legno, 
mentre tutte le mura della 
ca.sa si abbattevano al suolo 
tra una nuvola di polvere 
Maria Teresa Annecchmo. 
di 86 anni, e suo manto Nico 
la Sarubbi di 83 erano anda¬ 
ti a letto ieri sera verso le 
21. Niente, a parte alcune cr- j 
! pe che si erano aperte ormai 
ii:; molto temilo lungo le mu 
ra nella loro abitazione, ta¬ 
ceva prevedere la bmtta av 
ventur.i nella quale sarebbero 
rimasti coinvolti Verso le 
4.30 del man ino un sordo boa- 
i to li ha svegliati di sopra* 
salto Sul loro capo cerano 
le stelle 

’ Ma. oltre al tetto, erano 
crollate anche le pareti. For 
limosamente, il letto era n 
inasto poggiato, v.a pure in 
bilico, sull’unica parte di »o 
laio che non era srata trami 
ta dalle macerie 1 due sono 
stati messi in salvo dai cara 
hmipri che sono riusciti a 
raggiungerli con non poche 
difficolta, soprammo a causa 
oe| pencolo di un nuovo 
crollo 


La «Fulvia» 
migliorata 

TORINO, 31 ago,-c 
Dopo aver prodotto in set¬ 
te anni, dal 1963 ad oggi, oì 
tre duecentomila « Fulvia » nei 
modelli berlina normale. 2-C, 
OT e GTE. la Lancia ha de¬ 
ciso di rinnovare la berlina 
Fulvia, apportando modifiche 
alla carrozzeria e dotando la 
vettura del motore 1300 oc. 
già montato sulla GTE. con 
aggiornamenti e migliorie tec¬ 
niche. Una sola sarà quindi 
da oggi la berlina Fulvia. 

Non sono ancora stati re¬ 
si noti particolari su que¬ 
sto modello, di cut è già ini¬ 
ziata la produzione. 

Fra le principali modifiche 
alla meccanica: allungamento 
del passo, attortone dall’al¬ 
ternatore, servofreno sulla 
quattro ruota. Il eniaootto. 
di nuovo disegno, è ifrHRT di 
una maggiore strumentatene. 
Il cambio è comandato da 
una corta leva centrale. 
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S’impantana subito la compagine di Camiglia (0-0) 

La Juve comincia a far acqua 
Basta il Mantova a fermarla 


Incompleti i bianconeri - Castano e Viari 
assenti - Brillante prova dei lombardi 
che danno prova di un buon impianto 


MANTOVA: Mlizzara; Ma 
aMIa, Ornila; To t e Ani , Ba- 
chrr, Micheli; Spetto, De 
Cecco, Bbaif, Dell’An*elo. 
Dtnon. (N, 12: Da Posso; 
n. 13: Gioia). 

JUVENTUS: Tancredi; Binerò; 
Leoncini; Morini, Salvado- 
re. Del Sol; Favalli, Hall», 
Ansatasi, Furino, Zigoni. 
(N. 12: Pilotilo; n. 13: Leo¬ 
nardi). 

ARBITRO: Canninoti di MI- 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 31 agosto 
Pubblico delle grandi oc¬ 
casioni allo starno Martelli; 
c’è da verificare, alla prima 
stagionale di un certo rilie¬ 
vo, la condizione di una squa¬ 
dra. quella mantovana, rin¬ 
novata per una buona metà, 
che affronta un campionato 
di B con la malcelata spe¬ 
ranza del salto in A. 

E, soprattutto, c’è da ve¬ 
dere se la Juventus, reduce 
dalla brillante affermazione 
contro l'Ajax e, a quanto si 
dice, rinnovata nel morale per 
l‘amvo di Camiglia. senza 
considerare l'immutato fasci¬ 
no che le maglie bianconere 
esercitano sui pubblici di 
tutta Italia. 

Si comincia con la novità, 
in campo juventino dello 
schieramento di Haller alla 
mezz’ala destra Del Sol pren¬ 
de subito in consegna De Cec¬ 
co, senza disdegnare, però, 
altre triangolazioni con Ana- 
stasi. Il terreno scivoloso — 
per la pioggia leggera ma in¬ 
sistente della giornata — co¬ 
mincia a giocare cattivi scher- 
zi facilitando le scivolate de¬ 
gli atleti 

La Juve sembra voler con¬ 
cludere al più presto e si but¬ 
ta subito All’attacco ; le punta¬ 
te di Anastasi su Furino ven¬ 
gono, però, ben controllate 
dalla difesa locale. 

12’- su angolo battuto da 
Furino, Anastasi sfreccia di 
testa fuori. 

Pronta risposta mantov/jia 
che al 16’ Blasig, da sei me¬ 
tri, in mezza rovesciata spara 
a rete costringendo Tancredi 
ad una splendida parata a 
terra 

La partita sembra aperta ad 
ogni risultato ch'è. subito do¬ 
po, su cross di Zigom, Ana¬ 
stasi in spaccata e da pochi 
passi indirizza a rete. Pelliz- 
zaro è bravissimo a bloccare. 

Il centro campo delle due 
squadre appare, finora abba¬ 
stanza registrato- Tomeazzi- 
De Cecco da una parte e Del 
Sol-Furino dall’altra, si preoc 
dipano di tenere ì collega 
menti tra la difesa e l’attacco 
26’ su De Cecco lanciato 
verso Tancredi, interviene 
Salvadore sgambettandolo La 
conseguente punizione si per¬ 
de contro la barriera In com¬ 
penso, Anastasi viene brutali/ 
zato da De Cecco e Favulli 
viene atterrato da Micheli 
33’ tutta - dico tutta — la 
Juve in difesa per una pii 
razione di De Cecco dal li 
mite, senza esito La foga 
bianconera sembra ora atte 
nuarsi qualche angolo, ma 
niente di piu 

40' Danova, sfuggito sulla 
destra a Leoncini e Malvado, 
re, stanga da sette metri 
Tancredi respinge in angolo 
da autentico campione 
Il primo tempo si chiude 
a reti inviolate e si presta 
ad un paio di < onsidera/ioni 
la Juve, partita di slancio, si 
e persa dopo ì primi venti mi 
nuti Accusa un certo \elleita 
risiilo all'attai c o, dov e man 
rato, quasi del lutto. 1 apporto 
di Haller 

Il Mantova, per converso, 
ha tenuto abbastanza bene 
tanto la difesa regge e in ut 
tacco qualche sbroffata di Da 
nova e Blasig ha messo in 
imbarazzo Salvadore e coni 
pagm 

Nella ripresa, la Juve schie 
ra Leonardi al posto di Zi 
goni, mentre il Mantova si 
presenta con la formazione 
del primo tempo 
H’ fuga dt Leonardi che, ap 
profittando di un rimpallo fa 
vormole. cerca di arrivare- h 
no a Pelli/zarro, ma viene fer 
malo da Michele Un minino 
dopo, ancora ITI bianco nero, 
stanga da una ventina di me 
tri di poco alto 

10' ->u lancio di Furino. 

Anastasi lira a rete, ma Pelli/ 
raro risponde benissimo pa 
rando con sicurezza. 

18’: per fallo di Micheli su 
Anastasi, doppio calcio in 
area Del Sol ad Haller che 
tenta il pallonetto, alzando, 
però, troppo la mira Un mi¬ 
nuto dopo Blasig. sfuggito a 
Salvadore, cincischia fino a 
che la difesa bianconera e m 
grado di recuperare 
Ancora Tancredi iche si di¬ 
mostra portiere di sicuro av¬ 
venire) in evidenza per una 
respinta a pugni su un insidio¬ 
sissimo spiovente di De Oc- 
co. Il Mantova non appare 
per niente impressionato dal 
blasonato avversario e si por¬ 
ta avanti con molta decisione. 

Sono paasati venti minuti e 
gli attacchi delle due squadre 
non nascono a farsi luce com¬ 
plètamente: la Juve, certamen¬ 
te, per l'aeaensa di Vieri so¬ 
stituito da un centrocampista 
Furino; 11 Mantova per 


il motivo che, non volendo 
perdere, gioca adesso con due 
punte, Blasig e Danova. 

27’: insidiosa punizione di 
Danova che Salvadore manda 
in angolo prevenendo, di un 
soffio, l'intervento di De Cec¬ 
co. 

33’: azione Danova - Spelta, 
interrotta in angolo ancora da 
Salvadore. Il corner ai con¬ 
clude con un tiro a volo di 
Tomeazzi, da fuori area, fuori 
bersaglio. 

36‘: ancora Tomeazzi, lascia 
la palla a Blaaig sul quale in¬ 
terviene con tempestività Tan¬ 
credi. 

30’: su cross di Leonardi 
Haller, In tuffo, colpisce di 
testa mandando la palla fuo¬ 
ri di poco. 

Il gioco prosegue sul rit¬ 
mo precedente- il Mantova 
dimostra di essere una squa¬ 
dra bene organizzata in dife¬ 
sa, con due mezze ali che, 
accoppiando una certa pre¬ 
stanza fisica a un innegabile 
senso di posizione, contribui¬ 
scono a tenere ì collegamen¬ 
ti col reparto arretrato. 

La Juve, se non ha deluso 
del tutto, non ha, certamente, 
entusiasmato. L'assenza di Ca¬ 
stano in difesa e di Vieri in 
attacco impediscono di for¬ 
mulare un giudizio definitivo 
sui bianconeri, ma è fuor di 
dubbio che. così stando le 
cose, Camiglia deve rivedere 
le sue promesse sul calcio 
spettacolo che aveva anticipa¬ 
te al suo arrivo a Torino. 



Giorgio Frascati 


MANTOVA-JUVENTUS — Ansatesi ha dimostrato a Mantova quanto 
valga Mlinart: Il portiere mantovano. Infatti, ha bloccato con aicu- 
razza tutta lo puntata a rata dagli attaccanti bianconarl, Anaataai 
comproao. 


Faticoso successo del Cagliari a Catanzaro 

// so/ito Riva ma 
toa un rigore (1-0) 



Gigi Ziva gol dacitivo, ma av rifarò 


I sardi hanno giocato 
nella fondazione migliore 

MARCATORI: nella ripresa al 
33* Riva su rigore. 
CATANZARO: Maschi; Marini, 
Bertoletti; Massari, Bene¬ 
detto, Banelli; Della Ptetr», 
Franzon. Musilello, Ariste!. 
Rigato. N. 12: Pozza ni, n. 
13: Girai. 

CAGLIARI: Ubertosi; Martini- 
donna, Mancini Cera. To- 
massini. Nenè; Domenghini, 
Brugnera, (lori, Grrattt. Ri¬ 
va. N, 12: Ijiuri, n. 13: Poli. 
ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

NOTE, angoli 101 per il 
Catanzaro Giornata afosa, ter¬ 
reno in buone condizioni. 
Spettatori IH mila 

CATANZARO, 31 agosto 
Il Cagliari ha deluso Ha 
vinto di stretta misura il do¬ 
dici minuti dal termine su 
calcio di rigore L'attacco del¬ 
le meraviglie si e clamorosa¬ 
mente inceppato e ciò toma 
a pieno merito del Catanzaro 
(he non meritai.* (erto la 
sconfitta Domenghini. Brìi 
gnera, Gori, Oreattt. Riva- 
c’erano proprio tutti eppure 
di fronte alla solida ma pur 
sempre « cadetta » difesa del 
Catanzaro, le punte di Sco- 
pigno hanno fatto rilecca. Il 
Cagliari per disfarsi dell’av¬ 
versario ha avuto bisogno del¬ 
l’arbitro Di Tonno che ha de¬ 
cretato un calcio di rigore 
quando ormai la partita sem¬ 
brava avviata sui binan dello 
(i a 0 E per Riva è stato fa¬ 
cile segnare Un gol comun¬ 
que senza gloria 


L'ESTUDfANTES 
SCONFITTO (3-1) 
DAL REAL MADRID 

CADICI 31 agosto 
Il Reai Madrid a) r qualificato 
per la flnalr del IV trntm « Ra¬ 
mon Ile (arranca » battendo (li 
aritrntini rirU’Katudiantea di la 
fiata per 3-1 (1-0). 

In finale, Il Reai affronterà I 
brasiliani del Palmelraa che in un 
precedente Incontro avevano acon¬ 
ito l’Atletico di Madrid per >•*. 

Alla zara hanno aaaiatito 11 mi¬ 
la spettatori. Genio ha aperto 
Ir Brinature per || Reai con un 
rtcore al I’ nel primo tempa. A- 
ma irto ha raddoppiato al l’ del¬ 
la ripresa e acfnato la lena erto 
al to', l.'unica rete dell’Eetodlen¬ 
tra è venuta al SI' del ercondo 
tempo au tiro di punlalwur di 
Afulne sum. 

L Katudiantra. eh» Il t II N 
ottobre Incontrerà II MUaa per la 
Capa Intere ori ti ora tal* dei e am- 
ha platinata it i ne*. 


AMICHEVOLI 
DI CALCIO 



2-a 

2-1 

i-a 

i-a 

14 


LA SETTIMANA 
CALCISTICA 
INTERNAZIONALE 

ROMA, 31 agosto 
In settembre il calcio europeo, 
dopo la parentesi estiva, toma 
prepotentemente alla ribalta In 
Italia Cattivila ufficiale e già io 
mlnciata con le partite del pri 
mo turno rii Coppa. ’ n rari Paesi 
del vecchio continente al sono ini 
■lati già da qualche giornate 1 
campionati nazionali e la aqua 
dra piu quotate di tutta Euro¬ 
pa ai apprestano ad affronterei 
nelle varie competizioni Intema¬ 
zionali. mentre la faae elimina¬ 
toria per la qualificazione alla 
Coppa Rimet del 1970 In Maaaico 
entra nella tua faae dacia!va 
Queste le partite della settimana 
1 1 7 eettambrel eh* figurano nel 
calendario calcistico Internationale 
Mercoledì 3 settembre: Coppa 
dal vincitori di Coppa < sedicesimi 
di finale) ■ a Mosca Tornado Mo¬ 
sca • Rapkl Vienna (andata 0 0): 
Coppa dall* Città di Piera (primo 
turno! • a Charter©!; Charlerot 
Dinamo Zagabria, a Monaco di 
Baviera: Monaco IMO • Sfcatd di 
Oalo 

Habata • aattaus à rs: Coppa dalla 

Città di Fiera (primo turno) a 
Lìverpool Uvarpoat - Dundalk. 

P erni ale * 7 **tt water: elimina¬ 
toria campionato mondiale (grup¬ 
po 8) - a Vertavi*: Polonia • Ò- 
tonda (andata 0-1). 


1 CICLISMO ALLIEVI: 
FRANCINI PRIMO 
A CAMUCIA 

CAMUCIA, 31 sgotto 

Nel quadro delle iniziative del 
locale Prativa! ricU'IInità si * svol 
ta una interessante corsa ridiati 
c* per allievi 

Le aspettative degli sportivi lo¬ 
cali divisi per la circostanza sul 
ragaszi del due gruppi sportivi lo¬ 
cali. tono state ampiamente ri 
spettate daU'entuslasmante svilup¬ 
po della competizione In gara, 
vivace sin dalla partenza, è stata 
caratterizzata dalla lotta tra li 
promettente Santeront, appiedato 
da una foratura dopo un riuscito 
tentativo di fuga, e 11 quartetto 
comprendente praticamente tutti i 
migliori. A nulla è valsa la ri¬ 
monta dello sfortunato ragmzso 
che ha corno ben 100 del 120 chi¬ 
lometri da solo contro il pur qua¬ 
lificato Franclni, che Ita battuto 
tutti in volata dopo aver vinto an¬ 
che il Oran Premio dalla Monta¬ 
gna di Cortona 

Ordina di arrivo* 1. Franclni Li¬ 
do, (Pedale Toscano); 3. Soma¬ 
roni Walter (Aretina), 3 Gironi 
Gianfranco (Pedale Toscano); 4, 
Cardinali Paolo (Gruppo Sporti¬ 
vo Rapimi; 3 Hanoi tnl Franco 
(Pedala Toscano). 


I Nerazzurri «parano la loia « bordate » a Fisa (1-0) 

Il primo gol delllnter è del 
terzino 
Facthetti 


Bloccate le «famose» ponte della tqna- 
dra milanese - Fuori Suarez (consiglio 
del medico) e Reif (non si sa perclkè) 


MARCATORE; primo tempo: 

al 42* Tacchetti. 

INTER: Vieri; Burgnlch, For¬ 
chetti; Bedin. Bellugi, I-an¬ 
dini; Jair, Mazzola, Bonin- 
aegna, Bertini, Corso. (Se¬ 
condo portiere Bordon, 13. 
Cella). 

FISA: Annibaie; Gas parrò ni. 
Casati; Barontini, Lena!, 
Gonfiori tini: Baisi, Rampan¬ 
ti, Jean, Parola, Piaceri. (Se¬ 
condo portiere Grandini, 13. 
Abbondanza), 

AR BITR O: Gemella di Torino. 

NOTE: Il cielo è coperto e 
comincia a piovere all’inizio 
delia partita, terreno in buo¬ 
no stato. Mezz’ora prima del¬ 
l'inizio, i cancelli sono stati 
forzati da migliaia di tifosi. 
Spettatori (tra «portoghesi» 
e paganti i salati prezzi) ven¬ 
timila circa. In tribuna d’ono¬ 
re il commissario Vaicareggi, 
Abbondanza ail'll’ del secon¬ 
do tempo prende il posto di 
Joan, Calci d’angolo 6 a 4 
(2 a 1) a favore del Pisa. 

DAL CORRISPONDENTE 

FISA, 31 agosto 
Era nelle previsioni che l’In- 
ter superasse il Pisa nel pri¬ 
mo turno di Coppa Italia La 
affermazione dei nerazzurri 
lombardi era scontata; ai ne¬ 
razzurri toscani si chiedeva 
solo di perdere con onore, 
di offrire una prova gagliar¬ 
da e nulla piu. invece, a par¬ 
te la vittoria, non è avvenuto 
quanto era nelle previsioni. 
L'Inter non ha fatto del Pisa 
un sol boccone, e poco ci 
mancava che questa partita 
andasse di traverso a Henber- 
to Herrera e soci. Per fortu¬ 
na, degli ospiti s’intende, Pac¬ 
chetti ha inventato verso la 
fine del primo tempo, una 
delle sue travolgenti cavalca¬ 
te e ha fatto secco tutti quan¬ 
ti. compresa il portiere An¬ 
nibale, che questo pomerig¬ 
gio è apparso in gran forma. 

L'Inter ha dovuto fare a me¬ 
no di Suarez; pare che il me¬ 
dico — cosi si dice — non 
abbia consigliato sua uti¬ 
lizzazione per via di dolori al 
nervo sciatico; al suo posto è 
stato spostato Landmi, che a 
sua volta veniva sostituito da 
Bellugi. Per il resto la for¬ 
mazione non è risultata varia¬ 
ta. Ci si aspettava l'utilizza- 
none del giovane Reif inve¬ 
ce, non si sa perchè. Herre 
ra ha preferito ricorrere ad 
una punta. 

La squadra lombarda e man¬ 
cata sul piano offensivo, e ciò 
si spiega. Jair, Mazzoia e Bo- 
ninsegna sono stati control¬ 
lati strettamente e rispettiva 
niente da Casali, Gasparrom 
e Lenzi, questi non hanno da¬ 
to possibilità di respiro ai 
piu quotati avversari. 

Comincia il giuoco, comin¬ 
cia a piovere. I ventidue con¬ 
tendenti partono a spron bat 
Ulto; avanti e indietro per il 
campo con rapidi capovolgi¬ 
menti di fronte I minuti pas¬ 
sano e la pioggia e insistente 
e il ritmo non cala 11 Pisa 
prende decisamente l’iniziati 
va. Alni' Rampanti centra 
su Joan m area che non può 
tirare, arriva Piaceri e Bur- 
gnich devia m angolo 13' ari 
tura Rampanti che duella con 
Bedm. interviene Mazzola, ri¬ 
prende Barontini e lancia in 
area, Piaceri st abbassa fa¬ 
vorendo il tiro al volo di 
Joan ma Facchetti è inesora¬ 
bile nella respinta 18’ Baron- 
tini a Rampanti, lungo luglio 
in diagonale per Pia -eri che 
con la testa colpisce ma sen¬ 
za convinzione era solo da¬ 
vanti a Vieri 

20' calcio di punizione per 
il Pisa Si forma la barrieia, 
finge il tiro Baisi, spara Pia¬ 
ceri e rasoterra a fil di palo 
24’ ha smesso di piovere Ba¬ 
rontini duella con Mazzola e 
il pisano è applaudito 25’ 
proiezione m avanti dell’In- 
ter. Bedin a Boninsegna e 
tiro su Annibaie 26’ discesa 
travolgente di Faeehetti poi 
scocca il tiro a rete, entra 
Mazzola, salta Annibale e re¬ 
spinge dove Bedm raccoglie e 
butta fuori 33* Baisi a Rata 
panti, rinvia la difesa mteri 
sta, irrompe Piaceri e Vieri 
para a terra. 3 V Corso tira 
forte rasoterra e Annibaie pa¬ 
ra. 42' Jair al centro del cam¬ 
po mette in movimento Pac¬ 
chétti. Falcata lunga, irresi¬ 
stibile, il terzino vola e vana 
è la rincorsa di Barontini. 
Pacchetti porge a Bertini, sca¬ 
valca la difesa, riceve e a tu 
per tu con Annibaie lo invita 
all’uscita per trafiggerlo 
Ripresa. Al 4' Mazzola stret¬ 
to da Gasparroni non trova lo 
spiraglio per Boninsegna e An¬ 
nibaie intercetta. 5' cannona¬ 
ta di Rampanti che Vieri re¬ 
spinge coi pugni. Al 10' disce¬ 
sa di Bedin poi centro per 
Boninsegna ma Annibaie in¬ 
tercetta. 15' sbaglia l’interven¬ 
to di testa Lenii, rapido Jair 
smista a Bertini. tiro e Anni- 
baie blocca a terra. 17’ Gon- 
flantlni mette in movimento 
Baisi, smistamento a Baron¬ 
tini, tiro leggermente deviato 
che sfiora il montante sulla 


sinistra dell'estremo difenso¬ 
re interista. 21' punizione sul 
fondo nella zona destre dalla 
parte di Vieri, calcia Abbon¬ 
danza, tiro ad effetto irrom¬ 
pe Baisi ma non intercetta 
e la palla finisce nella parte 
opposta. 29’ Corso mette in 
moto Jair che traversa in 
area ove si era appostato Bo- 
nmsegi.a, giunge però Mazzo¬ 
la che colpisce di testa sba¬ 
gliando bersaglio. 32’ Bertini 
fa tutto da solo, in tunnel evi¬ 
ta tre avversari e tira, An¬ 
nibale interviene, Jair passa 
ancora a Berlini che evita lo 
avversano e tira* fuori. 40' 
Baisi mette in moto Rampan¬ 
ti, centro su Abbondanza, tiro 
che attraversa tutto lo spec¬ 
chio della porta e Burgnich 
salva capra e cavoli mettendo 
in angolo. 

Giuliano Pulcinelli 
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FtSA-INTER — Le nuova coppia «li cannoniorl doIMntor non ha funzionato a Piu. Manilla 4 alato 
bloccato a oni pr o dai di fa n a ori toscani, Roif, Invoco, non ha giocato. Il cannoniera varo — moro solito 
— ai 4 dimostrato ancoro uno volta Facchotti. Il primo gol ufficialo doil'lntor odiziono 19M-70 4 auo. 


Diluvio sul derby della Lanterna con ventimila bagnati e contenti (1-1) 

Gran lotta in... risaia: a 
Ostentimi risponde Bonetti 

Buona prova del Genoa e della Sampdoria che dimostrano di avere già fia¬ 
to - Occasioni mancate da una parte e dall’altra - Battara (ottimo) si lascia 
sfuggire un innocuo pallone - L’ex juventino a rete con un’azione travolgente 


MARCATORI: Ostennan (G) 
al 45’ del primo tempo; Bo¬ 
netti (S) al 24’ della ri¬ 
presa. 

GENO A: Grosso; Rossetti, 
Pia mpi»nl; Turane, Oster- 
man, Ferrerò; Quintavalle, 
Bittolo, MoreiU, Maschero¬ 
ni (dodicesimo: Leonardi; 
tredicesimo: Rivara). 
SAMPDORIA: Battara; Raba¬ 
ttini, Sabatini; Corni, Del¬ 
fino, Garbarlo!; Salvi, Fru¬ 
statimi, Nielsen, B e n e 11 i, 
Francese oni ( dodicesimo : 

Paterlini; tredicesimo: Ne¬ 
grisolo). 

ARBITRO: .Sbardella di Roma. 

NOTE piove a dirotto e f 
prezzi ( 1 500 lire in gradina¬ 
ta! vengono contestati, ma 
evidentemente non abbastan¬ 
za perchè gli spettatori rag¬ 
giungono ugualmente il rispet¬ 
tabile numero di ventimila. 
Ammoniti Garbarmi e Riget¬ 
to Espulso Delfino ad un mi¬ 
nuto dal termine per un ba¬ 
nalissimo sgambetto Angoli 
8 a 4 (3 a 0) per ti Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 31 agosto 
Il derby di Coppa, disputa¬ 
to sotto un autentico diluvio, 
e finito, secondo le previsio¬ 
ni, in parità, con una rete per 
parte, messe a segno da Oster- 
man <e relativa papera di Bat¬ 
tara che si e lasciato sguscia¬ 
re la palla tra le gambe) e 
da Benetti, che ha compiuto 


una eccezionale prodezza co¬ 
ronata da un gol capolavoro. 
Un risultato, in fondo, che 
accontenta tutti, anche per¬ 
chè di più e di meglio non 
ci si poteva attendere dalle 
due contendenti, con questo 
tempaccio e col campo ridot¬ 
to in risaia: Genoa e Samp¬ 
doria hanno offerto una bella 
prova di vitalità e di forza, 
che lascia bene sperare per 
il loro futuro. 


Primo tempo vivace e ve¬ 
loce, nonostante la pioggia, e 
gioco brillante e movimenta¬ 
to, con occasioni da rete da 
entrambe le parti, sfumate per 
l’intervento dei legni (per la 
Sampdoria» o per salvataggi 
rimediati in extremis dai di¬ 
fensori (qui è il Genoa a la¬ 
mentarsi) o per i tempestivi 
interventi dei portieri, entram¬ 
bi attenti e bravi fino al 45’, 
quando Battara si fa bugge- 



Roma* Sanati!, autor* dal gol blucarchiato. 


L’eroe della domenica 


LA COPPA DEI PERCHÈ 


E cominciala la Coppa Italia pare Ha è co¬ 
minciala non ti ta, comunque à cominciala. La 

impraiiion* cha a* n* ricava è eh* la Coppa 

Italia aarva a p*rm*tt*r* ai giocatori di scon¬ 
tar* la do mani eh* di squalifica asma danneggia- 
ra la squadro n*l corso dal campionato Lo 

aapata quali! al quali è avanzata una domanica 
di pani (anta alla fin* del campionato acorto, la 
scontano in questa primo tornata di C«pp* Ita. 
Ila a quando II campionato ricomincia sul torio 
loro sono bolli coma II sola. 

A porto quatto, lo Coppo Italia torvo all'olla 
nator* dalla squadro eh* lo vinco por potar dir* 
eh* il tuo club « 4 entrato noi giro intornazio- 
nolo », eh* 4 corno dir* a una mtdr* eh* auo 
figlia à cretino p*r4 ho I piedi piccoli. Non 
par svalutar* la Coppa Italia eh* — corno si 
può «ledvrr* dall'off luonza ancho di tra a quat¬ 
tromila partono agli incontri principali — godo 
di molto prestigio; ma porchè In genero I* 
squadro It*liana eh* entrano « noi giro inter¬ 
nazionale » attrovorso la Coppa doli* Coppo in 
ganoro n* osceno alla prima partita. 

Ma no osceno tomo colpa: 4 eh* tono iel¬ 
lato. No, naonche jollato: tono asincrono. Non 
ai trovano mal al tempo giusto. Frondato (non 
c'ontra con lo Coppo dalla Coppo nè con lo 
Coppa Italia, ma servo oll'ooompi*), prendete 
lo Fiorentina eh* al botto con lo noi Iona lo unghe¬ 


rese a la busca. Voi, noi, gonio cha non so no in¬ 
fonda di calcio, cosa dirotta? Ch* è naturai# 
eh* la Fiorantlna lo abbia proto dalla nazionala 
unghtiesa parchà è da supporr* ch* la nazio¬ 
nale ungherese sia piu forte dalla Fiorentina. 
Tutto qui Ma à tutto sbagliato- 4 un discorso 
auporficials * antipatriottico. Quolli eh* non so in¬ 
tendono hanno dotto a scritto cho la Fiorentina lo 
ha preso porchè gli ungheresi sono già a metà 
campionato mentre I viola non lo hanno ancora 
cominciato: quindi I magiari sono a pioni girl, 
I toscani tono • legati ». 

Poi, In dicembre, la buschiamo — suppo¬ 
niamo — dalla Felonio a coso diciamo? Santo 
ciclo ch* noi stiamo a metà campionato a quin¬ 
di alarne stanchi, mentre I polacchi d'invorno 
sospendono II campionato a quindi sono riposa¬ 
ti, distasi * abbronzati. Naturalmente noli* par¬ 
tita post campionato I* squadro italiano tono 
stanchissimo perchè II nostro è un campionato 
massacrante, mentre quali* inglot* non ateneo 
più di una partita allo morra. E poi, noi ab¬ 
biamo appena finito il campionato * siamo d*. 
concentrati mentre gli altri lo stanno disputan¬ 
do a quindi sono in piano tensione. 

Insemina, abbiamo una jollo da non dir*. E' 
telo un proMomo di futi orari, ma noi siamo 
capitati In quello sbagliato. 

Kim 


rare appunto dal più innocuo 
dei palloni, scagliato addirit¬ 
tura da una quarantina di me¬ 
tri. Peccato di presunzione che 
chiameremmo più propriamen¬ 
te ingenuità, se a compiere 
l'errore non fosse un portie¬ 
re esperto come Battara. 

Diciamo subito l’episodio; 
sta per scadere 11 tempo e 
la palla staziona nella fascia 
centrale del campo. Ne è in 
possesso lo stopper rossoblù 
Osterman che, quasi per di¬ 
sfarsene con dispetto, giunto 
ad una quarantina di metri 
dalla porta, spara a bersa¬ 
glio. Il tiro è teso e basso, 
ma facile da raccogliere, an¬ 
che perchè Battara è sulla 
palla. Ma non si abbassa, 
non piega le ginocchia come 
prevede la regola piu sempli¬ 
ce ed elementare dei portie¬ 
ri. Cosi la palla bagnata gli 
sguscia dalle mani, gli passa 
tra le gambe e si adagia nel 
sacco. 

Fino a quel momento si 
era verificato un costante e- 
quilibno tra le due parti, con 
Sabadmi che al 6’, fuggito sul¬ 
la sinistra, coglieva l’incrocio 
dei pali con un gran tiro, imi¬ 
tato poi da Frustalupi al 15', 
con un bolide frontale che 
aveva superato Grosso. Da 
parte sua, il Genoa registra¬ 
va favorevoli occasioni al 
4’, con Morelli e Quinta- 
valle che si ostacolavano a vi¬ 
cenda al momento del tiro, 
al 10*. quando una svista di 
Sabadini metteva m posizio¬ 
ne vantaggiosa Morelli, sul 
quale Battara salvava a sci¬ 
voloni con un piede, e al 25’, 
con Rigotto anticipato al mo¬ 
mento del tiro, da non più 
di dieci metri, da una spac¬ 
cata di Garbarmi. 

Ripresa. La pioggia non di¬ 
minuisce d’intensità ed ì gio¬ 
catori. già provati dalla pre¬ 
cedente fatica, rallentano il 
ritmo. Anche perchè ciò fa 
comodo al Genoa, che ha il 
risultato dalla sua e gli e suf¬ 
ficiente controllare il gioco. 
Ma c'e Benetti che ha fiato e 
gambe da vendere ed al 24’ si 
produce In un numero ecce¬ 
zionale prende la palla a cen¬ 
tro campo e parte in drib¬ 
bling sulla sinistra, saltando 
sul limite laterale Rigotto, 
Piampiam, Osterman e infine 
Turone che gli si fa incontro. 
Giunto quasi sul fondo, tira 
rabbiosamente In diagonale, 
infilando uno spiraglio tra pa¬ 
lo e portiere. Un grande goal 
che fa felice l’esordiente. Ber- 
nardini che lo ha voluto ed 
1 tifosi che lo attendevano an¬ 
siosamente alla prova. 

La Sampdoria Insiste, ma 
Grosso si salva a valanga su 
Nielsen (27’) e blocca subi¬ 
to dopo a terra un colpo di 
testa di Benetti. Grossa emo¬ 
zione al 38’: Rossetti centra 
forte e teso da destra e sul¬ 
la palla arriva Comi che toc¬ 
ca male, mandando un au¬ 
tentico bolide a sfiorare un 
montante della propria rete. 
Salvi si fa parare da Gros¬ 
so una palla goal al 42' • 
poi è la fine, che lascia com¬ 
plessivamente tutti contenti e 
soddisfatti- 

Stafano Porcù 
















FUnità / lunedì 1 Mtttmbre 1969 


Sport / RAG. 7 


Deludente l’avvio di Roma e Lazio 


La squadra di Herrera a bocca asciutta ( 0-0) 


Il Como ancora in rodaggio sconfitto al Sinigaglia 


Stregata la porta della Ternana i Bui e Traspedini uomini 
Vanì gli attacchi dei giallorossi ! go/ ^ Verona (4-3) 


Formidabile Germano che si è esibito in stupende parate - Molte emozioni 
i grossi problemi che il « ritorno » di Liguori crea tdla squadra di ''inardi 


Dopo la a sentenza» iella Lega 


t ,tr 'i 


Mp*. 
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Cappallini-Pairò, nuovo tandem dell'attacco giallorosco 


TERNANA: Germano: Padrin. 
Benatti: Marinai. Fontana. 
Castrllrtti; Marchetti (ito¬ 
la). Cattisi, Bellinazzi, lan- 
doni, Meregalli. (Tredicesi¬ 
mo: Grassi). 

ROMA: Ginulfi; Spinosi. Pe- 
trelU (Scaratti): Sa lt ori, 
Cappelli, San tari ni; Peirò, 
Cappellini. Landini, Cappi- 
Io. Cordova (Tredicesimo: 
Sclocchini). 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 31 «gesto 

I fulmini della Lega, diret 
ti da Milano a Palermo han 
no imbronciato il c ielo di 
Temi, hanno avvelenato l’aria 
sul nuovo meraviglioso sta 
dio comunale « Libero Libera 
ti » che opri ncp>t;>\-.i »! pr: 
mo incontro di Coppa ma la 
bel.a partita, r. risultato di 
parità con la Roma, deten¬ 
trice dell.’ Coppa Italia ha 
ridato del termine della con 
tesa la gioia agli sportivi ros 
smerdi 

Questo assurdo mercato dei 
calciatori, questa industria 
del calcio, questa politica del 
la Lega hanno lasciato l’ama 
ro in bocca non solo ai dir: 
•lenti della società rossover 
de ma a tutti gli sportivi 
ternani, a questa società il-* 
aveva chiudo senza debiti ,a 
tampagna acquisti e cessio 
m e a questi sportivi che da 
oggi guardavano j a propria 


Perugia-Lazio 1-0 (violente risse sugli spalti) 

Alla fine un gei e 
cinque airospedaie 

Biancazzurri disuniti e senza attacco: Lorenzo ha ancora molto da fare 


MARCATORI: Innocenti al 
43’ della ripresa. 

LAZIO: Di Vincenzo; Papa- 
dopulo, Facco; Governato, 
Soldo, Marchesi; Massa, 
Mazzola II, Fortunato, Chi- 
naglia (Morrone), Cucchi 
(portiere di riserva: Sulfaro; 
13. Morrone). 

PERUGIA: Cacciatori (Manto¬ 
vani); Vanara, Marcucci; 
Nimis, Polentes, Bacchetta; 
Piccioni, Passalacqua. In¬ 
nocenti. Mazzia, Montanari, 
(portiere di riserva Manto¬ 
vani; 13, Giudo). 

ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro. 

DALL'INVIATO 

PERUGIA, 31 agosto 
E‘ proprio vero, lo scrivem¬ 
mo lo scorso campionato e 
torniamo a farlo oggi l’Um¬ 
bria è una terra ingrata per 
ì colon biancoazzurn La scon 
fitta di oggi nell’incontro di 
Coppa Italia al Santa Giulia 
na ad opera dei grifoni di 
Mazzetti, non fa che confer 
marlo Ma vivaddio, e una 
sconfitta che la Lazio ha stra- 
mentato, data la sua meon 
sistenza a centro-campo e la 
evanescenza all’attacco 

L’espeninenlo (presentato 
ria Lorenzo come una grossa 
novità» del tandem fortunato 
Chinaglia e miseramente nau 
fragato « Long John » non m 
e mai inserito nella manovra, 
e apparso spaesato, quasi ìm 
paurito nella bolgia infuoca 
ta dei rossi caricati a mille 1 
L’inesperienza avra avuto ’1 i 
suo peso, 1 colpi ricevuti an j 
che, ma allora come si spie • 
ga che un giovane come Pa , 
padopulo, aspramente irit.ca • 
io dopo la partita con la 1 
Fiorentina e staio oggi n 
sieme con Cucchi, il miglu r 
uomo in campo, annullando I 
completamente lo sgusciarne 
Montanari 9 I 

Carenza di ritmo, manovra 
disordinata, accentuato nervo 
sismo, schemi funzionali h»! I 
tanto sulla caria, e (he al va , 
glio di un incontro di fuo 
io si sono liquefatti toni» | 
neve al sole, se la Lazio \ j 
sta oggi dovesse essere tut , 
ta qui, ci sarebbe di che tre 
mare 

E’ evidente che c’e stato un 
peccato di presunzione da par 
te di Lorenzo, peccato che 
e stato pagato con una secca 
sconfitta. Scesi in terra uni 
bra con l’intento di portar 
via, fra Perugia e Terni, al¬ 
meno tre punti, per presen¬ 
tarsi cosi all’appuntamento al 
l’Olimpico nel derby con 1 
cugini giallorossi in buona 
posizione, i biancoazzurn chi¬ 
nano la testa a Perugia e 
mercoledì dovranno vederse¬ 
la con la Ternana, altra inco¬ 
gnita. 

Modestia non nuoce mai, 
ma gli errori portano consiglio 
e i biancoazzurn, speriamo, 
lo avranno Imparato sulla lo¬ 
ro pelle Chi ri segue, sa dei 
nostri timori ma e certo che 
se Lorenzo dovrà lavorare, e 
molto, sui suoi uomini, ì ti¬ 


mori non devono tramutarsi 1 tafferugli fra i vari tifosi 


m orgasmo 

Di contro il Perugia si e di¬ 
mostrato squadra a posto con 
la preparazione (lo aveva già 
fatto vedere contro il Bari), 
grintosa quel che basta, roc¬ 
ciosa in difesa, con Marcucci 
che ha bloccato Fortunato, e 
Polentes che ha fatto il resto 
con Chmagha Centro campo 
bene impostato e attacco che 
manca ancora di un vero e 
proprio uomo-gol 

La cronaca 1 all'avvio della 
Lazio che si fa viva sotto la 
porta di Cacciatori, ma il Pe¬ 
rugia reagisce bene Ai primi 
minuti Chmaglia riceve una 
pallonata in pieno viso e in¬ 
comincia a sanguinare abbon 
dantemente dal naso Le azio¬ 
ni piu pericolose sono dei gri 
foni al 0' Pa^salacqua, su cor 
ta respinta di Soldo, tira a re 
te su Di Vincenzo ma Di Vin 
cenzo para agevolmente 

Al 20' bella roccasione per 
il Perugia Montanari «i trova 
in zona tiro, ma indugia trop 
po e Di Vincenzo biotta I 
grifoni sono tutti protesi al 
l'attacco e hanno impresso al 
la partita un ritmo infernale 
I biancoazzurn, dal canto lo 
ro cercano tonte possono, rii 
nrym.ire ìp hnrdptr» qil: ■*: 

fa Iute Papadopulo (iti con 
interventi puliti non ria tu 
gua a Montanari 

Al 2fi’ la I n7in rompe 1 asse 
dio ron un tiro Latto rii Chi 
miglia. al 20' Massa spara a 
lato Ma al JV e di nuovo il 
Puugia .i tarsi pericoloso nn 
pegn.mdo ton Polentes, Di 
Vincenzo 

Sugli ‘•palti m attendono dei 


la fine dell’incontro si sapra 
che ì feriti sono stati cinque 
e sono stati ricoverati all'ospe 
dale di Perugia Al 39’ altro 
incidente a Chmagha su mi 
beccata di Massa « Long 
John » si allunga con la fai 
rata ma Cacciatori gli si fa 
incontro e lo previene e il 
biant oazzurro rimane dolorati 
te a terra Morrone si prepa 
ra. ma Chmagha riprende 
Nella ripresa pur con l’in 
nesto di Morrone al posto di 
Chmagna la musu a non < am 
bia II Perugia thè st minava 
non dovesse reggere ri patirò 
so ritmo, si fa rii nuovo sol 
to e la Lazio e rii nuovo i filli 
sa nella sua area 
Al 22’ incidente a Governa 
to t fie (tintinnerà a zoppa.in 
- patitamente inservibile 
per tutto il resto della parti 
ta 

Al 2,V la piu bella lumia 
, azione della Lazio fortunato 
porge a Mas*,,! < he i rossa a 
1 Morrone .1 «gambo» res’i 
I nasce il pallone al rentravan 
] ti che anni he sparare una 
c annonata si illude di pott i 
spiazzare Mantovani e tira 
I fincto, e il portiere abbruni a 
Qu melo tutto orni ii 1 im ta 
r r< -ir u 1 i» >> 

risultato imul< 'a botta ria 
1 k o al J 4 1)1.un 0 . 1 / 111 11 u 

1 tappeto su una ni"» nini i rii 
| Di Vini en 'o che -in. < he Usi i 
i re su un < ioss alto (li Rimo 
I ni lo aitet ri» Innoi i un ir 
rompe rii n sta i 'i • n » il ni 
do una ini r tata viilorsi ilio 
sua s(ju idra 

I Giuliano Antognoli 


I prossimi due turni 
della Coppa Italia 


(ftiesU ti imi liti ili 11.* si i nuda 
giuntata di (oppa Italia (mi noli (Il 
I -a (Umbre) 

PRIMO GIKONF 1 inrrntma Ha 
ri ore ZI I hnmo-Arrrvn ore ZI 
(lampo neutro Viareggio) 

sM OMH) GIRONF Cagliari Pa 
li mio ore ZI (alantarii (alima 
ore I i tfl 

Tt R/O PIRONI Var.-itomi» 
nn 1 ZI, Verona Milan. nn II 

Ut ARTO (.IROSI sampdnria 

Inter ore ZI. 

MUNTO PIRONI* Violatila lo- 
ventini, ore ZI; Mantova Brescia, 
ore ’Zt 

SESTO PIRONE* Torino Monta, 
orr 21, Macera»-Vicertia, ore ZI. 

SETTIMO GIRONE Cawertana- 
Reggina. ore 17.30; Fofgia-Napoli, 
ore 17 30. 

OTTAVO GIRONE- Roma*Peru¬ 
gia, ore 21 (al Flaminio), Terna¬ 
na Laiio, ore 17,30. 

NONO GIRONE: Ceaena-Rologiw 
ore 21; Reggiana-Modena, ore 17 
e 30. 

* * • 

queste Ir partile della lena 
(tomaia di (appi Italia 

6 **tt*mbr* 

TER/O GIRONE < amo-Mtlan, 
ore 17.30 


Palatila 


tM IMO (.IROSI 
VI mini i ori ,’l 

7 settembre 


PKIVIO (.IROSI Vri un Bari 
ori il I iv orno I lorentina ori 17 
i II» 

sK,OMK» (.IROSI- ( jigliari 
< atama ori 17 tu Palermo ( atan 
raro ore 17 (Il 

TI R/O (.IROSI- V ai . se V erona 
ore 17 ili 

()IVRTO (.IROSI Inter (.elio», 
ore ZI, Pisa sampdnria ore 17 III 

1(1 ISTO (.IROSE Juventus Bre 
scia, ore 21. 

MISTO (.IROSI. 1 .alterassi To 
rino, orr 21, Monta-Piacenza, ore 

21. 

SETTIMO GIRONI. Napoli (a- 
aerlana. ore 17 30. Reggina log¬ 
gia, ore 21. 

OTTAVO GIRONE’ Perugia Ter 
nana, ore 17.30, latin Roma ore 

21. 

NONO GIRONE’ Modena-Rolo 
itna, ore 17,30 Reggiana-! esena, 
ore 17 30. 

Per la seconda giornata il IO 
settembre vara disputala la par 
tila («enoa Pisa (quarto girone) 


i alle orr ZI 


squidra rialì’d.tu delle tribù 
ne dei nuovo stadio realizza¬ 
to da.i Amministrazione oo- 
muna.e popolare Franco I 
1 lori ha dovuto fare le va 
ug.t tornarsene a casa Di 
questo si par’a oggi a Terni 

Mentre armano i romani, 
o.tre c’nquemila. sventolando 
le ioro bandiere giallorosse, 
i ternani affollano i bar e le 
v.e per discutere di questa 
notizia quasi 1 incontro di og 
gì non li m’eressasse C.ia la 
vendita di I ignori alla soiie 
ta siti.iana aveva fatto tanto 
discutere Ma poi le discus 
sion; erano state placate da 
una considerazione obbligata 
per l’industria del calcio la 
Ternana aveva avario dalia so¬ 
cietà palermitana l’impegno 
per 130 milioni di lire più 

I antvon E solo dopo questa 
ope r az.one, oltre quei’a rii 
v 'anello venduto a! Napoli, 
ia Ternana ha acquistato al 
tri uom n: 

Ma la società del Paler 
mo t ne non ha fatto fronte 
udì ’mppem finanziari irre 
spons.ibilmente assunti, ha 
provocato la decisione delia 
Lega che mette m crisi al¬ 
tre società, tome appunto 
questa rossoverde I-andom 
dovrebbe essere restituito al 
Palermo ed arriva di nuovo 
Liguori Ma 1 150 milioni 9 

Si dice che m qu.ndici gmr 
ni ’a Ternana potrà vendere 
ad altre società il bravo cen 
trotampista ed il Palermo 
dovrà risarcire i dann’ Ma 
in questo mondo assurdo del 
l'industria del calcio non e 
irriguardoso pensare thè a 
questo punto, qualche socie 
ta cercherà di prendere la 
Ternana ton il incelo alla go 
la t oniunque ir società di 
sene A hanno gin il loro or 
gantco 

Cè comunque un altra ipo 
tesi quella < he Franco I 1 
guon resti alia Ternana Ma 
resta comunque il prob.ema 
di fondo dei lai) milioni Le 
reazioni della sot iota 9 % Ab 
biamo appena inevato so, 
tanto un teledramma della 
Lega Attendiamo qu.ndi t o 
munica7iom uffioia.i da parte 
della Lega » ci hanno rispo 
sto 1 dirigenti della Ternana 

Ieri sera e stamane alcuni 
giornali sportivi avevano par 
lato di probabili dimissioni 
in massa dei dirigenti della 
Ternana Questo non ci e sta 
to t(infornato ì dir.genti so¬ 
no rimasti al loro posto tri 
atto unti tri sottolineano ..i 
gravita (lena squamine Og 
gl romunque I .meloni Ita go 
i aio 

Nella Tt maria dopo qui 
s , gua: ne sono i.ip'tati a • 
tri a ,a vigilia s sono mio- 
turi.iti ('arditili * Rolla li due 
punte rossoverd’ I, mag > n 
\e<t ...evi ri’» Inarato fin rii 

I I ..g.ha rii gali are pi i \ n 

i ere ( per ru onqtiM tre t 
( oppa 1 a.la > < \ itu » re nm 

!»* due squadre umbri » ou . i 
Ti ri.alla « ri i Pi r ig a pi 
andate piu tianquil'i i eie r 
bv un la La/’o » Questa ..t 
ri i filai a/iore n s,* pr.m.i ri( 

niontro rii Melenio li» rri 
ra Ma , magi* non t i in 
io a far iisjaqtare i suo. 
p am 

I a Ternana ha Minato u 
rii s ipra tl»>lle aspettative ri» I 
! t v mila t la* la volevano pi i 
rii ntr (»i maino h t p ir ito 
tinto tai tutto ara la 1 mi'ios 
sibili ( isti Ut iti , i \ n t >o 
nal» non ti i (limosirat»» ! i 

sua età avanzata ti i it nulo 

hfi’ìi o •» • * ’ . , 4 

n< uirah//ato I antimi ( » tal 
dire i oniunque i he il » » mia 
vanti s ailloms n oggi non »■ 
parsi» all alie//a tb s ( vi, .... , 

li» ne il » entro » uopo m* 
s»m» io ina all ina» < »» '-ala 
Bel ma// hi t» mito mimi* 

1 (bri puoi.! Mar» ludi n »n 
lai ti nulo ut 1 s< i ondo i» m 
po ( ori ( <wdillo e Rolla s.i 
n bbe stata un altra musa a 
I ut i a ou ma^gn n li hi » » u 
'i » omunqu» 1 i Ti malia in i 
»ig^i ton (.li in ne lo ri))» r,u 
ino non » » staio nulla »1 1 
tari 

I o /ero a /i io non ingoimi 
tu ssimo si trattato rii un 
bt 11 li » nutro » nn » untimi » i 
]jo\ nlgimenii ih trinili » un 
nauti » mozioni I in» <uri i< » » 

» omini iato nm un a/mn» ni 
ftnsiva rii I .indolii poi Utili 

11.1/71 l » Olii Insinui (i 111 

(li dogo » or» Man li» Iti » l» » i 
un l palla pi ! a i ili isa ita li 
ri fi sa rumai ista n t di - il 
luridi » 

Petrilli il tcr/inu romani 
stu porta i giulloiossi alla 
tat < n t* a) li imp< gna (ar 
rn.mii I o stesso | ( r/inu gial 
loiosso si ripete due inmuu 
dopi a riza lulaanbit III 
una sue tossiva misi Ina m a 
rea ( ipuellim con un pn i i 
so »d angolato rasottira mi 
pegna Germano in un tutto 
applaudito Iji Roma sfiora 
il goal al 2fi’’ Cordova man 
da la paria sul montante de 
stro di Germano E' la fase 
pm propizia dei giallorossi 
Peiro trascina i suoi uomini 
all’attaeco, poi calcia al resi ce¬ 
rnita della rete Cordova ha 
l’tKcastone d’oro, ria cinque 
sei metri tira ma Germano 
e li pronto a respingere toj 
pugni. 

Risponde Bellinazzi sull’al 
tro fronte una bella discesa 
tna e troppo solo e non mi 


sciupa un azione costruita uà 
Peiro tirando di testa sono 
rete un cross pre, 'so di Ca 
petto 

Nel secondo tempo a Rum a 
si fa subito sotto . mi Cor 
dova e Peiro. poi e ( .msa a 
girare la Intuita id t pipe 
gnare Gmulti \1 (> u. isiont* 
goal per la Tt lisina ( is -a e 
landmu fimi nino Mai i ai u, t 
quest, tarila nt 1 ’irn i u un tir 
Tensore a dui n mi uafia 
rete, devia sul filo riti u untati 
te Poi Btlfina.vi suo i tiri 

ti. ma sbaglia e li p.n i sor 
vola la traversa 

Al 15 la Ruma sj r a t>e 
ntolosa ton Coi dova m- mi 
pegna Germano in uni pa 
lata in due tutti Al 1). litui* 
ra fa entrare 'si ararti mi t -i e 
Petrelli la rimino al v ta 
dav v ero 1 iijq> )ssiliil( t -n uu 
ie gii apuìaus. spoi m ] ui t(U 
ti i lt> mila pararmi» un mo 
rii Cappellini sinuati i mie 
passi 

Al JV Mari ben, uiinu sfi 
Ulto, t set* ed enti a G fi In 
tanto Santaimi sul fin.n imi 
una gratide u ilujzt ii 

sieriste j>t*i un attimo Gei 
mano, ma ormai la panila ria 
detto tutto 

Il gioì o ristagna a i entro 
campo con quali Ut* puntai ma 
a rete II fischio finale tu lo 
relli fissa il risultato cu pa 
rifa e crea problemi ot*r il 
mago e da entusiasmo alla 
1 emana 

Alberto Provantini 


Il Palermo si «vendica» 
a spese del Catania (4-1 ) 


Doppietta di Ferrari - 
da Ron fanti - Metta 


Il gol dei catunesi siglato 
superiorità dei rosanero 




'V 



SSfS 

-A Mfen ..Vw 


Lancim e Trojs uomini-cardi 
( e dalle follia dai dirigenti ) 


uomini-cardma dal Palarmo « tartassato » dalla Laga 


Scialba prova dei partenopei 


Il Napoli bloccato 
dalla Reggioa (1-1) 

liete di Illirismi e risposta di l allungo 


» \K( A TORI- al 40’ ilei primo 
tempo Baristi», al 21’ del se- 
( ondo tempo \ .(Hong > 

Rii.(.INA Eerrari. Divina, 
Bello. IN si e. Nonetti. Iatel 
li l’erriu t olii. Pillila. Giri/- 
zìi I (miliardo, \allongo (do¬ 
lili esimi) lai opimi, lrediie- 
simo Mito uni) 

\ \P(>1 I /nlf; Nardin. Mon¬ 
ili olii \ i.(nello, Pan/anato. 
Itiani hi M.niscrvisi Inlia- 
iio. Murimi. Montefuseo Ua- 
nson ( iludit esimo trevi san; 
li etili i simo Impro(a) 

ABBI IRÒ Irai» est on di Pa¬ 
ddi a 

\( ) I I ( imi nata rii sull* 
spi tirili 'e mila (ina \m 
q < *i ' • ( u i B'at.i fi’ A: 

j.< li > i 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA 


imo affidamento 

Dovi si lamentano ani ora 
•glossi fin uni e il lep.uto ut 
lensivui dove il solo Vallongo 
i misi ilo ari emi r mi mi il 
tre Pi midolli i ( ilUZ/o noli 
li.inno limato il giusto passo 

1 t pariu i t mi,nata 11 in 
la R< ggma m lise uff» lisca 
ma pian pi uu» il N pioli v. 

mia su per pm lasi ìau iin u 
ut I iniziativa ut mallo n » al t 
Ines: i quali ni 1 p< l torio n 
ini ruis» ivano i»»is( itt.igLii i 
nn no a sov i istai c 1 av ' ersa 
rio s| \, n, vano lo fi io di 
un un» bombi rii Bali-soli ih» 

» » dilava pi pi» Ilo la p rifa rii 
l ci i ai i 

1 i» ggiu u » lls.c, mo il , ol 
p« iiGi lìol rilii/ / i dilli I» (UH 

pi li (ili i lina in» » » un a/i< » 
ni b» n » (ingegnati* rii sorpr» i, 


dere la retroguardia napole- 
lana r lu doveva ru orrer * an 
ibi a morii spiti i per poter 
ordinare il numeroso lavoro 
a » in > ia < Inumai i 

Siila si » onda patte» della 
gaia h squ.iriie i alano un po 

10 ili ninni i* tino il 2h’ non 

11 sono i/ioni (legni* rii nota 
A qn< sio momento v i e 1 mi 
p» nn.riu (li Ila Reggina tilt al 
21 maina » on (.iiiz/o ma (In 
al 1 4 io»In* il t uà > atli si) 
)i ili __ni Min \ allungo Itti» 
1 a/n nn* ri» la i » ti li imbardi » 
baiti un l ili». ri i| liiiiiu sul 
tuo psi, | , oidi Val li 11 _i » i In* 
sui piemie m Manu n'< /ori 

Ni 1 fin ile inutili ri ton mg 
rii i uapiili Gnu in » i 11 a (li 11.11 
i ìutf il » il v ani aggi > pi i (Ulto 


MARCATORI: al 24’Troia <P); 
al 2E’ autorete di Pereni 
<( ); al 47’ Bonfanti (C); 
nella ripresa al 5’ Causi» 
tP) ed al 30’ Ferrari (P). 
PALERMO: F'erretti: t ostanti- 
ni, Sffrazzutti, Lancini. Giu 
bertoni. Landri: C ausio. 
Reta, Troia, Bercrllino. Fer¬ 
rari. N. 12: tei: 13: Alario 
CATANIA: Rado; C herubinì. 
IJmena. Suzzacchera. Mon 
tanari. Bernardis, (iziaz», 
Pereni. /imolo, Bonranti. 
l'rombini. N. 12: Aicentini, 
n. 13: Ntucc hi. 

ARBITRO’ Ateniese di Roma. 

NOTE itelo sereno tenipe 
rat tira afosa, terreno m otti 
nn* ii>ndi7iiini Snettatort 15 
mila urea Al 4’ della npre 
ri portiere Ferretti ìrifor 
tunatosj e stato sostituito da 
Cei al 17’ Alano ha preso il 
posto di Causa» 

SERVIZIO 

PALERMO, 31 

Sui cesso uni un nptto mar 
gine del Palermo al suo esor 
dio nel derbv < on il Catania 
Una vittoria quella rosa ri 
sultanu» da una (ondinone 
atletica quasi perlina e da 
una netta sup< riorita temici) 
tatui a le vitentle dilla so 
iuta rosanero non hanno 
quindi influito sulla gara 
Il Palermo ha nproposto 
tutti t probi» mi die la rii 11 
Mime del'» lega ha dmcimma 
to e la difesa ha ai (Usato 
indubbi,imi nt» li mani anza 
rii una valida i oppia rii ter 
/uu, ih** »• stata intatti i.» 
pm «udente smagli (tura m 
dilesa eri anche fi centro 
t ampo e rimasto molto lonta 
no da quell mssetto definito 
thè Carmelo Dt Bella prose 
gu** dopo la partenza di Lan 
doni L'allenatore rosanero ha 
st luerato infatti Bertelhno 
e Causiti in un settore pm 
avanzato del centro campo, 
mentre Reta e Lancini han 
no agito m posizione piu ar¬ 
retrata Bertelhno per la ve 
rita si e dato molto da tart¬ 
ina m tase di r»*t opero si »* 
attardato parecchio Causiti e 
stato il migliore della squa 
tira ros.mero. ma ha agito a 
ttirrente alternata Tra le pun 
tt ottima la prestazione rii 
Troia soffi» lente quella rii 
I errari 

li Pannino mi/ a molto ton 
tiatto mi primi (lieti numi 
ti si assiste ad un r.inibii 
n gyi.mn* attuilo del Catti 
n a mentii t ioN.uiero non 


Alla doppietta gialloblù 
risponde Magistrelli - Net¬ 
ta la superiorità degli 
ospiti 

Al ARCATOMI: pruno tempo: al 
(>* Bui (V): alili’ Ferrari 
(A); al 13* Puledri <C); al 
28’ Traspedini (A’): secondo 
tempo: al 2' Magistrelli (C) 
al 18' Traspedini <A’); al 41’ 
Magistrelli (C) su rigore. 

( OMO: /amparo; Palearì. 
Trincherò; Ballarmi, Magni. 
Orioni; Nolbiati, Scoggionle. 
C iclitera, Pitlnfrati. Basili¬ 
co; 12. Bianchi; 13. Alagi- 
st retti. 

AFiRONA: PizzaboUa; Ripan, 
sirena: Mascetti. Baltistoni. 
Stenti; Madde. Ferrari, Cle¬ 
rici. Traspedini, Bui; 12. Co¬ 
lombo; 13. M ascala ito. 
ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
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» m» » mt ro ai ( op 
a r R» _ginu < Na 
inumali rii friggio 
ls' i i i il i il i sull alo 
il» si (I i un lato 
lis| |t> fi I//UI I I 
'tri! ri’ 111 n n pi » 

»i hi • » il ibi• i i 
rimi no ti» quuiti 

s»»r k i jji» \ i|s| sin 
IV \ » I s,u 1 

1 pai» ggio poi 
» <(U» ia fu ma ri» 1 
» si i » n i smisi 11 

» 1 di I pi imi » niii 

11 UISOI 1 1 I _11.1 

p i li Napoli si m 

u III I! Isv, I V t!> 

in Ilio » ol,a li i i,n 
V 4 (III «(olilo 
o inquini) i 

1 » R» ^ t .n, i i 

(|||i un I ili < u 
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Superata la Casertana (bO) ma... 


Il Foggia deve 
ancora lavorare 


a imnltt In \ifiituhn imnlirst 


I I ’ I ||| nt| p, ! Il N i 
I II i » UU’i pi Ih ip l 1 

ialiti ri I >i’ ini ampo Ih 
lino 'iti ('ili» si (* qipii ( ì 
(Ho la n Mimt»>lus( ,, , nn 

io 11 in (' i Ri mia » J’i mi m 
I j ’ ivi I » uni) nm 

III il »! H I (lisi 11 ! ili l I 

t ’ mi n i i m un i\ i i ’ miri i 
slittilo s,, | t st ari ri ri , » n 

IMI» ili | Il III] 11 II II*» i » fi, li 

’» a « ini ia i so rii uni bi'lla 
Hit» ' i 

Ni-pplli • 1 itili» i pai teho 

pi o 11 l t Ut») I os, »•( < » lsc , 

Miiim uh si or,.// iva stilla i 
t isi ia I ri< ral» i » n indo rii ot 
i» ut r» « mi» galli» nto f ia il » » n I 
imi impiI» ì » (impugni rliit | 
I io (I B Illso-I Ila avuto pi) 
(tu spunti m fase ((inclusiva, 
ma quello r he maggiormente j 
lia deluso »> stato Abatini, il 
qual» fiu’icohnlluto implaca- 
bilment» eia Soni tti, ha fini 
to p* i non c uni ludi re nulla 
rii positivo, fai endosi alla fi 
ne pi* udir»* ai » he ri» staiti 
nervosi 

la Reggina, invece, che fino 
a poco tempo fa lamentava 
parecchi vuoti a centro (am 
po, oggi in questo settore ha 
avuto il s'io punto di forza 
lai difesa imperniata in No 
netti in torma e sui vari Di 


VI \K( A MIRI Viola i| IV ( |, | 
pi imo ti*m))o 

I OMil \ li> uom I tini malli 

( 1)11 I l’it H//II1’ I 1*111 (.gl ( I 
11111//1 V uii/iiii ( s miniti | 
Btgon Vini i VI noli l'i // I 

to < lituil( I SUDO ( I I s|| III 

(icilic esimo >.miniti I 
( Isl l( I \\ V ( olomlio Bai 
lotta ( .la» ornili s,i\ mi \i■ 
ululi» 11 Don/» III (Di VI no ) 

I i//l ( omm ilo II» i g imo 
Sellilo Vlu/zei ( riorii» » suini 
/ a il i » i ti» (In » situo Di 
Vl.no ) 

ARDII RO (lei no iti (Ina 


Vallili o < 11»* I 1 »' M ufi” a Mov.ir» il Ilio del 
,inh /oli | fb'Mo Già al 1 Montanti offi*' 

I, ,| pmin'» ! 1111 l »u finn io m profondità 

lina rii na»" 1 rrombm < ni sp u , liion 

gì i tu i(dirti , 1 1 *" o 111 “*( 1 "fi' 1 ' 

'» m ir» .(tur* v» (baimi < h* 11 

Aldo Lamberti difesa (ili Piami») » si hi, 

i i ita < oli Costanti!! su i rum 

i fi ni G uh» ’toni su /imolo 
I sgia//utt. su Hintanu uh n 
I tu I iiuln » i li» ’<» \ i » n*ro 

» impi » pn » » » B» 11 t inno i B( i 
n.irriis C, i//j , j mi ( ali 

sto i I ne n i P» i» ni » R» i, 

I .ut io a ri» I (Halli ii >nt ì 
nua in riti» tfl Ihrio ».l il Pa 
® 6—® 1» ini», ' ompii no » li st» r/i 

•s ▼ m riiti'sa pt r su .mi 

Vii'i pianili «ni is.um man 
1 «ala rial ( (limi ,1 tii/ino 

C In rubili » hlìl si|,l 1 Ot*sl ia 

C JA/A. » ioss,, pt ì I rombilo ih» som 

ri,u (h'ilutto rit » ri-or** tira 
. aiiloss ) a 1 »»: i »*i 11 M 24 il 

//CSC P rii imo a ui.isp, tt itane nt» 

m vate iggio I anriri lamia 
nm | ,, , Cingo Uu//. i » m ra iena ri 

i npqs „ | ’-'Hiou il suo pollar, n.a 

, )n I io I M Olisi ( I p iss lr . ji,, , 

,n » i » dt minio i iv ii i i Uu» m 
, IU |, ,| c , i uun dopo p Pi!» imo i.ulriop 
,s( <i ' "ri i, il’ 1 1 ’ ’» 1 ,n ‘ tl P hloht* 

<11 Pt 4 l ! % I 1 tl I III M .1 
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pensierisce GinulU Lancimi ; una BHIn Pescr 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA 

Pm i Misi » mio » • pi i i i 

» OH Ilici lo l ( ls, Il (!) t 
I ' iggia h i musi liti, ti in » 
mi ora l.ivoian pi i .i n u i 
gt re ì ì torni,i ju squ ali i »ì 
\1 e*>M» i miai I Ita p l , s i o 
, si omp» usi mi <o,t gami n i 
, lungo ii I isi a » t IH i u» ri» 

» ampo dove i, su,no \|,i »> i 
| ha «enato rii pori»* oiriin» al 
I le manovri rie ia squariia I i 
| avanti una buona impressi,, 
ne fi.inni, ri»*stato le ptesta/io 
I m rii Mola, (he riesc»* a sm.ir 
i arsi con molta abili*a, rii Hi 
goti ehi* lega ben** con ì i uni 
pugni rii linea e di Pezzato 
molto bravo nel dribbling la 
prestazione di Vanzini e sta 
ta Alquanto positiva il ra 
gozzo si e sempre mosso con 
pericolosità e ha costruito la 
palla gol che Mola ha prepo 
tentemente mandato alle spai 
le di C.olombo nel primo quar 
to d ora di gioco 

fa difesa invece ha giocato 
inizi,nmen’e i nn un iciio ut 
i tanno ’Tencggi c Cullai ma 


» M i, q » li u t e n s , , 

(I ! ( IH sili/ 11» *s, io 

bili I <1 II osi I H I ) HI | I 11 l„ ' 1 ' 

li |)n 1 » i i/ ( a ii 'Dii » (lo un 

1*1 olili o ) s ' , 

I i (i fi s i n » i ,, , 

s 1 I l 1 H S HI , |s, I ( I I 

i o i li i 14 », ol i ut 

p », Mi ,t 0*1 Si un I musi q 

,i b i m 11 e ' on ,i lui /a prò 

pi i ri rei M i . i i s ii i 

I I i » I 1 l » ! olili l fi l I g 

già i ni pari» rii s am ,o in 

avint’ »* Mo i , 1 tipi Mia (ini 
liti Inr'i Imi ,)<>si i,.v,i ( , 
lombo Nllb'to dopo io stesso 
€ » nir.ivsiili • foggiano opera un 
(etimo allungo < Ih v .ene f**i 
mari) dal portu-ie detta Ca 
sertana Al 7 i unbio fra 
Maioli »* Pezzato quindi que 
st'ultimo va fuori Risponde 
la Casertana al 10 con una 
azione partita da Ma/zei e 
proseguita da Bergamo (he, 
al volo, sbaglia una buona 
occasione Al IV il gol del 
Foggia Van/mi centra in 
area e Mola. ( on tempestivi 
fa. batte Colombo con un tor 
tissimo tirò 

Nel secondo tempo la Ca 
sertanH va alla ra eri a del pa 
renino ma invano 

Roberto Consiglio 
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fi» Il Ulll h 
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stili I ipi **S 1 ( 1 SI [Ih >| 

* iti ! * t n lu si ni m Vili 

e 11 ib.iiti a mam aia rievu/io 
it i adendo pesanteiiu ni»> i 
’» 11 i si ptoriiu »• uno sii ipm 
i n» r\ o s< un u o 1 i osi i e 
i » i ari usi ,it rial , ampo i »; 
e sosliiiHio ria ( 11 Al » il 
i* r/o goal rii t P rii i mo 1 i 
nino ( ausic » hi supera n 
ol ib,ni g m • iv v *u sari i si 
gna i on uu i io i nu ,/ i o 
te//a da distanza i.ivvnqiita 
Ai 17 a» sussi, ( ansio viene 
sostituito ria Alai io 

Al Hi quarto **ri ultimo goal 
rie, Palermo I rnia si tilde sul 
la destra e i rossa torto pei 
Ferrari che sopraggiungendo 
al volo ins.u c a La gara sul 
4 1 non ha piu storia. ì rosa 
nero ((includono fra gli ap 
pii.usi della lolla facendo 
« melma » su un avversario 
ormai in grogg\ l’na vitto 
ria questa che serve in parte 
a lenire l’amaro delia deci 
sione detta Lega nazionale che 
na privato i» Palermo dei 4 
numi acquisti, un Palermo 
che avrebbe potuto avere un 
volto diverso ed un t x>fen/ia 
li leena o piu elL.qe ite 

Ninni Gtr»ci 


DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 31 «gesto 

11 Sinigaglia ha riaperto t 
battenti per ospitare per la 
prima partita eh Coppa Italia, 
Conio e Verona II Verona si 
e presentato con la squadra 
tipo, ricca cioè di grandi mar- 
tatori. vedi Clerici. Bui e Tra- 
spedmi prdtic amente tre cen¬ 
travanti 11 Como sceso in 
campo privo di A’annmi a cor¬ 
to di preparazione, ha denun¬ 
ciato proprio m quel punto 
il suo tallone d’Achille. La 
partita e stata piacevole, per 
l’agonismo messo in mostra 
dalle due compagini. 

Il Verona, come detto, rie- 
co di uomini di esperienza, ha 
praticamente messo un po’ 
di soggezione all’inizio, il pur 
volonteroso Como poi si e 
trovato m vantaggio con due 
reti nel breve spazio di due 
minuti per colpa della dife¬ 
sa lar.ana, ed anche per 1 
portiere Zamparo, ed il gio 
(o sembrava fatto, senonche 
il Como ha saputo reagire 

Due squadre msomma alla 
ru crea d**l gioco migliore 
( nt* siamo sicuri non dovreb¬ 
be tardare ad arrivare Da 
una parte un Verona già a 
buon "punto, con note positi 
ve specialmente in Stenti, 
Ferrari, Traspedini e Bui, ed 
un Como da registrare a cen 
tro campo, dove il solo Pitto- 
fratt ha fatto cose egregie, 
L attacco del Como pratica 
mente ha vissuto per la prò 
va brillante del centravanti 
Ciclitera, che si e dimostrato 
assai incisivo e pericoloso, 
mentre l’ala Solbiati e ineap 
pata m una giornata negati¬ 
va Buone cose ha fatto l’al¬ 
tra ala Basilico. 

La cronaca in breve meur 
sione del Como al 1’ con nien¬ 
te di fatto, al fi’ punizione 
contro il Como, tira Madde, 
prende Bui che di esterno bat 
te Zamparo, mentre la difesa 
rimane inspiegabilmente fer¬ 
ma Non passano che due mi¬ 
nuti. ** il A’erona raddoppia, 
scambio Bui Ferrari che si ag 
giusta la sfera e batte l'in¬ 
deciso Zamparo Al 13’ il Co 
mi) .iccore.a le distanze Cun 
Palean c he da fuori area fa 
partir** un t.n> a til di palo 
ihe p issa suiti) :1 petto ri 
Pizzaballa Al 2h 1 Verona 
* a ancora a rete con Traspe 
(lini (he d. t»*sta batte I in 
(i**( iso /amparo i lu* neh in’er 
vento soatte contro il paa> 
restando stordito il sui» po 
sto e preso da Blanch, 

A! 47 1 f orno pi *rf*bbr 

and ire i rete ma laro/ri 
su un .nurvinto lanoso ri 
MusietP ,n area i oneecu s» 
lo due i aV -,en/a nula q 
lati > 

Nt I sei ondi tempo .1 C > 
m»> p”t*sep* i M.p s’reil. ,, 
sto d Nolo Hi eri e aptnmr > 
Magi-are,,i » ne a 3 va a ,t 
t» Ha' 1 i il »(i t.te: i t r 
respingi* l’i/zaba.,a r prendi 
Magistrtlli t» con ina mezza 
gir iv )’*.i m inda *i re’»* A. 
li» un uro i n nini ,» /| T 1 " ‘ 
sperimi ria fuor, irei sorore* 
rie Ulani ni ed e i 42 *'et 
A t'ron.i .Al 22 Misi na *o so 
stitiii'Ce Ntent. al 41 . Co 

ino port i a ’re -un ho 'nu 


Osvaldo Lombi 


AH'Atalanta 
il torneo 
! di Sanremo 
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Estate amara par la boxa italiana » eoa l’unica accezione dì Tommaso Calli 



IL COMMENTO DEL LUNEDI' 


Il pugile-poeta Scott non vale molto 

ma Benvenuti 
rischia lo stesso 


Polemiche 



pianista! 

SERVIZIO 

COPENAGHEN, 31 agosto 
Dato che l’il settem¬ 
bre, data del suo incon¬ 
tro con l’italiano Carlos 
Duran con il titolo eu¬ 
ropeo dei medi in palio, 
è ancora lontano, lo sfi¬ 
dante danese Tom Bogs 
si prepara ad iniziare la 
carriera di venditore per 
la società produttrice di 
« asciugacapelli elettrici » 
che patrocina rincontro 
del danese. 

Bogs ritiene che gli alle¬ 
namenti, le passeggiate, lo 
spaccar legna nel bosco 
circostante la villa in cui 
effettua il « ritiro » prima 
dell’incontro, non siano ab¬ 
bastanza per lui e quindi, 
da lunedi, effettuerà il pri¬ 
mo giro di negozianti e 

S ri vati per conto della fab- 
rica di asciugacapelli e- 
lettrici « Carmen », 

« Devo avere qualche co¬ 
sa da fare. Con l’ultimo 
rinvio ho troppo tempo li¬ 
bero anche nel mio tira¬ 
tissimo calendario di alle¬ 
namenti giornalieri » ha 
detto Bogs scuotendo la te¬ 
sta. Un dirigente della 
« Carmen » ha affermato 
che effettivamente è stato 
proposto a Bogs un lavo¬ 
ro nell’azienda, ma che ti¬ 
no ad ora non è stato fir¬ 
mato alcun contratto. «Per 
ora — ha detto il dirigen¬ 
te — Bogs accompagnerà 
i nostri rivenditori o il 
direttore alle vendite nei 
consueti giri giornalieri per 
alcune ore, in modo da ap¬ 
prendere bene il tipo di 
lavoro che dovrà fare ». 

Anche oggi il pugile da¬ 
nese ha ribadito di sentir¬ 
si in uno stato di forma 
fisica e psicologica eccel¬ 
lente. Il nuovo lavoro lo 
considera un « po’ dì re¬ 
lax » dopo una giornata in¬ 
tensa di esami medici, al¬ 
lenamenti e passeggiate 
che lo tiene impegnato dal¬ 
le prime ore del mattino 
fino al pomeriggio. 

Dal canto suo, l’organiz¬ 
zatore del match, Morgen 
Palle ha respinto le cri¬ 
tiche di un giornalista 
sportivo di Copenhagen, se¬ 
condo cui il posto dove 
Bogs si sta alienando av 




Juan Carlo* Duran 

somiglia « alla pista di un 
circo » per le troppe per¬ 
sone piu o meno impegna¬ 
te negli allenamenti dello 
sfidante di Carlos Duran. 

Il giornalista, Erik Al- 
strup del quotidiano spor¬ 
tivo Ekstiubladei aveva 
scritto che « persone di 
ingegno, tentano di sfrut¬ 
tare la popolarità di Bogs 
in maniera molto pratica ». 
Secondo Alstrup, la sede 
del ritiro di Bogs « è un 
caos orribile di persone e 
di cose, mentre ei sareb¬ 
be bisogno di pace e con¬ 
centrazione » 

Palle, dal canto suo, ha 
affermato: « Questo non c 
assolutamente vero Chi ha 
scritto questo deve uvei 
male interpretato quanto 
gli e stato riferito dalle 
persone ehe ha intervista 
to nella sede degli allena 
menti di Bogs » I, 'organi/ 
zatore dell’incontro \ in¬ 
versa ha detto che il p<> 
stu e rf«>!|ii 1 1 «UiqUillo. (ai 
ta eccezione |>er il periodo 
compreso tra le 17 e le 
18,30 quando i faiis del pu 
glie sono ammessi a ve 
dere il loro « idolo » boxa 
re con il suo allenatore 
* Bogs va a dormire uri 
ma delle 23 » ha detto Pai 
ie, come per porre nne 
drasticamente ad ogni sor¬ 
ta di polemiche da parte 
delia stampa sportiva da¬ 
nese. 

Anche il pugile e d’ac¬ 
cordo con l’organizzatore. 
« Mi sento proprio a mio 
agio, ora. Se mi ricordo 
il periodo di allenamento 

K 'ma dell’incontro con 
1 Papa a gennaio, allora 
si che mi sentivo triste So¬ 
no stato isolato per diver¬ 
se settimane e questo ha 
Influito negativamente sul 
mio stato d’animo » 

Nils Paska 


Lo zfidante merita a malapena il 15* posto nella 
diale - «Mister Bugia » ha scelto non a caso il «generoso» pah* 
blico di Napoli: ora cerca an arbitro altrettanto.., simpatico 


Lui* ftadrigwer, il pugile che Benvenuti • Ameduni hanno fatto il 
possibile por evitare, «orna parò riuscirci. La W1A «tavoli» ha vinto 
il « braccio di farro » o Nino dovrà, a mal incuora, mattare in palio 
la tua « cintura » mondiale cantre il pericoloso cubano. Semprechè, 
prima, ca la faccia a battere Scott... 


I venti freddi di ponente e 
di tramontana, che ormai sof¬ 
fiano con insistenza, segnalano 
che l’estate sta per finire. 
Pugilisticamente è stata una 
stagione abbastanza breve, a- 
mara e dolciastra nel mede 
simo tempo, abbastanza insi¬ 
gnificante nel complesso. In 
compenso il morale venne te¬ 
nuto SU dalle solite pasticcia¬ 
te bugie del manager Bruno 
Amaduzzi, indiscusso campio¬ 
ne de) mondo in queste fac¬ 
cende da comari. Stagione bre¬ 
ve ed insignificante: sia a Mi¬ 
lano che a Roma l'attività è 
stata minima. 

II « Vigor eli i ». dopo il ti¬ 
mido tentativo del 20 giugno 
imperniato sulla rivincita fra 
Bossi e « Ftghung » Macie, ha 
chiuso subito. I conti sono ri¬ 
masti in passivo. Qualche set¬ 
timana dopo — undici luglio — 
nel « Palazzetto » nuovo deficit 
malgrado Carmelo Bossi, An¬ 
tonio Puddu e Sandro Lo po¬ 
polo — finalmente uscito dal 
suo torpore — sul cartellone. 
La SIS ha inoltre perduto l’a¬ 
sta per il campionato europeo 
dei medi fra Juan Carlos Du¬ 
ran ed il danese Tom Bogs, 
di conseguenza non riaprirà il 
« Vigorelli » durante questo 
settembre. E’ una situazione 
fallimentare o quasi. 

La leggenda pugilistica mila¬ 
nese sembra davvero finita do¬ 
po il tramonto di Duilio Loi. 
Nessuno è riuscito a occupa- 


Alle porte i campionati europei di Atene 

Gli atleti italiani 
possono bea figurare 

Molti dei nostri migliori rappresentanti si trovano nel 
pieno delle loro forze - Una «équipe» ancora giovane 


/ campionati europei di a- 
tletica sono alle porte. 

Intervistato dalla Gazzetta 
dello Sport, il professor Mar¬ 
cello Pagani, aspirante nume¬ 
ro uno alla carica di commis¬ 
sario tecnico della FIDAI„ ca¬ 
rica inesistente perche l'ulti¬ 
mo congresso dominalo dai 
« rinnovatori » ha chiaramen¬ 
te stabilito che dovrà esservi 
invece una « Commissione tec¬ 
nica » collegiale, dichiara te¬ 
stualmente e abbiamo preso 
l’atletica m primavera in una 
situazione che credevamo di 
usura, dal momento che la 
formazione olimpica era for¬ 
mata principalmente da vec¬ 
chi » 

Allora facciamo 1 conti 
A Messico gli atleti italiani 
hanno ottenuto due terzi po¬ 
sti Ottoz (24 anni) nei lWh. 
e Gentile (25) nel sullo tri¬ 
plo. due sesti posti Prosa (21) 
nel salto in alto e Visim (25 ; 
nella marcia dei 2<) krn . due 
settimi posti nelle due stai 
fette, veloce e del miglio, con 
Preatom (24), Sguazzerò (22), 
Berruti <2U), Òt tutina (2R>. 
Punsi (22). Fusi ti'l /, Hello 
(2t>). un ottavo fxisto con Fri- 
notti t'Jft) nei 400 metri 
Sono dodici nomi di atleti 
la cui età media e di 24 an¬ 
ni e un quarto F' un'età in 
feriore a quella della massi¬ 
ma forma in atletica, che la 
quasi generalità degli autori 
pone fra t 25 e i 2K anni. 

Al gruppi> dei finalisti ita¬ 
liani nelle ultime Olimpiadi 
ci si {Udrebbe quindi asjietta- 
>e. nel finissimo avvenire, an¬ 
cora dei proqressi 
Tal" non e invece l'opinio¬ 
ne del professor Pagani, in¬ 
segnante ili « atletica legge 
m » nell'Istituto superiore di 
edili annue tisica di Torino 
Vediamo un po m- il pio 


fessor Pagani ha rinnovato l’a¬ 
tletica leggera italiana nell’an¬ 
no agonistico 1969. 

Leggiamo insieme il comu¬ 
nicato che lo stesso profes¬ 
sor Pagani, con il conforto 
del professor Calcesi, ha dira¬ 
mato ieri alle stampe per an¬ 
nunciare la formazione della 
squadra italiana per gli im¬ 
minenti IX Campionati euro¬ 
pei (Atene - dal Ili al 21 set¬ 
tembre, sul tartan del nuovo 
stadio Karaiskakis) 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore maschile si tratta di .Li 
nomi 

Dei 12 finalisti di Messico 
mancano solamente Berruti c 
OttoUna. diciamo cosi raggimi 
ti dai limiti di età ma anche 
('rosa che itene sostituito da 
Azzaro che ha un solo anno 
in meno 

Il nucleo degl i atleti che 
hanno sena aspirazione pei 
la tinaie e rappresentato da 
Hello NIX) metri). Arese. Fi 
udii. Del Buono lutti nei 1500 
metri Ottoz. I.iam lutti e due 
nei 11» metri ad ostacoli. Fri 
nolh net 4(X) metri ad ostaco¬ 
li, Azzaro nel salto ni alto, 
dentile nel salto triplo. Dio 
rasi nel salto con Tasta. Pu 
mich e Visivi nei 50 e nei 20 
chilometri di marcia 

Tutti costoro, ad eccezione 
di Azzaro e Damisi, hanno fxir- 
teeipato con alterna fortuna 
ai giochi messicani Damisi 
non ha fxituto raggiungere il 
Messico fferchc infortunatosi 
un mese prima della par¬ 
tenza 

Marcello Pagani dovrebbe 
essere molto piu prudente nel¬ 
le sue (liehuiraziont che ri 
si hunio di farlo apparire di 
snitormato anche tigli effetti 
protessnnndi 

b. b. 


La lista 
per Atene 

SETTORE MASCHILE 

1(X) metri• Zandano. 

200 metri■ Abeti. 

staffetta 4x100 • Lai, Preato- 
ni. Sguazzerò, Abeti, Rasoio, 
Zandano, Rietti, Ottoz. 

4(X) metri- Bello e Trachelio. 

Staffetta 4x41X1- Bello, Tra¬ 
cimilo, Fusi, Puosi, Scatena, 
Ballati, Fnnolli 

1500 Arese, Del Buono, Fi- 
nelli. 

M 5000 Ardiz/.one. 

M loooo- Cmdolo 

110 ostacoli Ottoz. Liam, 
Acerbi 

400 ostacoli- Frinolli, Bal¬ 
lati 

Salto ni ulto Azzaro. 

Salto triplo Gentile 

Salto con Fasta- Diomsi, Ri¬ 
ghi, Mariani. 

Lancio del peso Asta. 

Lancio del giavellotto Lie- 
vore. 

Lancio del martello Deboni. 

5000 siepi- Risi. 

20 km di marcia- Paniieh, 
Busca, Nigro. 

50 km. di marcia- Pamich, 
Visim. 

SETTORE FEMMINILE 

100 ostacoli- Vettorazzo. 

400 ptanr Govoni. 

lìtui piani Pigm, Ramello. 

Staffetta 4r4(X) Governi, Bru¬ 
ni, Gmmanini. Zangiroli. Tam¬ 
ii e C’hcrsom 



Gentile ed Otte* atleti a*tro»l me di elette tUura rapprtoentano 
agli auwrri per gli « ewrepei » di Atene. 


due delle carte pii valide in man* 


re il posto del piccolo singo¬ 
lare campione, neanche San¬ 
dro Mazzinghi. neppure Nmo 
Benvenuti, meno ancora Bos¬ 
si e Lopopolo. Forse bisogna 
prendere definitivamente atto 
di questa penosa eclissi. In¬ 
vece di mandare atleti nel 
ring, sarà meglio organizzare 
combattimenti fra galli come 
si usa nel Messico. La novi¬ 
tà potrebbe stuzzicare il gu¬ 
sto di queste folle che, pur 
sempre tanto, gradiscono il no¬ 
stro calcio notturno e dome¬ 
nicale, disgustoso sonnifero del¬ 
l'autentico football che ancora 
si gioca in qualche parte del 
globo. 

Neppure Roma, durante l'e¬ 
state, fece qualcosa di rile¬ 
vante. Unica constatazione: la 
metodica ascesa del peso leg¬ 
gero Enzo Petriglia che sem¬ 
bra dotato di personalità. For¬ 
se un giorno la sfida fra il 
sardo niddu e Petriglia, ap¬ 
punto, potrebbe riempire il 
« Palazzone » sul colle del- 
l’EUR. Speriamo di non sen¬ 
tire la infantile lagna sulla 
inopportunità di fai pugnare 
due talenti italiani già sentita 
e letta al tempo del primo 
scontro, in Milano, fra Mhz/. io¬ 
ghi e Benvenuti. Il mestiere 
del pugile professionista è 
quello di battersi con chiun¬ 
que, sia paesano oppure stra¬ 
niero. Una eventuale sconfit¬ 
ta rimane un incidente sul la¬ 
voro. Per chi vale veramente, 
la carriera continua. 

Del resto, nei pesi leggeri 
— una categoria che si addi¬ 
ce agli italiani — abbiamo vi¬ 
sto nel passato tante sfide fra 
campioni nostri. Ricordiamo, 
per esempio, Garzena-Mario 
Farabullini; Mario Farabullini- 
Vittorio Venturi; Locatelli-Tu- 
riello; Orlandi-Spoldi; Turiello- 
Enrico Venturi; Qrlandi-Loca- 
telli; Enrico Venturi-Locatelli; 
Turiello-Orlandi; Botta-Proiet¬ 
ti; Loi-Garbelli. Sfumò soltan¬ 
to il confronto fra Enrichetto 
Venturi e Spoldi a causa del¬ 
la guerra. Tutti, vincitori e 
vinti, fecero splendide carrie¬ 
re: quindi anche Petriglia e 
Puddu potranno battersi per 
una posta importante, se lo 
meriteranno. 

Estate amara e dolciastra 
nel medesimo tempo, si è 
scritto, infatti Remo Golfari- 
ni a Vibo Valentia, Calabria, 
ha perduto banalmente, anzi 
colpevolmente, la cintura eu¬ 
ropea dei welter spesanti men¬ 
tre Tommaso Galli, a Barcel¬ 
lona, è riuscito a strappare al¬ 
lo spagnolo Manuel Calvo il 
primato continentale dei piu¬ 
ma. Tommasino Galli, nato a 
Roma il 10 giugno 1941, resta 
uno dei rari talenti del no¬ 
stro pugilato attuale. Come 
campione non gode la popo¬ 
larità, la quotazione, la for¬ 
tuna che merita. Il piccolo e 
serio discepolo di Gigi Proiet¬ 
ti spera di ottenere una chan- 
che da Johnny Famechon, il 
franco-australiano ohe detiene 
una cintura mondiale per i 
piuma L’altro titolato è il 
giapponese Sho Saijyu stabili¬ 
tosi, pare, a Los Angeles, Ca¬ 
lifornia. 

Il nipote di Ray Famechon 
non sembra imbattibile e gli 
«ausstesa già apprezzano Tom¬ 
maso Galli. Infatti il 26 apri¬ 
le 1968. m Melbourne, il ro¬ 
mano impegnò, per 10 rounds. 

1 allora campione mondiale dei 
gallo Lionel Rose, un podero¬ 
so combattente malgrado la 
disfatta subita, di recente, dal¬ 
l’invitto messicano Ruben 
Olivares 

Passando a Remo Golfart- 
tn. bisogna ancora ripetere 
che il livornese, davanti al 
tedesco Gerhard Piaskowy, 
commise il medesimo errore 
di Carmelo Bossi quando a 
lagnano accettò di entra¬ 
re nelle funi, contro Edwin 
« Ftghtmg » Mack, malgrado 
la bocca in disordine. Carme- 
Io perse male allora come 
Golfarim, con la mano de¬ 
stra dolorante, ha perduto 
male a Vibo Valentia. L’im¬ 
presario Sabbattni doveva pur 
conoscere le condizioni pre¬ 
carie dei campione d’Europa, 
pero non voleva perdere il 
contratto con la TV per il 
mercoledì .sportivo. Il mana¬ 
ger Rellarati i>en sapeva dei- 
riniortun’.o. tanto p vero che, 
dopo, contesso di aver iniet¬ 
tato novocaina nel pugno ma¬ 
lato del mio guerriero Sigm 
hea ohe i piloti del campione 
d'Europa permisero coscien¬ 
temente l’assurdo rischio 

Altrettanto assurdo ritenia¬ 
mo il compoi tamento silen¬ 
zioso. indifferente, in definiti 
va complice, della « Feder 
baie >< Al contrario i funzio¬ 
nari. ì dirigenti, il presiden¬ 
te dovrebbero vigilare, repri¬ 
mere, punire se necessario, 
lai aveva solennemente pro¬ 
messo, in Ancona, l’on. Fran¬ 
co Evangelisti quando occu¬ 
pò la poltrona presidenziale 
del suo predecessore, l'inge¬ 
gnere Silvio Podestà. Purtrop¬ 
po si tratta delle solite fu¬ 
mose chiacchiere, della soli¬ 
ta tattica all’italiana degli ar¬ 
rampicatori sociali e politici 
e sportivi. 

Giorni fa a Cesenatico, du¬ 
rante l’annuale sagra dei ban- 
ch“ttoni, che stavolta proces¬ 
sarono farsescamente Rocco e j 
Scopigno, il caramelloso En¬ 
zo Tortora disse dell’onorevo¬ 
le presidente: « ... Evangelisti* 

Finalmente un uomo giusto 
al posto giusto!. ». Ci per¬ 
mettiamo un sogghigno con 
molteplici significati. Magari 


presto, in qualche altro fe¬ 
stival della forchetta, il Tor¬ 
tora di turno definirà Fran¬ 
co Evangelisti « l’uomo della 
provvidenza>.. ». Allora non 
basterà un sogghigno- Ed in¬ 
tanto li pugilato italiano con¬ 
tinua a produrre scandali e 
naviga alla deriva. 


Negli Stati Uniti U film we¬ 
stern si chiamerà « Alive, 
but preferably Dead », da noi 
« Viri, o preferibilmente mor¬ 
ti ». Lo diresse Duccio Tessa¬ 
ri. Lo ha prodotto Giuseppe 
Pasquale ieri presidente del¬ 
la « Federcalcio », oggi editore 
de La Gazzetta dello Sport. 
amico ed allievo dell'on. Pre¬ 
ti, forse uno dei finanzieri 
del Monte di Pietà. Gli atto¬ 
ri si chiamano Giuliano Gem¬ 
ma e Francisco Rabal, le at¬ 
trici Elke Sommer e Sydney 
Rome, la curiosità Nino Ben¬ 
venuti. Il « capolavoro » do¬ 
vrebbe uscire in autunno. 
Pasquale ha bisogno di una 
clamorosa pubblicità per ricu¬ 
perare il miliardo speso. 

In primavera, a New York, 
la prova di Benvenuti contro 
il vecchio Dick Tiger risul¬ 
to squallida e preoccupante. 
Bisogna rimediare con un 
trionfo clamoroso. Un cam¬ 
pionato del mondo, magari a 
Napoli, dove, nella « boxe », 
sono fermi ai remoti tempi 
di Michele Palermo, è quel¬ 
lo che ci vuole. Che poi sia 
un campionato mondiale per 
modo di dire, non ha impor¬ 
tanza alcuna. I partenopei 
sono generosi, sono compren¬ 
sivi, sono dei buoni «patrio¬ 
ti ». E Nino, per centomila 
dollari e spiccioli (in milio¬ 
ni), ha spedito subito il « suo 
cuore » ai piedi del Vesuvio! 

Il manager Bruno Amaduz- 
zi, le cui allegre bugie impa¬ 
state di promesse mistifican¬ 
ti che non manterrà hanno 
ormai inondato Funiverso, 
sembra sicuro del fatto suo. 
Ha fatto tutto lui. 

Mentre gli organizzatori pro¬ 
fessionisti Tommasi e Sabba- 
tini si azzufferanno, organiz¬ 
zerà Gustavo Amaduzzi, pa¬ 
dre di Bruno. Che il signor 
Gustavo non abbia mai alle¬ 
stito un « match » di pugila¬ 
to non conta. Bruno Amaduz¬ 
zi ha quindi scelto lo sfidan¬ 
te dopo aver scartato il cu¬ 
bano Luis Rodriguez (in un 
primo tempo, che m questi 
giorni la WBA glielo ha im¬ 
posto). Freddie Little, lo stes¬ 
so Grìffith troppo forti per 
un Benvenuti che non si sa 
quanto vale adesso. 

L'antagonista di Nino, a Na¬ 
poli, sarà il giovane bianco 
Frazer Scott che dalle sue 
parti chiamano << The Kirk- 
land Terror » E’ un terro¬ 
re che. a nostro parere, me¬ 
rita il quindicesimo posto 
nella graduatoria mondiale 
delle « IRÒ libbre ». Vediamo¬ 
lo in sintesi questo Frazer 
Scott dal pallido volto len¬ 
tigginoso, i capelli rosso-ca¬ 
rota, il fisico breve e mas¬ 
siccio. Nacque 21 anni fa a 
Vancouver. Canada, pero e 
statunitense. Vive fra Traco¬ 
ma e Seattle, stato di Washin 
ton, le città rese pugilisti¬ 
camente famose da Freddie 
Steele e da Al Hostak. che 
prima della guerra vinsero il 
campionato mondiale dei me¬ 
di. I pugni micidiali di Stee¬ 
le e Hostak furono Yhook si¬ 
nistro, quello di Scott sareb¬ 
be l’hook destro. 

Il giovanotto, che scrive 
poesie e studia psicologia, ap¬ 
pare basso di statura il.fiH». 
scarso di peso i71 kg ), verde 
di esperienza (19 combatti¬ 
menti): la sua vittima più il¬ 
lustre si chiama Dennv Mo- 
yer battuto uer ferita. Invece 
Ted Liggett, Tony Bowling, 
Raul Montago e gli altri 14 
sconfitti, sono degli scono¬ 
sciuti, malgrado ciò che di¬ 
ce il manager Joe West 

Per uno sfidante mondiale 
non è molto Ma per Nino 
Benvenuti può bastare il so 
le gli sta scivolando alle spai 
le Per maggiore sicurezza 
Bruno Aniaduz/i cercherà di 
imporre almeno l’arbitro Egli 
punterebbe sii Toma (Illaidì, 
napoletano, licenziato dalla 
« Federimi e » pei misteriosi 
motivi 11 guazzabuglio e dav¬ 
vero degno di a mister Bu 
già ». come ormai lo chiama 
no anche m America 

E Fornirei ole presidente F 
langelisti stara a guardare’’ 
K’ probabile Ne i ìparleremo 

Giutapp# Signori 


FORMULA 3: 

A MAZET 
IL TROFEO 
ZANDVOORT 

ZANOVOOftT, 31 agosto 

Il francese Francois Mazet su 
Tedino ha vinto oggi il trofeo 
Zandvoort per auto di formula 
Nella pnma meta della gara, ehe 
si 4 corsa mi 3* gin, Mnzet ave¬ 
va dovuto rombailere con I Inule 
se Bond su Izitus. ma al quattor¬ 
dicesimo giro quest'ultimo er» sia 
to costretto al ritirò Al secondo 
ponto si e classificato l'inglese 
C.sydon renipre su T vhrvo Tento 
il francese Japouille su Alpine. 


Caso Palermo-Lega Caldo: 
perché «dopa» e non «prima»? 


La Lega non ha mollato. E poiché t diri¬ 
genti del Palermo non sono riusciti a for¬ 
nire le garanzie tn proprio previste dai rego¬ 
lamenti per poter effettuare acquisti quando 
tl bilancio sociale e m passno, la società si¬ 
ciliana dovrà restituire ai club di provenien¬ 
za Toschi. Liquori, Bertuolo e Pasetti e do¬ 
vrà mantenere in comproprietà Refa, Lan¬ 
ciai, Sgrazzutti, Bercelltno, Rizzato e Mug¬ 
oloni che t dirigenti rosanen avevano riscat¬ 
tato. 

L’episodio, indubbiamente, mette nei guai 
la simpatica squadra siciliana, che st trova a 
dover affrontare tl prossimo campionato m 
chiare condizioni di inferiorità e dt conse¬ 
guenza rischia di falsare lo stesso andamen¬ 
to del torneo, incidendo su quell’equilibrio 
di valori senza il quale ogni fatto sportivo 
perde buona parte del suo interesse. Questo, 
almeno sulla carta, perche cui campo le cose 
potrebbero anche andare d iter semente, nel 
senso che i rosanen potrebbero trovare nel¬ 
l’orgoglio, nella volontà di salvezza, nel « ca¬ 
lore » dei loro sostenitori le armi per supe¬ 
rare /"handicap imposto loro dalla decisione 
della Lega. 

Ma, a parte il comportamento della squa¬ 
dra. che sicuramente si batterà al limite 
delle sue possibilità, l'episodio chiarisce an¬ 
cora una volta l’urgente necessità di rivede¬ 
re metodi, sistemi, norme che regolano il 
mondo calcistico. Innanzitutto va sottolinea¬ 
to che gli acquisti del Palermo, ora annullati 
dalla Lega, hanno falsato l'intera campagna 
acquisti e arrecato non poco danno ai gioca¬ 
tori interessati ed alle società (soprattutto la 
Ternana, la Reggina. l’Atalanta) che li aveva¬ 
no ceduti e che, magari, su quelle cessioni 
avevano aosfruito t 'oro bilanci futuri. 

In secondo luogo, va rilevato come le at¬ 
tuali norme sulla campagna acquisti e cessio¬ 
ni si prestino ad assurde coercizioni ricondu¬ 
cibili nell’ambito della legalità soltanto a 
mercato chiuso, quindi quando hanno già 
creato confusione e danni. A’on è certamente 
il caso del Palermo, ma con le norme attuali 
qualunque squadra, anche la più povera, può 
bloccare un giocatore pur sapendo che non 
potrà mai pagare il prezzo pattuito, e magari 
rendere in questo modo un grosso favore a 
una « consorella » interessata c che quel gio¬ 
catore non finisca nelle file della squadra 
concorrente. 

E’ veramente assurdo che la Lega si sla 
riservato tl diritto di intervenire dopo e non 
prima. E’ al momento dell'ingaggio che deve 
aversi il controllo della Lega non consen¬ 
tire acquisti se non si e cncora provveduto 
a trovare i mezzi attraverso < pportune ces¬ 
sioni. Così la Leqa Calcio può mettere ordine 
sul mercato. 

Perchè non si opera tn questo modo? La 


Lega sono le società. (I i presidenti di so¬ 
cietà vogliono margini su'finenti per poter 
fare e disfare a seconda dei propri interessi 
che spesso rispondono a regole pubblicitarie 
o comunque -ztracalcistiche. jTtma ancora 
che alle effettive necessità della squadra ec¬ 
co perchè tante norme sono quelle che sono. 
Ed ecco perchè non sempre la legge è ugua¬ 
le per tutti. O per lo meno non sempre col¬ 
pisce gtusto. 

Prendiamo tl caso del Palermo’ abbiamo 
già detto del danno subito dai giocatori mte- 
ressati ella vicenda e dalle società cui appar¬ 
tenevano ed alle quali sono costretti a tor¬ 
nare d'autorita, ma c’è un altro grande dan¬ 
neggiato’ il pubblico della squadra palermi¬ 
tana. quel pubblico che ha regolarmente ver¬ 
sato i suoi quattrini al botteghino, che ha 
sostenuto la sua squadra con passione. E ci 
sono gli abbonati ed i soci Costoro si ritro¬ 
vano oggi di fronte a bilanci in passivo, ma¬ 
gari senza conoscere a fondo le ragioni, cer¬ 
tamente senza aver contribuito alle decisio¬ 
ni che hanno condotto a quel passivo. Chi 
difende, nel sistema dt oggi, t loro diritti* 

Di contro, et sono i dirigenti della Lega ai 
quali non poteva essere sfuggita la situazione 
amministrativa del sodalizio siciliano e — so¬ 
prattutto — ci sono i dirigenti del Palermo 
che ben conoscevano la situazione di bilan¬ 
cio che oggi vien loro contestata e le cui 
conseguenze ricadono innanzitutto sul pub¬ 
blico (si pensi a coloro che hanno già stac¬ 
cato l'abbonamentoj palermitano, su squa¬ 
dre come la Roma e la Juve (la prima col¬ 
pita per io milioni, la seconda per ben 230) 
che possono sopportare il colpo e su squa¬ 
dre come la Ternana (150 milioni di entrate 
in meno contro tl ritorno di Liquori), l’Ata- 
lar.ta (100 milioni in meno per tl ritorno di 
Bertuolo), la Reggina (160 milioni in meno 
per tl ritorno di Toschi), la Spai, l’Udinese 
ed il Brescia che quei colpi non possono 
sopportare e che inevitabilmente daranno il 
la ad una serie di reazioni a catena, dovendo 
a loro rotta restituire altri ccquisti e così via. 

La morale che si ricava tìclVintera vicenda, 
è triste, amara. E’ una morale che parla del¬ 
l’immaturità dei dirigenti d: casa, della loro 
incapacita a risolvere problemi di fondo 
quali quelli del risanamento, della responsa¬ 
bilizzazione, della giustizia. He scaturisce, 
qutndi. una prospettiva buia, incerta, sem¬ 
pre più rovinosa se non ni opererà una svol¬ 
ta decisiva nella politica dell’intero settore. 

Purtroppo, a pagare seno ancora e sempre 
coloro che non portano responsabilità: gli 
appassionati, i soli in questo ambiente tanto 
sconquassalo a pagare sempre di tasca pro¬ 
pria. 

f. g. 


Conclusa a Milano la rassegna «tricolore» di canottaggio 


Cinque equipaggi azzurri 
agli «europei» in Austria 

Ma solo il a due con» e il a quattro sema» hanno frecce al loro arco 



MILANO — Tra Baran a Sambo paca fatta ma aquipaggi... diviti. 


MILANO, 31 agosto 

Cinque equipaggi italiani 
prenderanno parte ai prossi¬ 
mi Campionati europei dt ca- 
notlaggio. che si svolgeran¬ 
no a Klagenturt. in Austria, 
dal 11) al 14 settembre. 11 
« dm» con » del Dopolavoro 
ferroviario di Treviso, il « due 
senza » della Ravahen eh Trie 
ste. il «quattro senza» delle 
Fiamme gialle, il «quattro 
Min» dei i «Mazzieri, e F« ot¬ 
to » delle Fiamme gialle 

I o hanno deciso oggi ì meni 
bri del direttivo h'dprale t 
(«inclusione dei campionati 
italiani cli-spitT.it i sulle acque 
«ltdl’Idi osculo stabilendo .il 
(resi clic con t titolari par¬ 
tono per l'Austria in qualità 
«li ttserve t «anottieri Padoan 
e Albano, delle Fotze arma 
te di Sabaudia. in grado di 
inserirsi efficacemente in ca 
so di necessita m qualsiasi 
(Equipaggio Completeranno la 
comitiva gli allenatori Dalle 
Vedove, Cattavero e Compa¬ 
re e gli Hi-rompagnatori della 
Federazione. 

Quali sono le nostre chan- 
ces* Risponde il vicepresiden¬ 
te della Federazione, prof. 
Sergio Orsi, « Partiamo con 
cinque equipaggi, afferma, e 
puntiamo tn alto: con due di 
essi, vale a dire il "due con” 
e il "quattro senza" possia¬ 
mo vincere. Sul "due senza” 
e sul "quattro con” e anche, 
sia pure in minor misura, 
sull’ "otto” dobbiamo spera¬ 
re. Insomma: se et va bene, 
vinciamo tre medaglie: ma su 
due contiamo a occhi chiusi » 

Primo Baran, capovoga del 
« due con » è il nost ro uomo 
di punta « Sarà senza dub¬ 
bio molto difficile — sostie¬ 
ne — u Klagenturt, dove si 
vogherà di mattina, come ab¬ 


biamo fatto oggi, a Milano. 
Dopo le Olimpiadi messicane, 
infatti, il canottaggio mondia¬ 
le ha subito una rivoluzione 
quasi incredibile per il bre¬ 
ve lasso di tempo in cui si 
«■ manifestata gli equipaggi 
di valore internazionale sono 
moltissimi Ritengo comun¬ 
que «he ì nostri avversari piu 
forti nella sperialita del "due 
con'' saranno ancora una vol¬ 
ta i cecoslovacchi e gli sviz- 
zen se si daranno battaglia, 
per esempio, come fecero a 
Lucerna, consentendoci di star 
a vedere per un buon tratto, 
per noi sara tanto di guada 
guato e sara forse possibile 
andare ancora una volta a se- i 
gno » 

I-» partenza degli italiani 
per Klagenfurt e prevista per 
la giornata di domenica. 7 
settembre 

Gli assoluti si sono conclu¬ 
si con dei tempi abbastanza 
soddisfacenti, tenuto ronto 
delle condizioni meteorologi¬ 
che non favorevoli' tempo gri¬ 
gio. quasi piovoso, c vento 
che a tratti volgeva a favore 
o sfavore degli equipaggi im¬ 
pegnati nelle gare, tanto è 
vero che alla fine della riu¬ 
nione il comitato direttivo fe¬ 
derale ha bonificato o aumen¬ 
tato il tempo delle gare. 

Passiamo ora al dettaglio 
dei .‘itoli assegnati- nel «quat¬ 
tro con* ]a vittoria e arrivata 
all’equipaggio della Corazzie¬ 
ri Roma, che ha nettamente 
dominato gli avversari, che 
sono finiti alle spalle nel se¬ 
guente ordine Falck Bellagio 
e Dopolavoro ferroviario Trie¬ 
ste. Forze Armate Sabaudia, 
Fiamme gialle Sebmo e Vigi¬ 
li del fuoco Firenze I) ritmo 
delle palale è stato di 38 al I 
muiuto. Nel singolo il giova¬ 


ne Bombelli della Sabaudia è 
stato quasi sempre in testa 
e alle sue spalle si sono clas¬ 
sificati Scola (Moto Guzzi), 
Flandri <Firenze) il campio¬ 
ne uscente Girone (Esperia), 
Sventer (Firenze) e Giavardi 
(Baldesio). Il ritmo dì pala¬ 
ta del vincitore e stato di 36. 

Nel «due con» scontatissi¬ 
ma la vittoria del Dopolavo¬ 
ro ferroviario Treviso, equi¬ 
paggio olimpionico m parte 
rinnovato con Baran, Rosset¬ 
to, timoniere Sajeva. Alle piaz¬ 
ze d'onore i Corazzieri Roma, 
seguiti da Sa:.remo, Fiamme 
gialle e Virtus Lagunare. Il 
ritmo di palala del Dopola¬ 
voro ferroviario Treviso e sta¬ 
to di 36 

Nel «quattro senza» la vit¬ 
toria alle Fiamme gialle con 
un ottimo tempo quasi da ta¬ 
bella federale, seguite da I- 
gms Varese e Vigili del fuoco 
Trieste II ritmo di palata è 
stato di 36 

Nel « due senza » vittoria 
« tranquilla » dei Vigili del 
fu«vo di Trieste, seguiti dal¬ 
la Canottieri Lecco e dalla Ca¬ 
nottieri Livorno. Più distac¬ 
cati Tevere Roma e Forze ar¬ 
mate Sabaudia. Ritmo di pa¬ 
lata 38. 

Nel «doppio», successo del¬ 
la Canottieri Roma, che si è 
aureata campione d’Italia do¬ 
minando gli avversari fin dal¬ 
l'inizio. Alle spalle si sono 
classificati Tirrenia, Tevere 
Roma, Esperia, Ignis e Cus 
Bari. Ritmo di palata 38. 

Nell'« otto * infine vittoria 
delle Fiamme gialle, che, par¬ 
tite in testa e giunte distac¬ 
cate fino a conclusione, han¬ 
no meritato l'affermazione; 
secondi i Vigili del fuoco di 
Trieste, e al terzo posto le 
Forze armate Sabaudia. 
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Giro dal lezio: deludono i «big», trionfano i... veneti 

Vicentini batte allo sprint 


1 NAUTICA 
CA AUTO 
AERONAUTI 
NAUTICA 
CA MOTO 
1 TO NAUTI* 



NAUTI 


M fH t mw NAU 

A Wim ORTICA 

T^JoAUTICA auto 
U ff AUTO maona 


I MOTO NAUTI 
■AUTICA AUTO 
I AUTO ACRO 
lo AERONAUTI 
lONAUTICA MIO 
Ea «MOTO MAW 


l'irriducibile 




Gimondi e Motta per un po’ si rianno battaglia , poi schiacciano un pisolino - 103 corridori 
hanno abbandonato (!)t tra questi Dancelli , Biiossi , Boifava, Zilioli 9 Michelotto e Zandegù 
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SURIACO — Vicentini taglia il traguarda; tulio «fondo, Motor. 


La formazione «À» milanese vince a Bologna 

La «Brian» all'Olona 
gli elogi a Panatta 


La squadra di Pie- 
trangeli balte per 
3-0 il T. C. Milano 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 31 agosto 

Nella « Coppa Brian » è av¬ 
venuto guanto era previsto, 
cioè si è imposta la formazio¬ 
ne dell’Olona A. Si trattava 
perciò di dare un’occhiata in 
queste tre giornate piu che 
altro al comportamento del . 
meglio del nostro tennis qua¬ 
si tutto impegnato nella ma¬ 
nifestazione svoltasi sui cam¬ 
pi della Vftus Bologna per 
verificare se c’era qualcosa 
di nuovo Risultati? Beh, si 
e passati da un estremo al¬ 
l’altro. Il nonnetto Nicola 
Pietrangeli graffia ancora, al¬ 
meno a livello nazionale. Sia 
contro Di Domenico che con 
Casigliano ha avuto parten¬ 
ze rallentate, poi qualche ef¬ 
ficace battuta, qualche smor¬ 
zata imprendibile e il risul¬ 
tato non poteva che essergli 
favorevole. 

Dai 35 anni di Pietrangeii 
si passa ai 19 di Adriano Pa¬ 
natta l’unica autentica novi¬ 
tà di questa « Brian ». Con¬ 
tro Mulllgan ieri ha giocato 
un match capolavoro sfode¬ 
rando un repertorio vario- 
dalia battuta, ai colpi passan¬ 
ti, ma soprattutto ha mostra¬ 
to temperamento Proprio nel 
finale ha cavato fuori l’un¬ 
ghiata decsiva I.a stessa co¬ 
sa gli era riuscita il giorno 
«recedente contro un ottimo 
Bertolucci in un incontro che 
non «doveva» perdere 

Dunque Adriano Panatta 
l’uomo nuovo? 

Oggi la « Brian » si è con 
elusa con il successo dell’Olo 
n.i che ha avuto la meglio 
sul T C Milano 

Il primo confronto oppone- 
va Pietrangeii a Casigliano 
Il clima balordo, tipicamente 
autunnale con pioggia, vede 
va all’inizio un Pietrangeii im¬ 
pacciato. sonnolento che fini 
va per mettere in rete anche 
i colpi piu elementari Dal 
1 altra parte Casigliano si 
gettava con furore su ogni 
palla riuscendo a tenere te 
sta fino ad un certo punto 
al campione italiano Tanto 
che il primo set era di Pie 
trangeli con un faticato 9 a 7 
Ma la « birra » per Castiglia 
no finiva presto per cui gli 
altri due set vedevano in cam¬ 
po un solo protagonista 

Tenace l’opposizione del re¬ 
golare Palmieri che con il 
suo tennis da.. fondista infa¬ 
stidiva l’energico Mulligan 
spesso scatenato anche con 
attacchi scriteriati Ma, ovvia¬ 
mente, la vitalità dell’italo- 
australiano finiva alla lunga 
per imporsi 

Per le affermazioni conse¬ 
guite dai singolaristi, il dop¬ 
pio, ai fini dell'aggiudicazio¬ 
ne della « Brian », non aveva 
importanza alcuna Hanno vin¬ 
to Maioli e Bologna 

Questo il dettaglio Olona- 
TC Milano 3 a 0 Pietrange- 
li Castellano 9 7, 6fl. b-3 Mul 
ligan-Palmieri 8-fi, fi 3, 9 7 

Doppio Maioli, Bologna • Ca 
stigliano, Pirro 6 4, 4 fi, 6 2, 
4«, 6 0 

f. V. 


Successo a Modeni del torneo di pallavolo, 
vinto dai bulgari 

«Azzurrini»: un 
ottimo 2° posto 


DAL CORRISPONDENTE 

MOOENA, 31 agosto 

Completa affermazione della Bui 
paria nella 1J- edizione dii « Tur 
neo Intemazionale Pallavoli-etico 
dei campioni » svoltoci al Falaz 
zo dello sport di Modena ni qua 
le, nel corso delle tre serale han 
no assistito complessivamente tir 
ca li mila persone un vero re 
cord per simili mamlestazioni 

Il pubblico ha dunque gradito 
1 innovazione apportata al torneo 
dagli organizzatori i quali hanno 
dedicato questa edizioni a rap 
presentai ìve nazionali maschili e 
femminili juniores Purtroppo pe 
rò numerosi appassionati hanno 
dovuto rinunciare all ottimo spet 
tacolo causa 1 insufficiente capien 
za dell ormai vecchio impianto di 
piBZzu d Armi La formula del tnr 
neo è stata apprezzata anchi dal 
tecnici delle tre nazioni che han 
no portato u Modena il meglio del 
vivalo vale a dire le stesse rap 
presentati ve rhe dal 28 settembre 
all 8 ottobre parteciperanno al 
campionati europei della ratigo 
ria che si svolgeranno a Mosca 

Indicazioni partirolarmi-nti un 
li sono scaturite dalle formazioni 
azzurre, le quali pressoché prue 
di esperienze Internazionali -ani 
bravano relegate a fungere da <e 
nerentole del torneo mentre alla 
prova del fatti, hanno dimostrato 
di sanerei farp impegnando vera 
mente ispecialmente In campo ma¬ 
si bile» ì giovani ' mrlclasse bui 
gan 

La piazza d onore i nui'tat* 
dagli « az7U-rtm » si» ,„ campo 
maschile che in quello femminile 


sta a dimostrare che anche in Ita 
Ila esiste un florido vivaio e che 
finalmente dopo tanti anni an 
che la FIPAV se ne e accorta 
Avir piegato nettamente ì tede¬ 
schi e aver contestato fino all ul 
timo set nel torneo maschile i 
preparatissimi bulgari e già un 
buon mino per le nostra giovani 
squadre meritevoli in avvenirt rii 
una piu accurata e specifica ( on 
siderazione 

Individualmente hanno bene Im 
pressionato fra le ragazze bora 
stelli Annovi Magnaninl forco 
meri « Baraldi in cimpo maschi 
le sono emerse le doti di Ricci 
Morandi Giovenanza Innocenti 
Albani e Panlzzt Unico neo della 
bella manifestazione gli arbltrag 
gì non sempre oculati e in qual 
che caso come nella serata con 
rlusiva addirittura (lessimi 


Luca Dalora 


Risultati Torneo Femminile 

Bulgaria Italia lari 1 1 *> P li 11, 
li Hi Bulgaria l-erman.a Oc< iridi 
tali 1 a 0 < li 4 li 8 liti Ital'a 
fa manie Oc ( mentale 3 a 1 (li 12, 

11 1 S li » li 1(11 

( lassifira Bilicarla (> 4 Italia 

p 2 Crermama Oc< p 1 
Risultati Torneo Maschile 
Bulgaria Germ.riiia Ore idi ntaìe 
3 a I c 1 s T, 1 d li 1 i 7 i - i i Ila 
li i Germania Occidentale I a II 
H)4 1)8 1 i 4 c Bill), in i U Ut v 

3 2 c 1 ! 1 s 11 ! ! 2 ! Ili ' 1 t 

(lassinea Bulgacic p 4 Bada 
p 2 («■mimi c Ore p II 

Arbitri il bulgaro Bimtcelev e 
gli italiani Grassi, M.ifg crini Mi 
(In Sftti Guniti Olivi lava 
Tangerlm 


Battuto Cagnotto dalla piattaforma 

Pronta la rivincita 
di Dibiasi a Milano 


MILANO, 31 aqotto 

L’olimpionico Klaus Dibia¬ 
si si è assicurato il titolo ita¬ 
liano di tuffi dalla piattafor 
ma da dieci metri battendo 
il suo tradizionale rivale Gior¬ 
gio Cagnotto. 

C’è stata quindi la previ¬ 
sta rivincita dell’atesino rhe 
dalla piattaforma, salvo qual 
che sporadica eccezione, e dif¬ 
ficilmente superabile Cagnot 
to c’era riuscito recentemen 
te a Bolzano negli « europei » 
Il torinese, in buone rondi 
ztom di efficienza, sembrava 
convinto di farcela anche og 
ri. ma il bolzanino ha ese 
Rutto tuffi eccezionali e non 
si e lasciato sfuggire il titolo 

Oggi sono stati assegnati an¬ 


che 1 titoli italiani Juniores 
dalla piattaforma iZabattini), 
quelli dei «ragazzi 1955.) (Ni 
coletti) e dei «ragazzi 1956» 
(De Miro) 

Ragazzi 1056 1 De Miro (R 
N Napoli) p 171,15, 2 Funt 
scher <Bolzano Nuoto) 164,45. 
3 Manzoni (Con Milano) lfi2 
e 30, 4 Brengo ( Sturi» » 161, 
5 Nicoletti (Lazio) 155,25 
Ragazzi 1955 1 Nicoletti 

( Lazio i 248 65. 2 Cogrossi 

(Can Milano) 231, 3 Simeom 
( Minrio > 199,65. 

Jumrres piattaforma 1 Sa- 
battini (Aniene) 289.65. 2 Be- 
netti <Fiat> 227 
Seniores piattaforma 1 Di- 
biasi (Bolzano) 526.95 , 2 Ca 
gnotto (Lanciai 473 60, 3 Gian- 
ntn <FF OC > 219,25 


DALL'INVIATO 

SURIACO 31 «gesto 
Due teneft alla ribalta in 
questa cittadina laziale che 
straripa di appassionati uno 
ni vincitorei e Flaiiano Vicen¬ 
tini 27 anni campione mon 
diaie dei dilettanti a Renaix 
(1963) e che tu qualità di prò 
fesstonista era armato pri¬ 
mo una sola tolta, nel Gran 
Premio dt Cannes 1966 l'al¬ 
tro è Aldo jifoser, il « non¬ 
netto » del ciclismo italtano, 
simpatica figura di combatten¬ 
te che non vuole attaccare la 
bicicletta al chiodo e con ra 
(pone, perchè se andate a ve¬ 
dere la classifica dell'ultimo 
Giro d’Italia lo troverete al 
settimo posto 

Moser era un « borio » ai 
tempi di Bartali e Coppi, 
quando, presentando una car 
ta d identità con la data del 
7 febbraio 1934, significava es 
sere giovani, e siccome otto 
anni di differenza sono parec¬ 
chi ecco spiegato perchè l ha 
spuntata Vicentini 
Piantano Vicentini è un gre¬ 
gario di Bttossi. ma. l'abbia 
mn detto ieri, abbiamo avver¬ 
tito che in un momento dt ve¬ 
rifica come questo un buon 
gregario poteva far meqlto dt 
qualche capitano, e infatti il 
verdetto dt Subtaco condan¬ 
na t campioni Appena 22 i 
classificati e ciò dimostra che 
ben 103 corridori hanno ab¬ 
bandonato quindi il percorso. 
I altalena, i numerosi saliscen¬ 
di del Giro del Lazio hanno di 
uso ì forti dai deboli e i a 
ricordato che Motta e Gimon 
dt hanno incrociato i ferri in 
diverse occasioni, soltanto che 
entrambi hanno tirato i remi 
in barca sul piu bello per¬ 
che non avetann piu « birra » 
o perche temendosi a vicenda 
hanno preferito il successo di 
un elemento di secondo pia 
no’ Valli a capire z nostri 
« big »' 

Sta il fatto <negativo) dei 
ritiri di Dancelli, Bttosst, Boi 
fai a Ziholi Michelotto Bal- 
manuon Zandegu, Pamzza e 
tanti grossi e medi personag¬ 
gi Di conseguenza, oggi ne 
sappiamo meno di ieri, sappia¬ 
mo che è giusto e doveroso 
stringere la mano a Vicentini 
e Moser e per il resto vi ri¬ 
mandiamo alle note di crona¬ 
ca. ai vari episodi di una 
giornata che. tutto considera¬ 
to. ha tradito la nostra e la 
altrui aspettativa 
Dunque e andata cosi e an¬ 
data subito male per Destro, 
che scendendo da Monte I.tta 
ta per raggiungere il luogo di 
partenza, c rimasto vittima 
fcausa lo scoppio di un tubo¬ 
lare) di una rovinosa caduta 
Destro, ferito alla testa e al 
uso e stato raccolto e tra¬ 
sportato all’ospedale dall'am 
miraglio di Albani niente di 
grave, a quanto pare Poi i 
centot enticinque concorrenti 
hanno rotto i nastrt del venti 
noi esimo Giro del I-azw e per 
un bel pezzo di strada il tac¬ 
cuino ha ben poco da segna¬ 
lare Da registrare semmai, 
che m usta di Tivoli i corri 
dori si fermano si tolgono il 
berretto e usseri ano un minu 
to di raccoglimento per la mor¬ 
te del collega Sumyn 
La prima azione apparite 
ne a Marcelli Balmamion, 
lirammci e Quintarelli 1 quat 
tra giungono al rifornimento 
di Icariano (chilometro IJD) 
con un minuto e cinquanta se 
condì Dietro, battagliano Mot 
ta e Gimondi ed e il brianza 
lo c he sfxilleggiato dallo scu 
citerò Mon, acciuffa Balma 
mion e soci Risponde Gimon 
di trascinandosi Basso Dan 
celli. De Pro c Rifossi, ai an- 
zaim Ritter, Polidort Sgarboz- 
za Kindt e altri, sicché alla 
'ala di Labico, tediamo in 
prima linea un pacchetto di 
tentinole uomini 
la corsa entra nella fase 
cruciale in un pomeriggio di 
i fuarosc un ina piuttosto rat 
do anzi appu c iroso Molto 
i erde ad ogni modo e mal 
ta gente che trascorre il mi eek 
end « m campagna Recupera, 
intanto il gruppo di Adorni 
t tagliano la curda De Pro 
Ivamo Mori Polidort e lira 
mietei accreditati di 115 ai 
piedi del penultimo disio elio 
L arrampicata denummntu le 
Sbarre esce ondo la leggenda, 
un teni}io transitando da que 
ste /Mirti si era sottoposti ad 
un pedaggio / mette in crisi 
Dramma e blocca [azione del 
trio di Polidon ad opera di 
Gimondi, Motta e Adorni la 
situazione e ancora confusa, 
in discesa rimiene chi ha per 
no terreno in salita, e appuri 
to in discesa (dove cade Ber¬ 
gamo, hanno uà Ubera Bue 
ci De Pra Vicentini, Santan 
tomo e Moser, ma ecco 1 imi 
le metri di Ceri ara ecco che 
due dei cinque ni tecchio 
Moser e Vicentini) insistono, 
ed e (rimondi che tenuto a ut 
noscema del ritardo (2 45 ) 
accenna ad un rabbioso con 
trattaceli, ma Moser e Vuen 
tini resistono con una bella 
progressione e siettano nel 
l'ordine con un margine dt 
2'15 ' sulla pattuglia di Gi 
mundi, Motta e Adorni 
Moser e Vicentini alla con- 


L'arrivo 


1. FLAVI ANO VK KNTIM (Fi¬ 
late») in • ore #2’14" alla mr- 
41» oraria di km. jatttS, i, Aldo 
Moser <(>IK.) a .V .1 Marino 
Bum (Molimi) » 2 31 . I Gianni 
Molla (Smi-mmi): 5, luigi "igni-boi 
aa (Ma» Meyer), I (rimondi: 7 
Kindt (Bri.). I IH (aterina; » 
«(antanIonio. IO Adorni, lutti ron 
il tempo di Hanao. II. Polidori a 
2 44’ . lì Primo Mori •!»'. 13 
Vlftan (Svi ) a 2 15' 14 Tacco¬ 

ni- a 7M . IV. Quinterelll a il»", 
I*. Ritter (Dan.. « V»«", lì. Bor¬ 
ei a 7 TI' . IO. (trami a ì’-iT . 10. 
•whiavou a 0'Ì3' : 20. Scorcia a 
A 3V . 21 Denti a 12 M". 22 Do¬ 
nati a.t. 


quista dt Subloco J armo e do 
po una lunga picchiata > e m 
leggera salita la *olla vp-iM 
ma per Moser in omaggio ai 
suoi 35 anni cguasi tu ma 
l età conta >*' circostante del 
genere, lo stagionato ltc>ser e 
stanco e Vicentini lo « n alta » 
ai 200 metri Basso c terzo da 
vanti a Motta 'sgarhozza (et 
mondi e cala il sijxirio co' i e 
ronese Vicentini sul podio ac 
canto a Moser cittadino dt 
Palu dt Gioto ’Trento due 
amici due paesani che si com¬ 
plimentano a t icenda c 1 lai ta 
no e sincero quando due « 4/ 
do avrei preferito hattere un 
altro, puoi credermi > 

Gino Sala 


« Lazio «-interviste 

Gimondi 

infuriato 

Mona 

soddisfatto 

SERVIZIO 

SUBIACO. 31 agouo 
L'enorme folla assiepate lungo le 
strette e contorte vie di Nubi» 
co, si è chiusa come una munta 
intorno alla conca, un f-lanle- do¬ 
po I arrivo degli altrxi (ampi,mi 
Ha vinto \k*utim i Muwr t -ri» 
to ammirevole sci nodo ma chip" 
il loro arrivo tira ancora ath - 
aa, dovevano giungrre Gnnmidi, 
Motta. Adorni, IUsmi, Sgarhuzz» 
e gli altri, (piando Basso ha ta 
gliato il traguardo il finimondo e 
cNpIuM»; Adorni che chiudi-va la 
(Uà, per poro non «rima travolto. 

La caccia all'intervista in que 
«te condizioni, si * risa partirò 
lai-mente difficile. Tuttavia Vicen¬ 
tini, Moser, (limoodi. Motta r Po 
Udori, ci soqo passati a filo r di 
loro vi possiamo nfrnre gli umori, 
Ir lonsideraziuni • li- delusioni 
biro il viniitorr. Vii rullili 
« kra dal UMiG ibi- non viiut-vn 
Allora vinsi a (annrs in apertura 
di stagione. Dopo tre anni rem 
mi nel Giro dei Lazio Questa ire 
do che aara la mia pm bella sod 
disfazione di ck lista, dopo quella 
del 1U63. quando diventai lampi", 
tir del mundo. ( un tutti i campio¬ 
ni rhe i eranu in lizza oggi non 
ri speravo proprio, (aimunqur de- 
vo ringraziare Moser 11 verchiu, 
pur sapendomi piu veloce, non si 
e mai risparmiato in fuga i al- 
l'arrivo l’ho superato ai duecento 

mrtri. rd eccomi coi fiori - 

Il vecchio Moser. ha detto • sa 
rehhe stato più hello se avessi po 
luto vincere, pero sono lontrnto 
egualmente ha vinto un amico ». 

(>li abbiamo allora chiesto se 
questo suo rendimento lo incorag¬ 
gia a continuare la carriera « lui 
ha risposto « Certo ihe correrò 
ancora Nel IATO sicuramente ■ 
(.Ianni Molta soddisfati» d« I suo 
piazzamento <battuto ut volata da 
Basso e giunto quarto) ha vosi 
commentato la corsa « Se nel 
gruppo degli inseguitori < i fosse 
alato are ordii si sarrhbero ripre¬ 
si i primi due Invece I uniiu a 
darti dentro era Gimondi e msl 
si andava avanti a strappi e sen¬ 
za profitto i quanto mi riguar 
da sono imiti nto, ho constatato 
thè In gamba va bene e potrei an 
(111 (Illudere questa stagione ama 
ra con una bella soddisfazione» 

Il |m liso ro di Motta rra rvideli- 
trnientc rivolto al («irò di Lom¬ 
bardia 

VssedHto paurosamente dalla 
folla, Giinmidi • apparso seccati* 
almo di tanta simpatia Ma forse 
amor pm hi era i>er la corsa 
> Ilo dnviihi lavorare sempre io 
— ha d< lh> lilm — comunque 
speriamo almi no che coloro che 
sono stali si iinhlti i omr me, sia 
no limasti soddisfatti » (rimondi 
era comunque molto infuriato 
filane arto Polidori vincitore 
ranno scorso rd anche qurst'annn 
buon piotagnnista era stato insi 
•ridili mi clic mutato lungo la stra 
da dalla umliilissima pattuglia ili 
( iipramontana diretta dal fratelli 
Fallmchino ill'trmo ci giunto 
provatissimo 

. Mn pii>\ ito ad andare in fu 
ga — lia ih ito l'ollduri - ma non 
sonii in hiuim cnndi/toni Sara 
[Milite Siimi fermo da divento 
temilo - 

l-a nostri attenzione e siala 
quindi itlirili da una Sirie di 
tarli III * 1» li inno provili alo lira 
della ho ih pnli/ia Siamo certi 
c he 11 si usi mi se |m r parlare mn 
i giovani ibi h issavano abbiamo 
perso «|n-ali hi battuta 

- Viva lai inni — direi» uno di 
qui sii - mi lottiamo (ter la pie 
na occupazioni f . aggiungeva un 
altro «Quindi) gli atlrti partiran 1 
no (ter noi i problemi rlmarran 
no » 

Eugenio Bomboni j 


Pattinaggio a rotella 

Marisa Danesi 
spadroneggia 
negli assoluti 
su strada 

ROMA, 31 agc'to 
Suini «rornvolc anello ri- Il. pi 
Va dell H K si sono svolli t i atn 
pionsti Italiani di corsa su stra 
da di pattinaggio a rotelle ri ver 
vati alle litigone Immurili! DI 
iri ligi le parie*.Ipunti III rappre¬ 
sentanza di Mine le regioni Ita 

lt.ii i 

Marisa Barisi ha dominiti) tm 
pi,lineine Min. le (nove in prn 
grammi) iggiudbanrioM I titoli In 
palli) fonie e noto la bresciana 
della Pelo -I era Imposi i recente 
mente a Sesto San Giovanni an 
i he In Milli- le prove di i amputila 
lo su strada j tegando U tradì 
Zinnale avvinarla Altieri,c Vianet 
lo oggi (orzatamente assente 
( I* da di e 1 he anche la Ila 
nello avrehlie difllc ìlmente potuto 
mettere in difficolta la Danesi 
i he pur riservando parte del suo 
tempo al i irltsmo al quale pare 
voglia dedicarsi esclusivamente col 
prossimo anno riesce » mantener 
si in forma splendida sulla rotella 


Volano 

sopra 


In dotazione alla polizia della Colitornia 

Automobile sperimentale 
con propulsore a vapore 


I # ÙMtcentoéiecì chilometri orari, meno rumore, meno peso, gas éi scarico 

acqua ■eat tossici - Il mitre è stato sistemalo sa tua tùaége Folata» il strie 







wtr-mio/ 




Jim Merton, un idraulico di Oahlcoah, Wiacen- 
ain, pilotando il atto « Switzer wing » aquipeg- 
giato con duo Mercury da T2S HP, ha vinto a 
tempo di record mila classe fuoribordo la 
9 Ore dell’Aritona Queste strane imbarcali»- 
ni, che sono costruita dalla Switzer Craft e 


che raggiungono e spesso sorpassano la 100 mi¬ 
glia orario, letteralmente « volano » su di una 
seziono contrai# ad ala II vincitore asaoluto è 
stato Howard McCormick di Qklaoma City, che 
concorreva con un entrobordo equipaggiato con 
una versione de corsa di un motore Chevrolet. 
Nelle foto. Jim Mortoti durante la prova. 


Un fenomeno che si verifica con i collegamenti sbagliati 

Quando il motore è pigro 
controllate la bobina 

Se le candele ricevono una carica posìtha Invece che negativa richiedono 
una tensione maggiore per produrre la scintilla • La prova con la matita 


! \ Il motore della vostr» 

I "■ automobile si dimostra pi 
m m Rro quando --c hiaci tate fai • 
•J celeratore 9 Se avete Ria pre- 
■■ so in considerazione it- < au 
se piu probabili senza rui- 
■“ si tre a risolvere il proble- 
I «I ma. controllate ì rondutto- 
I ■« n aH’avvolRimento prima- 
■ I* rio della bobina d’acien 
■■ sione Se sono stati i ollejja 
ti in maniera sbagliata, oc- 
"■ corre una tensione molto 
.■ pm alta per fare scoccare 
■J la scintilla fra Rii elettrodi 
;» delle candele 
■* 1, errato collegamento dei 

*a conduttori influisce* sulla 
tensione richiesta dalle ian- 
»• deh* perche si venia a tuia 
■ B inversione della polarità del 
"■ ìa bobina, per cui le iati 
,■ dele ricevono una carica 
•* positiva invece di una ne 
■, nativa Si e riscontrato i he 
■« una (andela mnativamente 
,■ t ancata rt< luede (irta il» 

■J mila volt per produne una 
■, scintilla mentre ne richie 
"■ de 14 mila se riceve una ca- 
■■ ili a positiva 
*, Il fenomeno e regolato 
*• (lai.e due seguenti leRRi di 
,■ elettricità li la teor a de 
■J Ru elettrom sei ondo la 
■* fittile oriu torrente si nino 
"■ ve dai polo negativo a, po 
■■ 1 i positivo 2t la 'eoria del 

■" 1 emissione tt rnueon i a se 

•» (ondo ,a cpia'e gl’ eeirio 
J* in lasciano pm tai ilnrente 
■" un» superili a i Uria < he 
■" non una lredda 
■« Vediamo li conseguenze 

.■ prat» he di queste due 
•l legRt 

■, Quando ia potarli» della 

J» bobina e (o-reMa, ,a un 
,■ dela net ve una i ama ne 
■* gai iva 

■» Gli elettroni noni almen 

JJ« te. si muovono da un po 
«■ lo negativo i eli finxhi i en 
•* tra'et ad un p o nisi'ivo 
V Meli It rodo isri-nnu Que 
*■ sto rnov m> no i fu > t ito 

»■ peri la avvane da mi su 

pi rln ie i i d i ni un i na no 
•* < oda lutai ' I* I KM i en 

,• tiri e dei. l < IIKtl IH e seni 
»• ore pm i ,ud i dt ,• i *tr «lo 

•, * sterno i sai .o , iso ili a . 

v lamento a treddoi 
■* Daltri pire n pr» u-n < 

za di utu nvei sione di po | 
*• tarila su 1 t bottina , e,et 
trodo c » n'ra t di 1,a i aride]» 

*, rii eie una ( irti i po-itu» 

J» Gli elettroni sono i n-t lor ' 
a" za-i a ,.is(,,ire ,i - 'roti > 

■, esterno i !ie possiede una 
*« f aru .1 negai v i pe» » s,|p,i 
B « re >i verso ! eh-P rodo c « nt i t 1 
1<* Dal momento ilz- , «> et 
«* trodo t'steiii) » pm freddo 
occorre un voltaggio pm I 
,■ elevato per ionizzare ’o t 
«■ spazio (lana tra a punte 1 
•, degl: o'ettrodi e produrre. 

J» quindi una scintilla Se uri i 
,• motore funziona i on li po 
■J Unta del,a bobina inveri 
■» ta le candele nei essiiano 
"a di un voltaggio pm alt») an 1 
.■ che del 45 per ferito 

Inoltre, nei rasi di ai ce 
•. lera/iom hnisthe. il moto 
I* re richiede, momentanea 
mente, un voltagg.o nm a, 

■, to dei 30 4u j* r tento Qum 
di e comprensibi e i urne un 
,« motore possa essere pigro 1 
piodurre una scintilla j 
• m ne.ia i tmera (li < omhustio- | 
ne, ,a < andela richiede un 
,■ voltaggio pm altu di quel 
•2 lo (he la bobina può for 
% mre 

*• Può ai cadere ( he il nto- 
,• tore funzioni bene nono- 
stante l’inversione di pula 
■« rita se le i «indele sono m 
Ja buone condiZ’oni e se il ca i 
«■ rit o sul sistema d’aci ensio , 
ne non è eccessivo, comun I 
S que, dopo parecchie mi 
J* gitala di chilometri di furi j 
•• zumami nto le candele, an 


fi" M” 




Sa la scintiti* divanta più grand* o Bituma una tinta arancio 
tra la candola a la matita, la polarità è corratta ( figura a alni- 
atra ) Sa il fanomano ai (rarifica aulì'altro lato dalla matita, la 
polarità à invertita (figura a doatra). 


ihe se sottoposte a nor 
ma,e usura, richiedono un 
voltaggio pm alto, cosicché 
’! mefore perde lo scatto m 
aci eleraz one 

‘siili tun itamente una seni 
piu i* («fidata alla bobina 
miri basta per si opri re sp 
la po anta e invertita h’ 
pero possibile ricorrere a 
strumenti ionie il provabo 
bile o li vo.timtru fse si 
r mirre al mi (muro s, dt) 
vr» ioli» gare a massa il 
puntale postivi» poi » on 
• motore in funzione to< 
care jier un attimo il tei 
minale del (allegamento &I 
la candela con il puntale ne 
gati.o Se » ago m sposta 
sti.la scala delio stranieri 
to la ciindel i rict-ve urti 
tanca nega’iva e ,a po'ar. 
ta e corretta ma se , ag ) 
tende »i muoversi verso s 
ntstra ero significa (he .a 
polarità non » gius a »• cne 
li « .indi la rhfne una mp 
■ a pus 1 r ' a 

In iti un an/a d* dttti 
sfilinomi i poss-tq'a f ire 
r, orso ad lina normale mi 
Va di lei no » grafite se 
lordo (piando i orisig .ano t 
le na 1 (leda ( harnpion Si 
dovrà allora scollegare il 


cavo da una delle candele 
e porre la grafite tra il ter 
minai»* della candela e la 
estremità rie! cavo di col 
legamento indi avviare il 


motore e osservare la »cin i ^ ari ' sei miliardi di lire) 


itila che .si forma sulla ma 
Utu .Se la polarità e i or- 
ietta, la scintilla diventerà 
pm grande o assumerà un 
color arancio tra la eande 
la e la matita Se ciò s: ve 
rifu a invece tra il cavo del 
,i c andela e la matita, si 
giudea t he la candela rue 
ieve un voltaggio positivo 
<• iHiorre qu.ndi invertire 
la polarità dei conduttori 
del primario sull» bobina 
In mo,u ia.Ni, un auro 


nella messa a punto del 
motore a turbina. 

Se l'esperimento di New- 
port o quello di Reno da 
ranno ì risultati previsti e 
volili i, la California sara 
riuscita ad infliggere un 
brutto smacco a Detroit, 
capitale per antonomasia 
dell'indusfna automobilisti¬ 
ca statunitense Detroit, in¬ 
fatti da anni ha pressoché 
abbandonato le ricerche sui 
prototipi a vapore per de- 


rrmdo di scoprire se la po i dicarsi, con alterne e non 


■ anta e invertita e quel 
,o di osservare attentameli 
te gli elettrodi di una c an 
de,a consumata Sara pos 
sibilo notare il , arattensti 
i i a, rotondami nto delia 
punta di Gli rtn«li> ester 
iiu Qu» si i dciurtibiz one e 
dovuta a! luto i he luzien 
storie strappi nurfuelle mi 
i rosi opiche di melario da 1 
i e ettrodo (sterno piuttosto 


ancora soddisfacenti vicen¬ 
de, a quelli elettrici. 

1 Ma perche la nuova vet 
tura a vapore e antismog’ 
, E quanta acqua occorre 
portarsi dietro per un lun 
go viaggili ’ -Mia prima io 
manda i tei riu i nspond > 
j no con satinante fai ili a 
Il cherosene ha meno resi 
( dui de.,a nomine benz rit 
. ed .*’.>•*■ > vaia a.lt ran. 


(he dall » ,ett : odi) entrale < t è' , o s„m m ‘ ,1 n"''Ir ‘nu 

,mri . - ,:;:r 


mi segni di usura 


Ha tre cilindri 

il «Camiti 65 HP 



| Il ■ Camiti é5 HP » i un motternitaimo malora fuoriborsa 
tricilindrico a tr* carburatori di R43 cc Fa parte dalla nuova 
•orla di motori a tra cilindri prodotta da quatti casa, saria eh* 
* comprando appunta il à) HP, l’«0 a il 90 Ouaste moter* à 
j offarta si praiza di L 743 *00 campiate di avvia manto atomica 
I • accantona «iatt romei, è quindi —- par chi puè p ar mattar t i 
1 fa — un c amplesso <an va n tante, causi dorala I* «aratterislkh* 

1 tecniche d avanguardia a la datetlani 


p.stoni de i tonnin. m 
I ture Nei zas di varco de 
I 1 p automobili ogg in i on 
meri.») nonostanti ì ,,isu 
si disposimi fil»:dii!* e , u 
| tenuta ani ora una hun ! t 
, resole qnant ta di ’.ij-pr ( 
te l'tie -io n bini > i t - 
irti dui tinsi o t i m ; t no' i > 
1 per 1 atm >«,i i t 

! I a ve' ut i i .ap -e se 
i concio gli esper'' eniet « 
rebbi soltanto u tt i c n e 
spru/zetto diiqUii t pomi 
sbuffi di intonile carboni 
ca ‘ossida solo m e,evata 
* ohi ent razione Quanto poi 
a' serbato,o dell acqua noa 
dovi ebbe essere secondo 
g. i soerf uaruco arnie:.te 
viuiin iii-ii (tran urte i 
vapore dopo aver azionato 
i i' motore verrà iniatti re 
i operata e avviata ad an 
« ( ondensatore « capace dt 
ritrasformarlo in acqua che 

pN-’r« i-ns-ii- (miaizzata pei 
la propulsione 
I. esperimento appare me 
no avveniristico di qu»nto 
possa sembrare nel momen 
to m cui si ricordi che già 
nel 1906, una automobile a 
vapore messa a punto dal 
la ditta Stanley fu c»p»c« 
di stabilire un record mon¬ 
diale di velocità di poco .n- 
feriore ai 300 chilometri 
or»n 

P M B. 


Rubrica a cura di 

hriNMto Strambaci 


i Un unico simboi.eo filo J 
j di vapore collega, a distan- J 
za di 76 anni, « Violetta » j 
i la prima « vettura ad ic a 
1 qua » della storia statum j 
tense, alla variopinta auto- j 
i mobile della polizia che da ^ 
qualche giorno circola spe- 4 
rimentalmente sulle stra- Jj 
de della Califorma 2 

i Duecentodieci chilometri j 
orari. « ripresa » e presta- j 
zioni generali in tutto m- « 
' nuli a quelle delle altre au- i 
| to della polizia — ed mol- J 
tre, meno rumore, meno pe- J 
so, gas di scappamento me- a 
no tossici — contraddlstin- j 
guono il prototipo Per l'e- J 
{ sperimento è stato scelto ■' 
un esemplare del modello *, 
' ■ Polara » della « Dodge », J 
( un’ automobile completa- J 
, mente simile a tante altre ? 

che marciano sulle strade a 
I americane, e le e stato so- “! 
I stitutto il tradizionale mo- J 
I tore a scoppio con un si- V 
l sterna di propulsione a va- i 
I pore. 5 

Esternamente non è pos- J 
ubile distinguere la vettu- 5 
ra da una col motore a 3 
scoppio. L'Interno del va- » 
no-motore è. al contrario, 
completamente diverso. La J 
parte centrale è costituita 2 
infatti da un generatore di a 
vapore ed un annesso bru- J 
ciatore. oltre ad insoliti 3 
congegni minori, che fan- ^ 
no parte comunque del det- ■, 
taglio tecnico. J 

Partendo dai serbatoi, ci j 
si trova di fronte ad un J 
« metabolismo » di questa J 
specie. Acqua e cherosene, V 
correndo per strade parai- •, 
tele, ma ben distinte, rag- ? 
giungono rispettivamente il } 
generatore di vapore ed il S 
bruciatore. In quest’ultimo 
blocco, il cherosene genera "< 
calore che — all’interno 2 
del generatore — trasfor- j 
ma in vapore l’acqua di f 
una serpentina. Dalla par- , 
te superiore del generatore, » 
il vapore regolato da una ' 
« valvola a farfalla » ( come * 
il flusso del carburante sul- ■ 
le auto con motore a scop- « 
pio», raggiunge, attraverso * 
un condotto, un piccolo , 
blocco motore a turbina o ■ 

| a pistoni II vapore, pm o 1 
, meno compresso ed abbon- ] 

| dante, mette in azione o ìa ■ 
turbina o i pistoni che co- ■ 
mumeano il movimento al- 1 
1 le ruote. | 

Il progetto prevede prl- 1 
1 ma esperimenti con un mo- \ 
tore a pistoni e quindi con ■ 
un propulsore a turbina. • 
Poiché, m entrambi 1 casi, ; 
| l’automobile non produrrà i 
« smog ». la commissione • 
senatoriale per il commer- • 
- no ha espresso per Tinte- { 

, ro esperimento, la sua pie- • 

1 na ed incondizionata ap- ■ 
provazione. Ciò ha dato an- \ 

! cora piu « sprint » sia alla ■ 
« Thermodynamic Sistems ■ 
Ine » di Newport Beach ■ 

1 (costruttrice dello speciale J 
motore a pistoni) sia il- ■ 
l’industriale William P. ■ 

| Lear di Reno, che ha in- 1 
vestito dieci milioni di dol- ! 
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Il ministre degli fsferi di Bonn e Roma I 

Oggi colloqui 
Moro-Brandti 


Germania occidentale i 

j 

Nuovo positivo contratto \ 
per i metallurgici tedeschi 

Vivace discussione in seno ai sindacati • ftimangoao sul tappeto l» r iveo- I 
dicazioni regionali • Centomila emigrati italiani interessati all'accento 

i 





IL 25° ANNIVERSARIO DELLA d • 11 a 11 b,. * i ìerta 
LIBERAZIONE DEL BELGIO («Itbrilo iari con 

una ««rio di manifMluioni comprandanti quatto lancio di paracadu- 
listi a Ore hi moni. ( Telefoto ANSA ) 


Le reazioni a Mosca alle 
a rivelazioni » della CIA 

GB USA puntano 
sulla provocazione 

/ giorao/J sovietici, nei 30° anniversario Mia se * 
condo guerra mondiale, mettono in rilievo che di¬ 
tendere la pace a è un dovere di tutti i popoli* 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 31 agosto 

La provocatoria campagna 
cominciata dagli americani 
con la diffusione di vot i as 
surde su pretesi « piani so 
vietici » per la guerra preven¬ 
tiva contro la Cina coincide 
con il 30 anniversario dello 
scoppio della .seconda guerra 
mondiale e mostru — fanno 
notare a Mosca gli osserva¬ 
tori politici sovietici quan 
to poco negli Sten Uniti e 
negli altri Paesi occidentali 
si sia riflettuto sulla tragica 
esperienza del 1939 4» 

D'altro canto le invenzioni 
del Dipartimento di Sialo rum 
servono neppure a coprire la 
realtà del pencolo che minar 
eia oggi i isipoli e la pure 
mondiale rosi come non sei 
vono a celare le guerre nel 
Vietnam come nel Medio 
Oriente e come nelle eoli; 
nie portoghesi scatena'»' t - 
condotte avanti dall inipeita 
listilo. Lo scopo dichiarato 
della nuova provoea/'otie »■ 
quello di rendere annua pai 
gravi i ramanti tra iTP^s 
e la Cina, rii trarre piolitto 
noe dalla giare (rattura di» 
separa i due Paesi sonalist. 

Non vi e annota una nspu 
sta ufficiale sova-lica alla ) 
« nota americana ». ma : gnu 
nali di Mosca annuitami oc 
gi indirettamente il tema ne¬ 
gli articoli dedicali appunto 
aH’anniversHno dello scoppio 
della guerra mondiale la 
Pravda con un editoriale e 
Stella Rossa con un artu-oln 
del colonnello Rseesccvski. »■" 
si come avevano fatto ieri st¬ 
ia le Isvestui con una lunga 
nota di I,ev .Sceidin. invitano 
in sostanza ad un esame del 
la situazione negli anni e nei 
mesi che hanno preceduto la 
aggressione di Hitler alla Po 
Ionia per porre poi in primo 
piano il problema dell'inula 
tiva necessaria oggi per bai 
tere la guerra e per ricorda 
re — come dice il titolo del 
l'editoriale della Pravda 
che quello di difendere la pa¬ 
ce « e un dovere di tutti i 
popoli » 

Nelle rievocazioni storiche 
si mette in rilievo che sol 
tanto il mesi hanno separa 
to Monaco dall’inirio deiia 
guerra e che dunque ai gior 
ni di Monaco bisogna risali 
re per trovare che cosa ha 
reso poi rosi ardua e ditti 
Cile la battaglia contro Mitici 
A Monaco infatti - scrive ad 
esempio Sceidm - le poteri 
ze occidentali hanno firmato 
una specie di lasciapassare 
alla guerra Tradendo l’Au 
stria e la Cecoslovacchia i ra 
pi occidentali non solo si so 
no dittai di evitare l’aggres 


sione ma si sono prelissi chia¬ 
ramente lo scopo di spingere 
ì nazisti verso l'Unione So¬ 
vietica, Cosi si è giunti poco 
dopo. a Mosca, al fallimento, 
j per decisione dei Paesi occi¬ 
dentali, delle trattative tripar 
tue anglo-tranci» sovietiche. e 
cioè dell'ultimo tentativo rea 
listici) per fermare l'aggres¬ 
sione hitleriana 

l La conclusione da trarre da 
quanto e avvenuto e « vhv »* 
stata l'assenza di un sistema 
di sicurezza collettiva a rea 
dcrc inevitabile ta seconda 
queira mondiale». ed è dun 
qui* grave il latto eli*' oggi, a 
distanza iti alt anni, molti go¬ 
verni non siali»» giunti a trar¬ 
re |»> logiche l'onseguen/*- da 
ciucila le/miic della stona 

III (Ulti gl'. .Ulinill l'hc al» ' 

. t 

; Ivamo olialo n»s iiimr m 1 
1 alni ->] individua noi nella ' 

. ' i 

I polii a-a (icII'imiH i nilisino .niH' ' 
i i a-;.in > la pili gl ave minar» la i 

l .-he pe-H sulla Olile »!»'! moli 

1 ilo i inili-mooianc»» ma s. al ! 

» ■ 

ll*l Ulti clip ì.i '-il M.l/li un* r t ; 

! gi mollo divi-is.i iispeiio a • 

j lineila del l**:{»» i. \ cssinin un 

I q/cssiiiiic licitili II 'intuii So i 

lieta a fiuti lesimi uuftu’n 1 

ta > |K‘i<'hi- •< Zi» ils/iii.stu siila 1 

im mediata ed n » a ei stìnte » 

»• neppure con un altaico di 

sol piesa «uh impamlisfi mi 

scnchhrru ad nllenrii ima I 

i itti >i iti i 

Vali giornali cu amile al 
cune nvisic pubblicano ,m 
eli»' rn-voca/ami e memorie 
dedicati' ai primi giorni di 
guerra II mensile Vita iuta 
nazionale uscito ii'ri reca ad 
esempio la prima puntata di'l 
!»■ memorie del maresciallo 
(ioiikm m nu viene data I 
notizia torse jvr la prima 
volili di una vera »* prò j 
pini battaglia tra lor/e ai I 
male sovietiche e nazisti' svol | 
tasi nel settembre del '39 da i 
vanti a Lvov in Polonia. Co | 
m«* e noto le truppe soviet 1 | 
che attraversarono U confine i 
il 17 settembre, dopo che ì I 
tedeschi avevano oeeupato la | 
Polonia occidentale 

» l e trupiie hitleriane -- ri 
nuda ora il maresciallo (lo 
rikov - m com/wrtnrono in 
modo insolente e tentarono 
di fermare l'avanzata delle 
truiijte sovietiche verso /.vor 
Si giunse rosi ad un rem c 
proprio cumlmttmietilo tinnii 
lo a conclusione ilei quale 
gli hitleriani lenitati lesptn 
t-» Fu. questa di l.vm, la | 
prima battaglia Ita sovietìet t 
e nazisti, un prologo alle 
grandi decisive battaglie <-h«- 
dovevano portare negli anni 
successivi l'Arma'a Rossa da i 
Stalingrado a Berlino 

Adriano Gu«rr« 


Argomento principale: la 
crisi éella politica euro¬ 
peistica - Incontri con i ! 
dirìgenti del PS/ e del ; 
PSU - L’uomo politico te- ! 
desco sarà ricevuta an¬ 
che da Sarogat 

Oggi il ministro degli Ksteri 
ori Aldo Moro inaugura 1 suoi 
contatti intemazionali come 
ministro degli Esteri intratte¬ 
nendosi con il vice Cammellie¬ 
re e ministro degli Esteri del¬ 
la Germania occidentale Willy 
Brandt. Sono previsti due col 
loqui, seguiti da un incontro 
ron il Presidente della Repub- 
Dbca Saragat. 

Willy Brandt e arrivato ieri, 
nel tardo pomeriggio, all'aero¬ 
porto di Ciampino. La visita 
non ha carattere ufficiale. E' 
definita una visita di lavoro e 
durerà appena ’?4 ore: Brandt 
intatti riparte oggi pomerig¬ 
gio per Bonn. All’arrivo al¬ 
l'aeroporto si è limitato a di¬ 
chiarare che i suoi colloqui 
romani saranno dedicati » ai 
problemi europei e natural¬ 
mente anche a questioni bila¬ 
terali ». rilevando che « anche 
se nella Germania occidentale 
si e in piena eupagnu eletto¬ 
rale. i problemi europei, ciò 
nonostante, debbono essere 
portati avanti ». 

L’ospite di Bonn, peraltro, 
è anche presidente del parti 
to socialdemocratico tedesco 
e tale veste non ha messo da 
parte per la visita m Italia. 11 
suo primo incontro, poco do¬ 
pi» l’arrivo, e avvenuto con 
Fon. Pietro Nenni, e oggi, 
esauriti ì colloqui a livello go 
vemativo, egli chiude il suo 
soggiorno con altri esponenti 
nel PSl e con quelli del PSl). 
Su questa serie di contatti 
Brandt e stato, all’arrivo, an¬ 
cor piti laconico: « Vorrei far¬ 
mi un'idea — ha detto — delle 
opinioni che esistono in que 
sti due partiti e ciò per un 
mio semplice bisogno di infor¬ 
mazione ». 

Il riferimento di Brandt al¬ 
la campagna elettorale m l'or¬ 
so nella Germania occidentale 
non è certo stato casuale: e 
proprio nel corso delle pole¬ 
miche elettorali che. violentis¬ 
sime, infuriano fra i due par¬ 
titi della coalizione di Bonn, 
che è emerso il dissidio fra il 
Cancelliere Kiesinger e il suo 
ministro degli Esteri a pro¬ 
posito della politica europei¬ 
stica. Kiesinger, infatti, appro¬ 
ntando dei segni d'un ritorno 
ni interesse francese per l'eu¬ 
ropeismo (Pompidou ha pro¬ 
posto alcune settimane fa un 
vertice »» entro la fine del¬ 
l'anno i ha ventilato m un'in¬ 
tervista a Die Welt l'idea di 
un direttorio (ranco - tedesco 
ai seno alla comunità, un di 
rei tono che dovrebbe agire 
non solo sul terreno politico, 
ma anche su quello della di 
tesa militare Brandt non con 
dividi' queste posizioni e op 
pone a Kiesinger l'esigeu/a di 
Un consolidamento e allarga 
mento della comunità sulla 
base di una non litti/ia parità 
ili diritti. 

Sembra dunque leciiu lite 
nere che Brandi nei suoi ni; 
loqui romani si siorzera di ! 
dissipale : timo!: suscitali j 
dalie diiTiiaia/mni d, Kies n f 
gel e (li "Menni- un m»su-vi,u . 
alle inopia- lesi Wn'atfua 1 » 
luse .li ii isi di'llu riilimn ta J 

tMlloptM i 11 I,i t »i , 

ne dei MI ( ,t l,e 11 ( 1 - 11 ' t ■ 1 

eli Uste II .imi--. Il ll..i't-[ \ 

di polii :< a .igi i 11 .. 1 n , liuto - 
l, < olpo o,u Itilo lai- I 

I a 1 ma eom ot da:;» '.. et ■ 1 » !, i ! 

II ila 111 and' <• Mi 1 • 1 •: t 

line un.i \ .,1 o',-., ■ 111.1 ' 

<111-1 1 <- 11 < In la-li' o | 

nil'lie a. mm.-'ii, 01 -:.. 1 '• ' 

Il tedesio nella su.t poleui , a 1 
lontlo K.esingei - i, v, oi¬ 
di governi» che -il. ■ .uopi j 
della battaglia eletloi-ile \d ' 
ogni modo, è suolatimi" mi. i 
io sinodo della lolla pi il:! 1 ,1 ( 
iti Bonn « he la miss.one 10 j 
malia (I; WilU Brandi seni I 
tua onrire qualelie inumo di | 
imei'esse Spili! (Illesi ione del 
la siemezza l'Uinpeii. sin lap 
porti lutulenti’.. nessuno si ni- 
tende anmme; risonanti 

Ber (luanto riguarda . eoi 
1 o(im con 1 dirigenti sociali 
sii e socialdemocratici dalia 
ni, Brandt h ha collocati. <•»> 
me si e detto in un suo 
(< semplice bisogni > di inno 
ma zumi » In realtu. dopo la 
scissione sorialdemoeratiea. e 
venuto sul tuppè»o :l probi; 
ma della rappresentanza ita 
liana nell'Interna/ionale socia¬ 
lista: e il « bisogno d; intra 
inazione » di Brandt deriva 
proprio dalla necessita di at¬ 
rivare a una decisione in pr»» 
positi» 

Mentre Brandt parlava con 
Nenm. ieri sera, il PSU. per 
tramiti' rielFon. carigli», ni¬ 
triva al rapo della socialde¬ 
mocrazia tedesca un mio sin 
golure « attestato di buona 
condotta ». consistente m una 
dichiarazione nella quale s| 
proclama che Tutto e io »’hc 
Brandt ha latto, fa e lara 
coincide perfettamente con le | 
posizioni del PSU uisomma | 
una specie di tentativo di j 
<1 annessione » di Brandt al 
PSU, o viceversa. I 


SERVIZIO 

STOCCARDA. V ,(/„ ro 

Smentendo le piu attendila 
li previsioni. non n sara un 
autunno caldo per 1 metallur 
giei della Germania occidenta¬ 
le Dall i settembre e scatta 
to il nuovo contratto, che ino 
(iiiica positivamente 11 lenore 
di vira «• le condizioni di la 
voro per oltre quattro milioni 
di operai, dei quali, grosso 
modo, piu di centomila sono 
immigrali italiani In base ad 
esso, daU‘ìni /10 del mese 1 sa 
lari riceveranno un aumento 
dell'otto per cento ed i lavo¬ 
ratori del settore inetallurgi 
co godranno, gradualmente, 
nel giro di tre anni, di un pe 
nodo piu lungo di lene pa 
gate 

Sul piano normativo, le con¬ 
quiste piu rilevanti sono rap 
presentate dalle misure di tu¬ 
tela offerte si fiduciari sinda¬ 
cali d’azienda contro le rap¬ 
presaglie padronali e dal pre¬ 
visto periodo di congedo per 
i lavoratori a scopo istruttivo. 

Le trattative a livello regio¬ 
nale, avviate ni l’inizio di giu¬ 
gno, si erano risolte in un to¬ 
tale fallimento, lasciando in 
travvedere un seguito piutto¬ 
sto movimentato. Ma questa 
prospettiva è venuta meno do¬ 
po le firme apposte dalle par¬ 
ti interessate su quello che 
può considerarsi, non»»stante i 
concreti e non trascurabili 
miglioramenti normativi e sa¬ 
lariali per la categoria — il 
più discusso e contestato con¬ 
tratto nazionale finora siglato 
duir/.G Mettili II risultato 
definitivo, frutt»» di nove gior¬ 
ni di quasi ininterrotte e sner¬ 
vanti trattative, era stato in 


I latti respinto dal < "innato s:n 
i dami** de! Haden Wurtteiii 
{ bervi. "'lenendo quattordici u>- 
' ii lavoievoli e olio contrari 
j iiellTiiTieio di presidenza del 
' 17 G Metul! Solamente dopo 
j uri vivace •- polemic»» ridiami" 
• ri» 1 consiglio nazionale dell'or 

< 4/ # i rj « *** i*. l ‘ (all 11 J< ’ I 

I allargata ij»-r l'occasione a 
| torti 1 segretari provinciali 
I della categoria l'opposi/io 
ne e andata via via stempe¬ 
randosi. e la lunga riunione si 
e conclusa con parere favore¬ 
vole. prosciogliendo la riserva 
1 che condizionava l'entrata in 
; vigore del nuovo contratto 
1 I,e critiche mosse al docu- 
! mento riguardano soprattutto 

Tremila 
disoccupati 
venezuelani 
occupano 
un ministero 

CARACAS, 31 agcs't 
Circa tremila disoccupati 
venezuelani hanno occupato la 
sede del ministero delle Ope¬ 
re Pubbliche nella città di 
BarkLsimeto. Questa iniziativa 
e stata presa dopo ohe i disoc¬ 
cupati avevano organizzato nu¬ 
merosi comizi e dimostrazioni 
per chiedere lavoro. I disoc¬ 
cupati sono decisi a continua¬ 
re la lotta fino alla completa 
vittoria. 


la parte rt-inmieiaiiva, consi¬ 
derata inaueguata rispetto ai 
profitti realizzati dagli indu¬ 
striali in una fase eongiuntu- 
: ralc ancora in ascesa, an» he 
, tenendo conto dell'oscillazione 
j dei prezzi, che intacca sempre 
j di piu il potere d'acquisto dei 
i lavoratori 

I risultati attenuano 1 eri 
tici - sarebbero stati diversi 
se nella contrattazione si fos 
se fatta intervenire la classe 
operaia 

Ora rimangono sul tappeto 
le particolari rivendicazioni a 
livello rionale. Se la situa¬ 
zione tornerà a surriscaldarsi, 
escluse sin prese sul piano po 
litico, oc» .‘':era aspettare 1 
tempi lunghi, cioè quando — 
consultazioni elettorali alle 
spalle - - il nuovo Parlamento 
ed il futuro governo di Bonn 
si troveranno ad affrontare lo 
squilibrio della « Mitbestim- 
mung ». e cioè il grosso pro¬ 
blema della « co - gestione » 
operaia. Per quei momento — 
si sostiene unanimemente nel 
mondo del lavoro — occorre¬ 
rà lavorare fin d’ora per raf¬ 
forzare, in volume e qualità, 
l’organizzazione sindacale. Lo 
invito è particolarmente rivol¬ 
to ai lavoratori stranieri, che 
rappresentano ormai una for¬ 
za notevole, destinata sempre 
più a pesare nelle grandi scel¬ 
te della classe operaia tede¬ 
sca. La loro attiva partecipe 
adesione al sindacato servirà 
a superare le spinte moderate 
all’intemu di esso, e soprat¬ 
tutto contribuirà a battere le 
resistenze del padronato tede¬ 
sco, che non mancheranno di 
farsi sentire. 

Bruno Bigazzi 


Dopo le vaghe promesse del ministro britannico Calloghan 


Le squadracce di Belfast 
pronte ad altri assalti 

Hel ghetio di Bogside, a Londonderry, i 30M0 cattolici, dietro le barricate 
che non sono state rimosse, hanno celebrato la propria a indipendenza* 


Ciu En-lai 
visiterà 
il Pakistan 

KARACHI, 31 (Kjomu 
1 dormii di Karachi an¬ 
nunciano ogni che il Primo 
minisi ru della Cina popolare. 
Cui E 11 lai. visiterà prossima¬ 
mente il Pakistan su invito 
del Presidente Ynhyu Khan. 

Secondo 1 giornali della ca¬ 
pitale pakistana, questa visi¬ 
ta potrebbe essere latta il 
mese prossimo »>. 111 ogni ca¬ 
so. i< prona delta ime del- 
l mino » 


DAL CORRISPONDENTE { 

SOFIA. t I 

U.i domain 1 M-licnihie \ci I 
la "Urlala mi Bulg.illa la 11 
unzione di una sene di pi»-,- ! 
zi »he t oilipielidono iteti»-! 1 a 
dmriitaii di \<-st lai 11 » c d: 

> iiiNiniii dm» v»>ie I la eh . 1 - 
1 111 i»-t it a 11 1 prezzi d»-i polla 

m» »- ilei 1 »»■'-»■(• saranno 1 ulot 
ti uspeUiMuncUt» del U* e 
del 1" pel cerilo, melili»- Il 
bassi vai ! dal » lino al Ufi pei 
celilo s| inumilo nelle (Invi 
s» (inalila di Inunaggi Del 
17 pei cento veli anno ridoni 
1 prezzi di lessili 1 c camicie 
m libre aitiliciali. del 21 per 
cento 1 soprabiti, del 17.ào 
pel cento le lavatrici, ilei -ri 
per cento le macchine per cu¬ 
cire. del ’2t> per cento gli a 
spnapolvere, dell'll iH’i cen 
to gli apparecchi c tulio il 
materiale Intngralicn 

,\ (piesti ubassi seguirà un 
elevamento dei salari, stipeti 
di e jiensioni »'he comtneera 
il 1 ottobre con l’aumento 
del li» per cento e del l'J per 
cento degli stipendi dei giova 
ni specialisti rispcttivallietile 
con istruzione media e con 1 
slm/ìone superiore, al primo 
impiego 

Seguiranno, con il l aprile 
dell'anno prossimo, gli au¬ 
menti del Ut per cento delle 
pensioni e dei salari nummi 
di tutte le categorie Succes¬ 
sivamente. in luglio e ottobre, 
altri aumenti, sempre del li) 
l»er cento, di lutti 1 salari del¬ 
l'industria, dell'edilizia, dei 
trasporti Dal 1 gennaio 197U, 
inoltre, verranno ribassati 
del 7 per cento 1 prezzi del 
le costruzioni di abitazioni 

Nel complesso, hi conse¬ 
guenza di questi inocchi ai 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 31 agosto 
Al di là delle barricate, nel¬ 
la « zona libera » proclamata 
dopo la sconfitta dei reparti 
della polizia e degli squadristi 
due settimane fa, la popola¬ 
zione del ghetto cattolico di 
Bogside, a Londonderry, ha 
celebrato in questo week-end 
la propria «indipendenza». Co¬ 
mizi, manifestazioni e danze 
]>opolari hanno solennizzato lo 
avvenimento. Bande musicali, 
cori e balletti hanno dato vita 
ad un intenso programma di 
arte e tolklore irlandese. 

l.a comunità cattolica di 
Londonderry è piu unita che 
mai Trentamila persone vivo¬ 
no nel ghetto. Nei quindici 
giorni dalla « liberazione » ad 
oggi sono sorti comitati di zo 
na, squadre di « vigilanti», pat¬ 
tuglie della pace per l’ordine 
pubblico locale Si trattava di 


lumino di lb»; milioni di leva » 
<»;:t miliardi »h lire» negli ni 
timi quatti" mesi di questa!) ] 
in». »• di .tiri ■ J!fi milioni di le ; 
v .1 i'»7 mihaidi di lire' l'anno 

finissimi» 

Nei puhbhi are oggi il (to' u j 
iiM'iilo contenente queste de , 
cisioiii del '.'"Verno e del Co > 
untato » imtmie del PCM. I.» j 
stampa .limimela aneli»' che : 
il (elidilo na/ionale della Bui- j 
gami e cresciuto di cinque j 
volte nei venticinque anni del • 
potere popolar»- ; 

Ferdinando Mautino 1 

Duro attacco 
di un giornale 
jugoslavo 
all'Intervento 
in Cecoslovacchia 

BELGRADO, 11 aqostu 
Agenzie di stampa oreiden 
tali riferiscono oggi che sul 
giornale letterario Knnzevn 
Nonne jugoslavo e apparso, v 
brina del mio direttore Zoran 
Gluscevic. un duro attacco al 
l'URSS riguardo airinl*»rven»») 
militare dei Paesi del Patto 
di Varsavia m reeoslovaeehn 
Il giornale, che e. l'organo del 
sindacato degii scrittori jugo¬ 
slavi. enne» con t»>m aspri 
ITntervento, di cui non vede 
alcuna giustificazione. 


assicurare la continuità della 
vita cittadina senza interferen¬ 
za dall’esterno: rifornimenti di 
cibo e medicinali, distribuzio¬ 
ne della posta, nettezza urba¬ 
na, assistenza, comunicazioni, 
ecc. Tutti i servizi vengono rea¬ 
lizzati in modo autonomo dai 
cittadini locali. Il presidente 
del comitato di difesa, O’Do- 
herty, si è dichiarato soddi¬ 
sfatto di come procede l’orga¬ 
nizzazione istituita a Bogside. 
Egli ha anche annunciato l’in¬ 
tenzione di tutti gli abitanti 
di non tornare indietro all’e¬ 
poca in cui la violenza poli¬ 
ziesca c tasoista. la prepoten¬ 
za del regime unionista e le 
angherie della teppaglia est re 
mista protestante potevano 
terrorizzare l'intero ghetto Le 
barricate rimangono Le rat 
f«Tza il senso di autodiscipli¬ 
na degli abitanti. 

11 deputato locale .lohn Ho 
me. tender della campagna 
per t diritti civili, ha parlato 
oggi di « un tremendo spinto 
di solida)irta, nn'eece-tonale 
i atonia di coopcrazione» Bog 
side ha dato la risposta giu 
sta all'impudente appello alla 
<( pacificazione » ripetuto ieri 
dal Premier della Giunta unto 
insta irlandese (’hichesier 
Clark. La popolazione rat toh 
e» vuole piena soddista/ione 
sull'adempimento dei inique 
punti del mio programma di 
»>:»<•«* prima di intavolare 'rat 
'alivi* 

Dopo la visita del miniMio 
itegli In'eim inglese Callaghaii 
| oh lite e -oMan/uilmenle < am 
man» nella stimimi» del poi»- 
n- de irrisici la garanzia et 
leniva (h un mutamento nella 
Vita pollina e sociale (Iella re 
gioii»' noi. e venuta Pei il ino 
meni»» « i sono spio vaghe oro 
messe Ma il latto l'ssenzinle 
e fleti r minante e ehe un go 
verno srieditaio »■ loiiotto »■ 
ancori al comando grazi»- al 
ITntei venio e»i all « ìndillgen 
za » melese Fin tanto che le 
■ ‘use stanno cosi la tensione 
nel 1’- esc mm e destinata a di 
mmuire tu* sarebbe possibile 
che la comunità cattolica ri 
Mini-lasse alla sua autodifesa 
TI tarlo, ai momento, equivar 
rebbe ari un suicida» politico 

A B«'llast il lemiento pres 
so i circoli pm rea/ionaiT c 
evidente Le squadracce est ri- 
miste sono sempre pronte ari 
uuprobtture dela prima ocra 
sione per altre provoca/ioni e 

assalti • Voti possiamo m- n» 

(diamo tornare al fHissuto 
ha detti» il rappresentante cat 
tolici» O’Doherty - Abbiamo 
subito lume e umiliazioni me 
narrabili per Mi anni sotto l ai 
tiglio unionista perche ci sm 
oggi permesso di dimoiti 
rare » 

Ia* radio claiuiestme « Bel 
tast libera » e « Derrv libera »» 
continuano le loro trasniissio 
ni Quotidiane la seconda ha 
rivol'o un nuovo appello alla 
popolazione perche impari dal- 
Pesperienza vissuta e perche 
faccia tesoro della ritrovata 
coesione « l.a nostra lotta »■ 
conho uh unionisti, non con 
ho il popolo protestante che 
soffre aneh'esso di condizioni 
di vita non dissimili dalla no¬ 
stra. quel che vogliamo e l ati 
battimento del reoime conso¬ 
latorc. non una guerra l rat ri 
oda e meno che mai un con¬ 
fitto religioso » 

Antonio Bronda 


Riduzione di prezzi 
attuata in Bulgaria 

In nUohrv v l'unno prossimo un* 
mvnlo ilui salari, stipentii e pensioni 

t ,11 s.tl.lll, 1 H‘tlUlll 
indi cltM involatori bulgari sa 
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Oggi a PorUmouth il 
101 u congrMio dal TUC 


Wilson 
affronterà 
i sindacati 
inglesi 

Dovrà carcare di piri¬ 
te i colpi definitivi al 
già sconfitto progetto ! 
governativo di logge 
antisciopero 

DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 31 agc,i!c 

Il congresso annuale dei 
sindacati britannici che si 
apre domani a Portsmouth 
sancirà la vittoria conseguita 
nel giugno scorso contro il 
progetto di legge antisciopero. 

Il governo fu costretto alla 
sconfitta dalla ritrovata uni¬ 
ta del movimento, che negli 
ultimi cinque anni ha oppo¬ 
sto una forte resistenza allo 
schema di politica dei red¬ 
diti. Il dispositivo legale coer¬ 
citivo (vale a dire il periodo 
di sospensiva di quattro me¬ 
si, prima che una rivendica¬ 
zione possa procedere, e le 
multe e le sanzioni penali pre¬ 
viste contro ì trasgressori) 
sussiste ancora sulla carta. 
E’ questo residuo vincolo che 
il 101 1 congresso del TUC a 
Portsmouth tornerà a respin¬ 
gere a larga maggioranza, 
chiedendo all’amministrazione 
laburista di ritirare definiti¬ 
vamente la legge. 

Wilson parlerà domani ai 
delegati. Il suo sarà proba¬ 
bilmente un discorso assai di¬ 
plomatico, che cercherà più i 
punti di accordo, sul piano 
politico generale, che i mo¬ 
tivi di discussione e polemi¬ 
ca sul terreno strettamente 
economico e sindacale. 

I più prevedono che il Pre¬ 
mier approfitterà dell'occasio¬ 
ne per un rinnovato appello 
all'unita del movimento in at¬ 
tesa della ormai prossima 
consultazione elettorale poli¬ 
tica. 

D’altro lato il governo ha 
jierduto la fiducia nella sua 
capacita di far funzionare, al 
cento per cento, la struttura 
legale che si accompagnava 
alla jxilitica dei redditi. Per 
questo si può anticipare che 
Wilson, dopo aver nuovamen¬ 
te messo in guardia sulla ne¬ 
cessità di non rallentare la 
cautela e le restrizioni, non 
insisterà affatto sulla appli¬ 
cazione rigida del blocco de¬ 
gli aumenti salariali che teo¬ 
ricamente è tuttora parte del 
piano governativo. 

Un altro argomento di gran¬ 
de interesse è il ruolo del 
TUC (cioè l'organo confede 
ralc centrale) nel controllo 
delle rivendicazioni salariali 
e del l’autodisciplina degli scio¬ 
peri « non ufficiali ». E’ que 
sto un punto assai coVitro- 
verso, e niente affatto chia¬ 
rita è la posizione del TUC. 
Quando il governo rinuncio 
al progetto di legge antiscio¬ 
pero. esso trovò conveniente 
demandare la responsabilità 
della vigilanza al TUC. Nes¬ 
suno, comunque, si feiy il¬ 
lusioni sulla reale capacità (o 
volontà » (fi questo di adem¬ 
piere ad un obbligo che la 
struttura amministrativa e io 
stato di cose del movimento 
dei lavoratori inglesi rendo¬ 
no praticamente impossibile. 

I tatti hanno dimostrato che 
il TUC non e in grado di fre¬ 
mire la spinta 1 1 vendicativa 
che sorgi dalla base. li re 
cenie sciopero « non uftiria- 
le » dei tonditori delle accia¬ 
ierie di P»»n Talbot e amia¬ 
te a uniti per un mese e mez- 
*/o malgiado tutti gli appelli 
de: sindacati di categoria o 
del TUC Alla line gli operai 
hanno unto "'tenendo la pie 
na corresponsione degli au 
nienti richiesi] 

lì ■ unaiessi, del fUC diseu 
ter» anche, nella ptossim» set¬ 
timana questioni controveise 
come 1 ingresso della Gran 
Bretagna nel M» reali» conili 
ne * ne la maggioia.'iza dei f 
snidai ai, e dei delegati pre 
seil'; vedono con occhio Ilio, 
to eiuii i o i( spingini" senza 

mezzi termini 

a. b. 

Walter Ulbricht 
all'inaugurazione 
della Fiera 
di Lipsia 

LIPSIA, ai 

f stata inaugurata solenne¬ 
mente la Fiera internazionale 
d Lipsia alla presenza di 
Mailer l'ibrii’ht. del presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri 
(iella RDT Stoph ed altri di 
ingenti II ministro per il Com¬ 
mercio estero della RDT ha 
pronunciati» un discorso nel 
quale ha sottolineato che la 
Fiera s. apn suitu il segno 
dei grandiosi .successi raggiun¬ 
ti dal primo Stato tedesco 
degli operai e dei contadini 
nei venti anni della sua esi¬ 
stenza 

Attualmente, ha detto il mi 
lustro, la RDT commercia 
con oltre cento .stati ed ha 
accordi commerciali coti .VJ 
Paesi 

Quest’anno la Fiera autun¬ 
nale si estende m un territo¬ 
rio di oltre ’JOii mila metri 
quadrali, superiore di due vol¬ 
te » quello occupato dalla 
Fiera dell»» scorso unno. Alla 
Fiera espongono enea ei.SDO 
ditte eri imprese di .V» Paesi 


Urti» prima 


PCI 

1 »»n. l'inoli parla d» « recupt- 
i" > 'li (ulte le forze del eroi rie 
siiu-tr*». le \( l.| etliud»»iio la 
porla a tale -ollt/iolie e — 
'lilla loro mi-ta — ilehnìx-oun 
! problematica - la ricostituzio¬ 
ne del '-eniriv-'inisira organico, 
i.a socialdemocrazia — dentin- 
• lami li- \( LI — u \a acceu- 
luaiiiio ogni giorno di più i to¬ 
ni moderati ed imoluthi della 
sua prc-eii/a. mentre, per con- 
'crii, il PS|. come alleggerito 
di una zavorra, semiira rilan¬ 
ciare la sua politica in termini 
di maggiore coerenza con gli 
interessi reali della classe la¬ 
voratrice ». 

Rispetto al PLl le ACI I re¬ 
spingendo ir prospettive di una 
« repubblica conciliare ». gli as¬ 
segnano un ruolo di » oppositore 
democratico ». 

Per la sinistra de. in polemi¬ 
ca cuti -Piccoli, Loti. Ile Mila 
ha affermato che » il gesto del¬ 
la |»altuglia socialdemocratica ha 
segnato una hrus4-a sterzala » a 
destra per cui « di fronte a 
questo chiaro disegno di conser¬ 
vazione la DL non può man¬ 
tenere un terreno di equidi¬ 
stanza tra i due tronconi del 
partito socialista, ma deve ope¬ 
rare una scelta nel seguo della 
liberta e del progresso ». I,a sta¬ 
bilità e i contenuti democrati¬ 
ci « vanno raccolti — ha detto 
De Mita — UalFausia di libertà 
che è al fondo di certo ribelli¬ 
smo », Se il PCI — ha conti¬ 
nuato De Mita —- » investilo 
prepotentemente da questa ven¬ 
tata di libertà è disponibile per 
una politica delle istituzioni non 
fi può pregiudizialmente rifiuta¬ 
re la sua offerta, che non è 
certamente invito ad accedere 
nell'area di governo, ina respon¬ 
sabile copertura di un ruolo di 
op|»OMZÌoi)c democratica »>. 

Da registrare infine due altri 
discorsi, quello delFon. Compa¬ 
gna che. |»er il FRI. ha volu¬ 
to richiamare all»- loro « pesan¬ 
ti res|Min-uibilità » sia il PSl che 
il PSl . »• quello del ministro 
Lui il 4|uale. do|»o aver rivela¬ 
to che non ci si deve meravi¬ 
gliare <■ della volontà comunista 
di e-sere partito di governo, 
che non è -t- non l'applicazio¬ 
ne di un orientamento di To- 
glìalli ». ha dell»»: » ì partiti 
di centro-sinistra se non voglio¬ 
no limitarsi ad un rifiuto ver¬ 
bale della posizione comunista, 
debltono dar v ita ad una loro 
autonoma maggioranza e supe¬ 
rare i dissidi ». 

Siria 

questa situazione e che pren¬ 
derà subito le misure neces¬ 
sarie per la liberazione dei 
passeggeri trattenuti ». 

Più esjdicita la pressione 
sugli Stati Uniti per un’azio¬ 
ne contro la Siria, che vie¬ 
ne dalla stampa israeliana. 
Quasi tutti i commenti ap¬ 
paiono concordi nel lasciare 
agli USA, in questa prima fa¬ 
se, il compito di « assicurare 
la liberazione dei cittadini 
israeliani ». Non solo, ma non 
si manca di ricordare agii 
Stati Uniti, quello che già 
denunciavano ieri, all’indo¬ 
mani del loro audace gesto, 
gli uomini del Fronte podo- 
lare di liberazione della Pa¬ 
lestina, che « l'America è /- 
sraele e Israele è VAmerica », 
dato il ruolo e l’influenza che 
l’imperialismo americano e- 
sercita nel Medio Oriente. 

Il quotidiano israeliano Ha- 
t/o m infatti scrive: « E' tutta 
la politica degli Stati Uniti 
che c ora messa alla prova e 
milioni di persone w. tutto 
il mando, seguono le loro rea¬ 
zioni. Noi speriamo che IVn- 
shmgton reagirà questa vol¬ 
ta con meno lentezza e pas¬ 
sivila di quanto ha spesso 
fatto in altri casi » 

Tutti i giornali tuttavia pon¬ 
gono alti est Ferventi» sulle 
minacce e attenuano che 
n Israele non potrà attendere 
troppi) tempo» e che «.se 
non ii sara attui soluzione, 
impiegherà > mezzi più diret¬ 
ti in suo ftossesso >< il . Ierit- 
sidem Post, governativo e vi¬ 
cini' a! g; in vale Dayan, al¬ 
lenila »'hc » se risulterà (he 
i siriani intendono continua¬ 
li- a trattenere i nostri con 
attillimi, Israele dorrà nevi 
tei » a mezzi piu diretti» 
fina uient'i'ii minaccia viene 
lanciata dal I.amerha. organo 
vicino vice pruno ministro 
Yigni All»>ii ' Noi - scrive il 
giornale no» mgdiumo al 
largale ne aggravare il con 
fitto i o>i i nostri ricini Ma 
dobbiamo avvertirli che ab 
biamo tulli i mezzi necessa¬ 
ri per impartire una dura le 
.ione ai terroristi e ai loro 
fiiotetton >■ 

in un programma m fin¬ 
gili» inglese Radio Israele e 
Maia anche piu esplicita, ri 
cordando ai siriani di « non 
drapodieurv quanto sia vici¬ 
na Damasco all'attuale linea 
di Degna tenuta dagli israe¬ 
liani in < nrrispornlenzn delle 
alture di Colliri», e che «ce 
una grossa differenza tra la 
loro posizione geografica e 
quella dell'Algeria ». alluden¬ 
do evidentemente alFopisodi»' 
del 23 luglio 19dfl, allorquan¬ 
do un Boeing della E1 Al, par¬ 
tito da Roma, fu costretto a 
dirottare su Algeri, dove lo 
(Equipaggio e i passeggeri ì- 
sraeliani furono trattenuti 39 
giorni 

NpIIc capitali dei Paesi ara- 
bi si mantiene un certo ri¬ 
serbo sulla vicenda. Al Cairo 
tuttavia il giornale Al Ahram 
scrive stamane che « / pareri 
possono essere divisi siill'op- 
/Mirtumta di azioni miranti 
proprietà non israeliane », 
ma aggiunre che bisogna ri 
conoscere « che nessuna for¬ 
za potrà impedire alle orga¬ 
nizzazioni di resistenza pale¬ 
stinesi di impiegare ogni ti¬ 
zio di arma a loro disjjosizio 
ne» E' aggiunge « A" ina i- 
labile che le dihnolta attuati 


' per giungere ud una soluzione 
' accettabile del conflitto de! 
• Medio Unente e la successiv- 
1 ne dei crimini israeliani, guai'. 

' l'incendio della moschea di A '. 

. Aksa. zirovochinu utti di vio¬ 
lenza che non si limitano ad 
' Israele ma si estendono alle 
forze che la sostengono » 
Tutti gli altri passeggeri. 
' erano riparti;! questa notte 
per Atene e Roma con un 
! volo speciale Alitalia. A Ro¬ 
ma erano sbarcati soltanto 
tre americani, i quali aveva- 
; no ripetuto ai giornalisti le 
ormai note versioni sulla in- 
i tera vicenda del dirottamen- 
i to. senza aggiungere particu- 
; lari di rilievo. 

Intanto sul fronte del Ca- 
{ naie di Suez continuano le 
; azioni dì « commandos » egi 
1 ziani, che ieri sera, verso la 
mezzanotte, hanno completa 
mente distrutto una banchina 
! occupata dalle forze israeliti- 
i ne situata nella regione d; 
K&rantina- Il « commando >< 
appartenente all’organizzazio 
ne egiziana del Sinai, ha in¬ 
flitto gravissime perdite agli 
israeliani e ha fatto ritorno 
alle sue basi di partenza. La 
azione piii audace tuttavia c 
stata ieri quella dei guern 
glieri di Al Fath, che hanno 
. fatto saltare la stazione dellp 
i au'ocorriere situata nel cuore 
del grande centro portuale i- 
! sradiano di Haifa. 

Sul piano politico si atten- 
! de con interesse « il piccolo 
I vertice » arabo, al Cairo, che 
! dovrebbe veder riuniti i lea- 
! ders di Siria, Egitto, Giorda¬ 
nia e Irak. 

! Stamane, inoltre, il ministro 
i degli Esteri egiziano Riad ha 
1 avuto un colloquio di due ore 
con il ministro di Stato bri- 
i tannico George Thomson in 
! merito alla crisi del Medio 
Oriente e alle relazioni tra 
Londra e il Cairo; il collo¬ 
quio è stato definito, da par¬ 
te inglese, « proficuo ». 


Vietnam 

i 

! Iota ed un elicottero armato. 

Nel Vietnam del Sud conti- 
i nua, a sud-ovest di Danang. 
I la battaglia della vallata di 
! Que Son, dove dopo ripetute 
; sconfitte i comandi USA han- 
; no lanciato non meno di die¬ 
cimila uomini appartenenti al 
le unita scelte del corpo di 
' spedizione, impegnati contro 
quelli che vengono definiti 
« due reggimenti nord vietna- 
> miti ». Questi diecimila uomi¬ 
ni tuttavia sono impegnati so¬ 
lo a stendere un cordone at¬ 
torno alla zona interessata. 
’ dato che dopo le sconfitte 
i delle due ultime settimane gli 
americani hanno preferito ri¬ 
piegare sull’uso massiccio del¬ 
l'aviazione e delle artiglierie. 
Secondo l’A.P„ « i bombardie¬ 
ri strategici B-52 hanno sca- 
; roventato migliaia di tonnel¬ 
late di bombe ad alto poten- 
' zinne esplosivo, mentre la cac¬ 
cia tattica e passata a volo 
1 radente sulle posizioni comu- 
; niste lanciando bombe al na¬ 
palm e scaricando le mìtra- 

- gliere di bordo ». Non vi è 
, tuttavia alcuna indicazione 
1 che i vietnamiti siano ancora 
' sulle posizioni attaccate, e la 
ì intera operazione, al punto in 
1 cui sono giunte le cose, ap- 
j pare soprattutto come una co- 
j lossale montatura dei cornati 

di USA per dimostrare che 
i è giunto di nuovo il mometi- 
'• to di esercitare « la massima 

- pressione militare sul nemi- 
‘ co » anziché parlare, sia pure 

a scopo propagandistico, di 
, « ritiro di truppe ». La decisio- 
; ne recente di Nixon di non 
i annunciare altri ritiri, dopi» 
i quello tanto propagandato dei 
25 mila uomini partiti entro 
| agosto, si iscrive in questo 
i quadro di rilancio deìi'aggres- 
| sione. 

I La situazione sia militare 
j che politica nel Vietnam del 
I Sud non è tuttavia tale da 
j rallegrare i comandi amen- 
; cani. In tutta la terza zona 
I tattica, che comprende Sai- 
! gon, la situazione e tale che 
tutte le forze dei fantocci - 
! esercito, polizia, formazioni 
i paramilitari — sono state ieri 
i messe in stato d’allarme per 
i un periodo di tempo ìndeter- 
j minato, ufficialmente nell'im- 
i minenza dell’anniversario del- 
1 la fondazione della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam. 

; che cade il ’2 settembre, ma 
i molto piii probabilmpnte per 
! l’instabilità del regime, che 
non è ancora riuscito a dai 
| si un governo dopo la sosti 
turione del civile Huuns co! 
i generale Tran Thicn Khieni. 
Per contro, si rafforzano le 
strutture del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio, con la 
1 creazione, annunciata da Ra- 
' dio Liberazione, di un « Co¬ 
mitato unificato delle lorze 
! democratiche e pacifiche » a 
Dalat. nella provincia di Tu 
i yen Due. 


i 

! Manifestazioni 
nella Corea del Sud 
contro il dittatore 
Park Chung Noe 

SEUL, 31 agire-. 

Circa nulle persone, tra lo 
, quali molti rappresentanti del 
i partito di opposizione, si so¬ 
no scontrate ier»; con la polizit 
1 a Taegu al termine di una 
1 manifestazione di protesta con¬ 
tro la proposta di legge che 
j uuiiebbe modificare la Costi- 
| tuzione sudcoreana per per- 
i mettere al Presidente Park 
; Chung Hee di presentarsi can- 
I dtdato per un terzo mandato. 
I I dimostranti avevano organiz- 
1 zato cortei al termine di una 
l riunione di massa convocata 
dal principale partito di op- 
! posizione, lo * Shinmin >* tnuo- 
! vi» partito democratico) a Tae- 
' gu, la terza città sudcoreana 
! in ordine di importanza, m- 
1 tuata 230 chilometri a sud-est. 
di Seul 

I dimostranti sono stati al 
trontati da circa 200 agenti c 
negli scontri che ne som» st 
guiti '22 persone sono state 
arrestate I dimostranti sono 
' stati infine dispersi. 


















